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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 

3.1. PREMESSA 

 

La ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa pƌoposta pƌevede la ĐostƌuzioŶe e l͛eseƌĐizio di uŶa Piattaforma Polifunzionale di 

Trattamento di rifiuti speciali solidi, costituita da tre linee così definite:  

 

 LINEA 1 - Raggruppamento preliminare, stoccaggio preliminare (Operazioni D13-D14-D15), scambio 

e messa in riserva (Operazioni R12-R13) di rifiuti pericolosi e non; 

 LINEA 2 – Impianto di trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (Operazioni D9-D13-R3-R4-R5-R12); 

 LINEA 3 – Impianto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli (Operazione R3-R4-R12-

D13-D14-D15). 

 

Lo sviluppo del pƌogetto segue le liŶee dei pƌiŶĐipi dell͛iŶgegŶeƌia Đhimica e delle operazioni unitarie 

dell'ingegneria sanitaria - ambientale nonché delle migliori tecnologie disponibili (BAT) adottabili dal punto 

di vista tecnico ed economico. 

Il quadro di riferimento progettuale ha lo scopo di descrivere il progetto e le soluzioni adottate a seguito degli 

studi effettuati, nonché l'inquadramento nel territorio, inteso come sito e come area vasta interessati. Esso 

consta di due parti come evidenziato nella seguente figura. 

 

 

Struttura del Quadro progettuale 
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Si osserva come la prima parte del quadro progettuale si occupa di chiarire le motivazioni assunte dal 

proponente nella definizione del progetto per quanto riguarda: 

 

a) la natura dei servizi offerti; 

b) l'articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell'opera in fase di cantiere e di quelle che 

ne caratterizzano l'esercizio; 

c) le caratteristiche tecniche e fisiche del progetto e le aree occupate durante la fase di costruzione e 

di esercizio; 

d) l'insieme dei condizionamenti e vincoli di cui si è dovuto tener conto nella redazione del progetto e 

in particolare: le norme tecniche che regolano la realizzazione dell'opera, le norme/prescrizioni di 

strumenti urbanistici, piani paesistici e territoriali e piani di settore e i vincoli paesaggistici, 

naturalistici, architettonici, archeologici, storico-culturali, demaniali ed idrogeologici ed altre 

limitazioni alla proprietà; 

e) le condizioni di utilizzazione di risorse naturali e di materie prime direttamente ed indirettamente 

utilizzate o interessate nelle diverse fasi di realizzazione del progetto e di esercizio dell'opera; 

f) le quantità e le caratteristiche degli scarichi idrici, dei rifiuti, delle emissioni nell'atmosfera, con 

riferimento alle diverse fasi di attuazione del progetto e di esercizio dell'opera; 

g) le misure, provvedimenti ed interventi, anche non strettamente riferibili al progetto, che il 

proponente ritiene opportuno adottare ai fini del migliore inserimento dell'opera nell'ambiente. 

 

La seconda parte invece descrive le principali alternative considerate peƌ la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa pƌoposta. 
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3.2. NATURA DEI SERVIZI OFFERTI 

 

La Società ͞F.lli GeŶtile F & R s.ƌ.l.͟ ha sviluppato un progetto per la realizzazione di una Piattaforma 

Polifunzionale di Trattamento di rifiuti speciali solidi, con la realizzazione di tre linee di trattamento dei rifiuti 

i cui servizi offerti sono: 

 LINEA 1 - Raggruppamento preliminare, stoccaggio preliminare (Operazioni D13-D14-D15), scambio 

e messa in riserva (Operazioni R12-R13) di rifiuti pericolosi e non; 

 LINEA 2 – Impianto di trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (Operazioni D9-D13-R3-R4-R5-R12); 

 LINEA 3 – Impianto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli (Operazione R3-R4-R12-

D13-D14-D15). 

 

LINEA 1 

Le aree e gli impianti di scambio, messa in riserva, deposito preliminare, ricondizionamento preliminare e 

raggruppamento preliminare rifiuti solidi saranno dimensionati in modo da permettere uno stoccaggio 

͞istaŶtaŶeo͟ di 17.212 Mg di rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi in ingresso alla piattaforma. Per 

comprendere le differenti quantità di rifiuti pericolosi e non, le aree e gli impianti di scambio, messa in 

riserva, riciclaggio/recupero, deposito preliminare, ricondizionamento preliminare e raggruppamento 

preliminare rifiuti in ingresso (linea1) sarà suddivisa iŶ due ͞liŶee viƌtuali͟ deŶoŵiŶate ͞LiŶea 1A͟ se i ƌifiuti 

trattati saranno di tipo pericoloso e ͞LiŶea 1B͟ se i ƌifiuti tƌattati saƌaŶŶo di tipo ŶoŶ peƌiĐoloso ;si veda 

tabella seguente). 

 

 

Linea  

 

Attività  

Capacità massima degli impianti  

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

1A Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi - 

accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi  

Raggruppamento preliminare, stoccaggio 

preliminare (Op. D13-D14-D15), riciclo/recupero, 

scambio e messa in riserva (Op. R3-R4-R5-R12-

R13) di rifiuti pericolosi  

192.390 

 

Mg/anno 
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Linea  

 

Attività  

Capacità massima degli impianti  

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

1B Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi 

Raggruppamento preliminare, stoccaggio 

preliminare (Op. D13-D14-D15), riciclo/recupero, 

scambio e messa in riserva (Op. R3-R4-R5-R12-

R13) di rifiuti non pericolosi  

 

228.690 

 

Mg/anno 

 

 

 

LINEA 2 

L͛iŵpiaŶto di trattamento chimico-fisico rifiuti solidi sarà in grado di trattare una quantità massima di rifiuti 

solidi pari a 348.480 Mg/anno; tale quantità esprime la potenzialità impiantistica in termini di portata e può 

essere riferita sia ai rifiuti pericolosi che ai non pericolosi. Di conseguenza per comprendere le differenti 

capacità di trattamento di rifiuti pericolosi e non la linea sarà suddivisa nelle seguenti linee virtuali: 

 La sezione di trattamento terreni in grado di trattare 130.680 Mg/anno saƌà suddiviso iŶ due ͞liŶee 

virtuali͟ deŶoŵiŶate ͞LiŶea ϮA͟ se i ƌifiuti solidi trattati saranno di tipo pericoloso e ͞LiŶea ϮB͟ se i 

rifiuti solidi trattati saranno di tipo non pericoloso; 

 La sezione di stabilizzazione/solidificazione in grado di trattare 217.800 Mg/anno sarà suddiviso in 

due ͞liŶee viƌtuali͟ deŶoŵiŶate ͞LiŶea ϮC͟ se i ƌifiuti tƌattati saƌaŶŶo di tipo peƌiĐoloso e ͞LiŶea ϮD͟ 

se i rifiuti trattati saranno di tipo non pericoloso; 

 

Linea 

 

Attività  

Capacità massima degli impianti  

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

2A Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi 

Trattamento terreni (Op. D9-D13-R3-R4-R5-R12) 

 

65.340 Mg/anno 

2B Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi  

Trattamento terreni (Op. D9-D13-R3-R4-R5-R12) 

 

65.340 Mg/anno 
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Linea 

 

Attività  

Capacità massima degli impianti  

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

2C Impianti per l'eliminazione o il recupero di 

rifiuti pericolosi  

Stabilizzazione/solidificazione (Op. D9-R4) 

 

108.900 Mg/anno 

2D Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non 

pericolosi Stabilizzazione/solidificazione (Op. 

D9-R4) 

108.900 Mg/anno 

 

 

 

 

LINEA 3 

L͛iŵpiaŶto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli sarà in grado di trattare una quantità 

massima di rifiuti solidi pari a 72.600 Mg/anno; tale quantità esprime la potenzialità impiantistica in 

termini di portata e può essere riferita sia ai rifiuti pericolosi che ai non pericolosi. Di conseguenza per 

comprendere le differenti capacità di trattamento di rifiuti pericolosi e non la linea sarà suddivisa nelle 

seguenti linee virtuali: 

 La sezione di triturazione, riduzione volumetrica in grado di trattare 36.300 Mg/anno sarà suddivisa 

in due linee virtuali deŶoŵiŶate ͞liŶea ϯA͟ se i ƌifiuti solidi tƌattati saƌaŶŶo di tipo peƌiĐoloso e 

͞LiŶea ϯB͟ se i ƌifiuti solidi tƌattati saƌaŶŶo di tipo ŶoŶ peƌiĐoloso; 

 La sezione di recupero metalli in grado di trattare 36.300 Mg/anno viene individuata come linea 

virtuali deŶoŵiŶate ͞liŶea ϯC͟; 

 

 

Linea 

 

Attività 

Capacità massima degli impianti 

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

3A Impianti per l'eliminazione o il recupero di rifiuti 

pericolosi  

Impianto di triturazione, riduzione volumetrica 

(Op. D13-D14-D15-R3-R4-R12)  

18.150 Mg/anno 
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Linea 

 

Attività 

Capacità massima degli impianti 

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

3B Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non 

pericolosi Impianto di triturazione, riduzione 

volumetrica (Op. D13-D14-D15-R3-R4-R12) 

 

18.150 Mg/anno 

 

 

Linea 

 

Attività  

Capacità massima degli impianti  

 

[valore] 

[unità di 

riferimento] 

3C Impianti per l'eliminazione o il recupero di rifiuti 

non pericolosi  

Recupero metalli (Op. D13-D14-D15-R4-R12)  

36.300 Mg/anno 
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3.3. DESCRIZIONE DELLE LINEE DI TRATTAMENTO 

 

3.3.1. Materie prime utilizzate 

 

Trattandosi di una piattaforma di gestione e trattamento rifiuti, le materie prime che saranno utilizzate 

Ŷell͛iŵpiaŶto soŶo Đostituite esĐlusivaŵeŶte da: 

 

 rifiuti in ingresso destinati alle attività di stoccaggio (D13-D14-D15-R12-R13) e trattamento (R3-R4-

R5-R12-D9-D13-D15)  

 reagenti chimici utilizzati per il trattamento. 

 

Analogamente i prodotti intermedi saranno costituiti da rifiuti in corso di trattamento prima di essere avviati 

ad altri impianti di terzi autorizzati per lo smaltimento definitivo. 

 

Di seguito ğ ƌipoƌtato l͛eleŶĐo dei CodiĐi CE‘ ;iŶ liŶea ĐoŶ l͛eleŶĐo agli attiͿ Đhe si pƌevede di aveƌe iŶ iŶgƌesso 

alla piattafoƌŵa iŵpiaŶtistiĐa, ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe delle opeƌazioŶi pƌeviste.  

 

 

3.3.2. Codici CER in ingresso alla piattaforma 

 

CER DESCRIZIONE Operazioni di smaltimento e recupero 

01 01 01 
rifiuti da estrazione di minerali 

metalliferi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 01 02 
rifiuti da estrazione di minerali non 

metalliferi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 03 04* 

sterili che possono generare acido 

prodotti dalla lavorazione di 

minerale solforoso 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 03 05* 
altri sterili contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 03 06 
sterili diversi da quelli di cui alle voci 

01 03 04 e 01 03 05 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 03 07* 

altri rifiuti contenenti sostanze 

pericolose prodotti da trattamenti 

chimici e fisici di minerali metalliferi 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 03 08 
polveri e residui affini diversi da 

quelli di cui alla voce 01 03 07 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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01 03 09 

fanghi rossi derivanti dalla 

produzione di allumina, diversi da 

quelli di cui alla voce 01 03 07 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 03 10* 

fanghi rossi derivanti dalla 

produzione di allumina contenenti 

sostanze pericolose, diversi da quelli 

di cui alla voce 01 03 07 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 07* 

rifiuti contenenti sostanze 

pericolose, prodotti da trattamenti 

chimici e fisici di minerali non 

metalliferi 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 08 
scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da 

quelli di cui alla voce 01 04 07 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 10 
polveri e residui affini, diversi da 

quelli di cui alla voce 01 04 07 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 11 

rifiuti della lavorazione di potassa e 

salgemma, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 04 07 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 12 

sterili ed altri residui del lavaggio e 

della pulitura di minerali, diversi da 

quelli di cui alle voci 01 04 07 e 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 04 13 

rifiuti prodotti dal taglio e dalla 

segagione della pietra, diversi da 

quelli di cui alla voce 01 04 07 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 05 04 
fanghi e rifiuti di perforazione di 

pozzi per acque dolci 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 05 05* 
fanghi e rifiuti di perforazione 

contenenti oli 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 05 06* 

fanghi di perforazione ed altri rifiuti 

di perforazione contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 05 07 

fanghi e rifiuti di perforazione 

contenenti barite, diversi da quelli 

delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

01 05 08 

fanghi e rifiuti di perforazione 

contenenti cloruri, diversi da quelli 

delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 01 02 scarti di tessuti animali D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

02 01 04 
rifiuti plastici (ad esclusione degli 

imballaggi) 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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02 01 07 rifiuti della silvicoltura D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

02 01 10 rifiuti metallici D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

02 02 01 
fanghi da operazioni di lavaggio e 

pulizia 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 02 03 
scarti inutilizzabili per il consumo o 

la trasformazione 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 02 04 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 03 01 

fanghi prodotti da operazioni di 

lavaggio, pulizia, sbucciatura, 

centrifugazione e separazione 

dicomponenti 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 03 02 
rifiuti legati all'impiego di 

conservanti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 03 03 
rifiuti prodotti dall'estrazione 

tramite solvente 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 03 04 
scarti inutilizzabili per il consumo o 

la trasformazione 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 03 05 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 04 01 
terriccio residuo delle operazioni di 

pulizia e lavaggio delle barbabietole 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 04 03 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 05 02 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 06 01 
scarti inutilizzabili per il consumo o 

la trasformazione 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 06 02 
rifiuti legati all'impiego di 

conservanti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 06 03 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

02 07 05 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

03 01 04* 

segatura, trucioli, residui di taglio, 

legno, pannelli di truciolare e 

piallacci contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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03 01 05 

segatura, trucioli, residui di taglio, 

legno, pannelli di truciolare e 

piallacci diversi da quelli di cui alla 

voce 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

03 03 01 scarti di corteccia e legno D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

03 03 05 

fanghi prodotti dai processi di 

disinchiostrazione nel riciclaggio 

della carta 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

03 03 07 

scarti della separazione meccanica 

nella produzione di polpa da rifiuti 

di carta e cartone 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

03 03 09 
fanghi di scarto contenenti 

carbonato di calcio 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

03 03 10 

scarti di fibre e fanghi contenenti 

fibre, riempitivi e prodotti di 

rivestimento generati dai processi di 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

03 03 11 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 03 03 10 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 01 01 carniccio e frammenti di calce D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 01 02 rifiuti di calcinazione D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 01 06 

fanghi, prodotti in particolare dal 

trattamento in loco degli effluenti, 

contenenti cromo 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 01 07 

fanghi, prodotti in particolare dal 

trattamento in loco degli effluenti, 

non contenenti cromo 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 01 09 
rifiuti delle operazioni di 

confezionamento e finitura 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

04 02 09 
rifiuti da materiali compositi (fibre 

impregnate, elastomeri, plastomeri) 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

04 02 19* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 02 20 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 04 02 19 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

05 01 04* 
fanghi acidi prodotti da processi di 

alchilazione 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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05 01 07* catrami acidi D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 01 08* altri catrami D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 01 09* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 01 10 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 05 01 09 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 01 15* filtri di argilla esauriti D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 01 17 bitumi D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 06 01* catrami acidi D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 06 03* altri catrami D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

05 06 04 
rifiuti prodotti dalle torri di 

raffreddamento 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

06 05 02* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

06 05 03 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 06 05 02 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

06 13 05* Fuliggine D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 01 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 01 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 01 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 02 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 02 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 02 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 02 13 rifiuti plastici D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

07 03 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 03 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 03 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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07 04 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 04 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 04 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 04 13* 
rifiuti solidi contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 05 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 05 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 05 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 05 13* 
rifiuti solidi contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

07 05 14 
rifiuti solidi, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 05 13 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

07 06 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 06 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 06 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 07 11* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

07 07 12 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 07 07 11 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

08 01 13* 

fanghi prodotti da pitture e vernici, 

contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

08 01 14 

fanghi prodotti da pitture e vernici, 

diversi da quelli di cui alla voce 08 

01 13 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

08 01 17* 

fanghi prodotti dalla rimozione di 

pitture e vernici, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

08 01 18 

fanghi prodotti dalla rimozione di 

pitture e vernici, diversi da quelli di 

cui alla voce 08 01 17 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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08 03 17* 
toner per stampa esauriti, 

contenenti sostanze pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

08 03 18 
toner per stampa esauriti, diversi da 

quelli di cui alla voce 08 03 17 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

08 04 11* 

fanghi di adesivi e sigillanti, 

contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

08 04 12 
fanghi di adesivi e sigillanti, diversi 

da quelli di cui alla voce 08 04 11 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

09 01 07 

carta e pellicole per fotografia, 

contenenti argento o composti 

dell'argento 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

09 01 08 

carta e pellicole per fotografia, non 

contenenti argento o composti 

dell'argento 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

09 01 10 
macchine fotografiche monouso 

senza batterie 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

09 01 11* 

macchine fotografiche monouso 

contenenti batterie incluse nelle 

voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 06 03 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

09 01 12 

macchine fotografiche monouso 

diverse da quelle di cui alla voce 09 

01 11 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 01 01 

ceneri pesanti, scorie e polveri di 

caldaia (tranne le polveri di caldaia 

di cui alla voce 10 01 04) 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 02 ceneri leggere di carbone D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 03 
ceneri leggere di torba e di legno 

non trattato 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 04* 
ceneri leggere di olio combustibile e 

polveri di caldaia 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 05 

rifiuti solidi prodotti da reazioni a 

base di calcio nei processi di 

desolforazione dei fumi 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 07 

rifiuti fangosi prodotti da reazioni a 

base di calcio nei processi di 

desolforazione dei fumi 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 13* 

ceneri leggere prodotte da 

idrocarburi emulsionati usati come 

carburante 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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10 01 14* 

ceneri pesanti, scorie e polveri di 

caldaia prodotte dal 

coincenerimento, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 15 

ceneri pesanti, scorie e polveri di 

caldaia prodotte dal 

coincenerimento, diverse da quelli 

di cui alla voce 10 01 14 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 16* 

ceneri leggere prodotte dal 

coincenerimento, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 17 

ceneri leggere prodotte dal 

coincenerimento, diverse da quelle 

di cui alla voce 10 01 16 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 18* 

rifiuti prodotti dalla depurazione dei 

fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 19 

rifiuti prodotti dalla depurazione dei 

fumi, diversi da quelli di cui alle voci 

10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 20* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 21 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 10 01 20 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 02 scorie non trattate D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 07* 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 08 

rifiuti prodotti dal trattamento dei 

fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 02 07 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 10 scaglie di laminazione D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 13* 

fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 02 14 
fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi, 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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diversi da quelli di cui alla voce 10 

02 13 

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 02 frammenti di anodi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 03 04* scorie della produzione primaria D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 03 05 rifiuti di allumina D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 03 18 

rifiuti contenenti carbone della 

produzione degli anodi, diversi da 

quelli di cui alla voce 10 03 17 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 19* 
polveri dei gas di combustione, 

contenenti sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 20 

polveri dei gas di combustione, 

diverse da quelle di cui alla voce 10 

03 19 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 21* 

altre polveri e particolati (comprese 

quelle prodotte da mulini a palle), 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 22 

altre polveri e particolati (comprese 

quelle prodotte da mulini a palle), 

diverse da quelle di cui alla voce 

100321 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 23* 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 24 

rifiuti prodotti dal trattamento dei 

fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 03 23 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 25* 

fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 03 26 

fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi, 

diversi da quelli di cui alla voce 10 

03 25 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 04 04* polveri dei gas di combustione D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 04 05* altre polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 04 06* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 04 07* 
fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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10 05 03* polveri dei gas di combustione D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 05 04 altre polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 05 05* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 06 03* polveri dei gas di combustione D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 06 04 altre polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 06 06* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 06 07* 
fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 07 03 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 07 04 altre polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 07 05  
fanghi e residui di filtrazione  

prodotti dal trattamento dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 08 04 polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 08 13 

rifiuti contenenti carbone della 

produzione degli anodi, diversi da 

quelli di cui alla voce 10 08 12 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 08 14 frammenti di anodi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 08 15* 
polveri dei gas di combustione, 

contenenti sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 08 16 

polveri dei gas di combustione, 

diverse da quelle di cui alla voce 10 

08 15 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 08 17* 

fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 09 05* 

forme e anime da fonderia non 

utilizzate, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 09 06 

forme e anime da fonderia non 

utilizzate, diverse da quelle di cui 

alla voce 10 09 05 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 09 07* 

forme e anime da fonderia 

utilizzate, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 09 08 

forme e anime da fonderia 

utilizzate, diverse da quelle di cui 

alla voce 10 09 07 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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10 09 09* 
polveri dei gas di combustione 

contenenti sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 09 10 

polveri dei gas di combustione 

diverse da quelle di cui alla voce 10 

09 09 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 09 11* 
altri particolati contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 09 12 
altri particolati diversi da quelli di 

cui alla voce 10 09 11 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 10 05* 

forme e anime da fonderia non 

utilizzate, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 10 06 

forme e anime da fonderia non 

utilizzate, diverse da quelle di cui 

alla voce 10 10 05 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 10 07* 

forme e anime da fonderia 

utilizzate, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 10 08 

forme e anime da fonderia 

utilizzate, diverse da quelle di cui 

alla voce 10 10 07 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 10 09* 
polveri dei gas di combustione, 

contenenti sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 10 10 

polveri dei gas di combustione, 

diverse da quelle di cui alla voce 10 

10 09 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 10 11* 
altri particolati contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 10 12 
altri particolati diversi da quelli di 

cui alla voce 10 10 11 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 03 
scarti di materiali in fibra a base di 

vetro 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 11 05 polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 09* 

scarti di mescole non sottoposte a 

trattamento termico, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 10 

scarti di mescole non sottoposte a 

trattamento termico, diverse da 

quelle di cui alla voce 10 11 09 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 11* 

rifiuti di vetro in forma di 

particolato e polveri di vetro 

contenenti metalli pesanti 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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(provenienti ad es. da tubi a raggi 

catodici) 

10 11 12 
rifiuti di vetro diversi da quelli di cui 

alla voce 10 11 11 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 13* 

lucidature di vetro e fanghi di 

macinazione, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 14 

lucidature di vetro e fanghi di 

macinazione, diversi da quelli di cui 

alla voce 10 11 13 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 15* 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 16 

rifiuti prodotti dal trattamento dei 

fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 11 15 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 19* 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

in loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 11 20 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

in loco degli effluenti, diversi da 

quelli di cui alla voce 10 11 19 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 12 01 
scarti di mescole non sottoposte a 

trattamento termico 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 12 03 polveri e particolato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 12 05 
fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 12 06 stampi di scarto D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 12 08 

scarti di ceramica, mattoni, 

mattonelle e materiali da 

costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

10 12 09* 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 12 10 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 12 09 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 12 11* 
rifiuti delle operazioni di smaltatura, 

contenenti metalli pesanti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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10 12 13 
fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 01 
scarti di mescole non sottoposte a 

trattamento termico 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 04 
rifiuti di calcinazione e di 

idratazione della calce 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 06 
polveri e particolato (eccetto quelli 

delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 07 
fanghi e residui di filtrazione 

prodotti dal trattamento dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 11 

rifiuti della produzione di materiali 

compositi a base di cemento, diversi 

da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 

101310 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 12* 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 13 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 13 12 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

10 14 01* 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei 

fumi, contenenti mercurio 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

11 02 05* 

rifiuti della lavorazione 

idrometallurgica del rame, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

11 02 06 

rifiuti della lavorazione 

idrometallurgica del rame, diversi 

da quelli della voce 11 02 05 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

11 02 07* 
altri rifiuti contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

11 03 01* rifiuti contenenti cianuro D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

11 03 02* altri rifiuti D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

11 05 01 zinco solido D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

11 05 02 ceneri di zinco D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

11 05 03* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

11 05 04* fondente esaurito D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

12 01 01 
limatura e trucioli di materiali 

ferrosi 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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12 01 02 
polveri e particolato di materiali 

ferrosi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

12 01 03 
limatura e trucioli di materiali non 

ferrosi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

12 01 04 
polveri e particolato di materiali 

non ferrosi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

12 01 05 
limatura e trucioli di materiali 

plastici 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

12 01 13 rifiuti di saldatura D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

12 01 14* 
fanghi di lavorazione, contenenti 

sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

12 01 15 
fanghi di lavorazione, diversi da 

quelli di cui alla voce 12 01 14 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

12 01 16* 
materiale abrasivo di scarto, 

contenente sostanze pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

12 01 17 
materiale abrasivo di scarto, diverso 

da quello di cui alla voce 12 01 16 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

12 01 20* 

corpi d'utensile e materiali di 

rettifica esauriti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

12 01 21 

corpi d'utensile e materiali di 

rettifica esauriti, diversi da quelli di 

cui alla voce 12 01 20 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

13 05 01* 

rifiuti solidi delle camere a sabbia e 

di prodotti di separazione 

olio/acqua 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

14 06 04* 
fanghi o rifiuti solidi, contenenti 

solventi alogenati 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

14 06 05* 
fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri 

solventi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 02 imballaggi in plastica D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 03 imballaggi in legno D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 04 imballaggi metallici D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 06 imballaggi in materiali misti D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 07 imballaggi in vetro D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 09 imballaggi in materia tessile D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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15 01 10* 

imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminati 

da tali sostanze 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 01 11* 

imballaggi metallici contenenti 

matrici solide porose pericolose (ad 

esempio amianto), compresi i 

contenitori a pressione vuoti 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 02 02* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi 

filtri dell'olio non specificati 

altrimenti), stracci e indumenti 

protettivi, contaminati da sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

15 02 03 

assorbenti, materiali filtranti, stracci 

e indumenti protettivi, diversi da 

quelli di cui alla voce 15 02 02 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 03 pneumatici fuori uso D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 06 

veicoli fuori uso, non contenenti 

liquidi né altre componenti 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 11* 
pastiglie per freni, contenenti 

amianto 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 12 
pastiglie per freni, diverse da quelle 

di cui alla voce 16 01 11 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 16 serbatoi per gas liquido D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 17 metalli ferrosi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 18 metalli non ferrosi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 19 plastica D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 20 vetro D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 21* 

componenti pericolosi diversi da 

quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 

16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 01 22 
componenti non specificati 

altrimenti 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 02 13* 

apparecchiature fuori uso, 

contenenti componenti pericolosi 

diversi da quelli di cui alle voci 16 02 

09 e 160212 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 02 14 

apparecchiature fuori uso, diverse 

da quelle di cui alle voci da 16 02 09 

a 16 02 13 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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16 02 15* 
componenti pericolosi rimossi da 

apparecchiature fuori uso 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 02 16 

componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, diversi 

da quelli di cui alla voce 16 02 15 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 11 01* 

rivestimenti e materiali refrattari a 

base di carbone provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 11 02 

rivestimenti e materiali refrattari a 

base di carbone provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 16 11 01 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 11 03* 

altri rivestimenti e materiali 

refrattari provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 11 04 

altri rivestimenti e materiali 

refrattari provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 161103 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 11 05* 

rivestimenti e materiali refrattari 

provenienti da lavorazioni non 

metallurgiche, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

16 11 06 

rivestimenti e materiali refrattari 

provenienti da lavorazioni non 

metallurgiche, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 11 05 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 01 01 cemento D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 01 02 mattoni D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 01 03 mattonelle e ceramiche D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 01 06* 

miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle e ceramiche, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 01 07 

miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla voce 17 

01 06 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 02 01 legno D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 02 02 vetro D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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17 02 03 plastica D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 02 04* 

vetro, plastica e legno contenenti 

sostanze pericolose o da esse 

contaminati 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 03 03* 
catrame di carbone e prodotti 

contenenti catrame 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 01 rame, bronzo, ottone D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 02 alluminio D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 03 piombo D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 04 zinco D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 05 ferro e acciaio D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 06 stagno D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 07 metalli misti D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 09* 
rifiuti metallici contaminati da 

sostanze pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 10* 

cavi, impregnati di olio, di catrame 

di carbone o di altre sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 04 11 
cavi, diversi da quelli di cui alla voce 

17 04 10 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 05 03* 
terra e rocce, contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 05 04 
terra e rocce, diverse da quelle di 

cui alla voce 17 05 03 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 05 05* 
materiali di dragaggio, contenente 

sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 05 06 
materiali di dragaggio, diversa da 

quella di cui alla voce 17 05 05 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 05 07* 
pietrisco per massicciate ferroviarie, 

contenente sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 05 08 

pietrisco per massicciate ferroviarie, 

diverso da quello di cui alla voce 17 

05 07 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 06 03* 
altri materiali isolanti contenenti o 

costituiti da sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 06 04 
materiali isolanti diversi da quelli di 

cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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17 08 01* 

materiali da costruzione a base di 

gesso contaminati da sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 08 02 

materiali da costruzione a base di 

gesso diversi da quelli di cui alla 

voce 17 08 01 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 09 01* 
rifiuti dell'attività di costruzione e 

demolizione, contenenti mercurio 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

17 09 03* 

altri rifiuti dell'attività di costruzione 

e demolizione (compresi rifiuti 

misti) contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

17 09 04 

rifiuti misti dell'attività di 

costruzione e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 

09 02 e 170903 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

18 01 04 

rifiuti che non devono essere 

raccolti e smaltiti applicando 

precauzioni particolari per evitare 

infezioni (es. bende, ingessature, 

lenzuola, indumenti monouso, 

assorbenti igienici) 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 01 02 
materiali ferrosi estratti da ceneri 

pesanti 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 01 07* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento 

dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 11* 
ceneri pesanti e scorie, contenenti 

sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 12 
ceneri pesanti e scorie, diverse da 

quelle di cui alla voce 19 01 11 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 13* 
ceneri leggere, contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 14 
ceneri leggere, diverse da quelle di 

cui alla voce 19 01 13 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 15* 
ceneri di caldaia, contenenti 

sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 16 
polveri di caldaia, diverse da quelle 

di cui alla voce 19 01 15 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 17* 
rifiuti della pirolisi, contenenti 

sostanze pericolose 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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19 01 18 
rifiuti della pirolisi, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 01 17 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 02 05* 

fanghi prodotti da trattamenti 

ĐhiŵiĐo‐fisiĐi, ĐoŶteŶeŶti sostaŶze 
pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 02 06 

fanghi prodotti da trattamenti 

ĐhiŵiĐo‐fisiĐi, diveƌsi da Ƌuelli di Đui 
alla voce 19 02 05 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 03 04* 

rifiuti contrassegnati come 

pericolosi, parzialmente (5) 

stabilizzati 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 04 01 rifiuti vetrificati D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 04 02* 
ceneri leggere ed altri rifiuti dal 

trattamento dei fumi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 04 03* fase solida non vetrificata D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 05 01 
parte di rifiuti urbani e simili non 

compostata 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 05 02 
parte di rifiuti animali e vegetali non 

compostata 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 05 03 compost fuori specifica D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 06 04 
digestato prodotto dal trattamento 

anaerobico di rifiuti urbani 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 06 06 

digestato prodotto dal trattamento 

anaerobico di rifiuti di origine 

animale o vegetale 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 08 01 Residui di vagliatura D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 08 02 rifiuti da dissabbiamento D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 08 05 
fanghi prodotti dal trattamento 

delle acque reflue urbane 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 08 07* 
soluzioni e fanghi di rigenerazione 

delle resine a scambio ionico 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 08 12 

fanghi prodotti dal trattamento 

biologico delle acque reflue 

industriali, diversi da quelli di cui 

alla voce 190811 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 08 13* 

fanghi contenenti sostanze 

pericolose prodotti da altri 

trattamenti delle acque reflue 

industriali 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 
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19 08 14 

fanghi prodotti da altri trattamenti 

delle acque reflue industriali, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 08 13 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 09 01 
rifiuti solidi prodotti dai processi di 

filtrazione e vaglio primari 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 09 02  
fanghi prodotti dai processi di 

chiarificazione dell'acqua 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 09 03 
fanghi prodotti dai processi di 

decarbonatazione 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 10 03* 
fluff - frazione leggera e polveri, 

contenenti sostanze pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 10 04 

fluff - frazione leggera e polveri, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 

10 03 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 10 05* 
altre frazioni, contenenti sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 10 06 
altre frazioni, diverse da quelle di 

cui alla voce 19 10 05 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 11 01* filtri di argilla esauriti D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 11 02* catrami acidi D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 11 04* 
rifiuti prodotti dalla purificazione di 

carburanti tramite basi 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 11 05* 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 11 06 

fanghi prodotti dal trattamento in 

loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 11 05 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 12 01 carta e cartone D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 02 metalli ferrosi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 03 metalli non ferrosi D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 04 plastica e gomma D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 05 vetro D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 06* 
legno contenente sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 07 
legno diverso da quello di cui alla 

voce 19 12 06 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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19 12 08 prodotti tessili D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

19 12 11* 

altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico 

dei rifiuti, contenenti sostanze 

pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 12 12 

altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico 

dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 

voce 191211 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 13 01* 

rifiuti solidi prodotti dalle 

operazioni di bonifica dei terreni, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 13 02 

rifiuti solidi prodotti dalle 

operazioni di bonifica dei terreni, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 

13 01 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 13 03* 

fanghi prodotti dalle operazioni di 

bonifica di terreni, contenenti 

sostanze pericolose  

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 13 04 

fanghi prodotti dalle operazioni fi 

bonifica di terreni, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 13 03 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 13 05* 

fanghi prodotti dalle operazioni di 

risanamento delle acque di falda, 

contenenti sostanze pericolose 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

19 13 06 

fanghi prodotti dalle operazioni di 

risanamento delle acque di falda, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 

13 05 

D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

20 01 01 carta e cartone D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 02 vetro D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 10 abbigliamento D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 11 prodotti tessili D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 33* 

batterie e accumulatori di cui alle 

voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 

nonché batterie e accumulatori non 

suddivisi contenenti tali batterie 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 34 
batterie e accumulatori diversi da 

quelli di cui alla voce 20 01 33 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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20 01 35* 

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 

01 23, contenenti componenti 

pericolosi 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 36 

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 

01 23 e 200135 

D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 37* 
legno, contenente sostanze 

pericolose 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 38 
legno, diverso da quello di cui alla 

voce 20 01 37 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 39 plastica D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 40 metallo D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 01 41 
rifiuti prodotti dalla pulizia di camini 

e ciminiere 
D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

20 02 01 rifiuti biodegradabili D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 02 02 terra e roccia D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 03 02 rifiuti dei mercati D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

20 03 03 residui della pulizia stradale D13 D14 D15 D9 R3 R4 R5 R12 R13 

20 03 07 rifiuti ingombranti D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 

20 03 99 
Rifiuti urbani prodotti a seguito di 

eventi calamitosi 
D13 D14 D15  R3 R4  R12 R13 
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3.3.3. Descrizione della LINEA 1 - Raggruppamento, stoccaggio e dosaggio preliminare (Op. 

D13, D14, D15) scambio e messa in riserva (Op. R12, R13) 

 

Nella piattafoƌŵa iŵpiaŶtistiĐa, iŶtesa Đoŵe l͛iŶsieŵe di tutti gli iŵpiaŶti e delle ƌelative aƌee di peƌtiŶeŶza, 

in particolare nelle apposite aƌee iŶteƌŶe ed esteƌŶe al ĐapaŶŶoŶe ;ideŶtifiĐate Ŷell͛apposita plaŶiŵetƌia 

degli stoccaggi) interamente pavimentate e drenate vengono effettuate anche le seguenti operazioni di 

sŵaltiŵeŶto e ƌeĐupeƌo di Đui dall͛allegato B e C del D.lgs. 3 Dicembre 2010 n.205: 

 

 D13, Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12; 

 D14, Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13; 

 D15, Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il 

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

 

e ƌeĐupeƌo pƌeviste dall͛allegato C del D.lgs. 3 Dicembre 2010 n.205: 

 

 R12, scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R11; 

 R13, Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

 

Per una migliore comprensione dei segueŶti paƌagƌafi si ƌiŵaŶda all͛allegato n. 16.111.04V.0039 ͞Schema di 

flusso ͟. 

 

3.3.3.1. Descrizione del processo 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto iŶ esaŵe ğ Đostituito dalle segueŶti sezioŶi iŵpiaŶtistiĐhe: 

 

 Sezione ricezione e stoccaggio rifiuti in ingresso 

Ricezione del materiale 

Controllo materiale 

Scarico materiale 

Stoccaggio rifiuti 
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3.3.3.1.1. Ricezione del materiale e controllo: rifiuti solidi – Fasi 1.0, 1.1, 1.2, 1.5, 1.6, 

1.7, 1.10, 1.11, 1.12, 1.15, 1.16, 1.17 

  

La gestione operativa della piattaforma impiantistica in esame comprende diversi aspetti che vanno dalle 

modalità di stipula del contratto di smaltimento, allo scarico dei rifiuti in piattaforma, alle modalità di 

conduzione degli impianti di trattamento ed infine, non meno importanti, agli aspetti connessi alla sicurezza 

nello smaltimento e nel recupero. Il sistema gestionale nel suo complesso è regolamentato da una serie di 

procedure e istruzioni operative che hanno il compito di definire le responsabilità e le modalità operative e 

di gestioŶe dell͛iŶteƌa piattafoƌŵa ĐoŶ l͛oďiettivo di: 

 

 garantire la conformità ai requisiti delle politiche ambientali, dalle prescrizioni di legge e di 

quanto convenuto contrattualmente con il cliente; 

 prevenire situazioni di difformità rispetto agli obiettivi ambientali; 

 gaƌaŶtiƌe la soƌvegliaŶza delle attività Đhe possoŶo aveƌe uŶ iŵpatto Ŷegativo sull͛aŵďieŶte. 

 

In particolare sono previste le seguenti tipologie di procedure/istruzioni: 

 

 procedure gestionali; 

 procedure di carico/scarico rifiuti;  

 procedure di campionamento rifiuti; 

 procedure di trattamento; 

 istruzioni operative di manutenzione; 

 manuali di uso e manutenzione degli impianti. 

 

La gestione operativa della piattaforma è suddivisa nelle fasi di seguito riportate: 

 

 stipula contratto di trattamento e smaltimento; 

 pianificazione conferimento; 

 ricezione e controlli rifiuti in ingresso; 

 scarico rifiuti alle varie sezioni e/o stoccaggi; 

 elaborazione dati; 

 conduzione impianti e gestione dei processi di trattamento; 

 trasporti e viabilità interna; 

 sicurezza. 
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3.3.3.1.1.1. Stipula contratto di trattamento e smaltimento 

 

La stipula dei ĐoŶtƌatti di tƌattaŵeŶto e sŵaltiŵeŶto, o ĐoŵuŶƋue l͛esaŵe di uŶa ƌiĐhiesta di tƌattaŵeŶto, 

pƌoĐedoŶo attƌaveƌso fasi suĐĐessive Đhe ĐoiŶvolgoŶo l͛iŶteƌa stƌuttuƌa organizzativa della piattaforma a 

partire dal servizio commerciale cui il produttore si rivolge quando si trova nella necessità di smaltire i rifiuti 

prodotti nel proprio insediamento produttivo. 

L͛iteƌ peƌ aƌƌivaƌe alla stipula del ĐoŶtƌatto di sŵaltiŵento è il seguente: 

- ‘iĐhiesta di sŵaltiŵeŶto da paƌte del ĐlieŶte all͛uffiĐio ĐoŵŵeƌĐiale; 

- Pre-valutazione dati, informazioni, scheda di omologa; 

- FoƌŵalizzazioŶe dell͛offeƌta; 

- Pianificazione conferimenti. 

 

3.3.3.1.1.2. RiĐhiesta di sŵaltiŵeŶto da paƌte del ĐlieŶte all’ufficio commerciale 

 

Il cliente, ravvisata la necessità di smaltire i rifiuti provenienti dal suo insediamento produttivo, prende 

ĐoŶtatto ĐoŶ l͛uffiĐio ĐoŵŵeƌĐiale. 

Quest͛ultiŵo ƌiĐhiede al ĐlieŶte dati e/o iŶfoƌŵazioŶi peƌ la valutazioŶe di ŵassiŵa ĐiƌĐa le possiďilità teĐŶiĐo 

– economiche di trattare il rifiuto nelle linee della piattaforma; le informazioni necessarie sono le seguenti:  

 

 l͛aŶalisi di ĐlassifiĐazioŶe del rifiuto eseguita non più tardi di un anno; 

 scheda descrittiva compilata riportante: 

 il nome e le generalità del produttore del rifiuto; 

 il luogo di produzione; 

 la natura degli inquinanti; 

 informazioni sul ciclo di provenienza del rifiuto; 

 i quantitativi approssimativi; 

 gli eventuali rischi particolari; 

 campione rappresentativo del rifiuto. 

 

 

3.3.3.1.1.3. Pre-valutazione dati, informazioni, scheda di omologa 

 

In questa fase vengono pre-valutati i dati e le informazioni raccolte dal commerciale allo scopo di verificare 

la trattabilità del rifiuto nella piattaforma, individuare la linea di trattamento idonea e valutare in via 

preliminare il costo di trattamento. 
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In questa fase vengono anche individuati gli eventuali parametri critici per la linea di trattamento, che devono 

essere ulteriormente verificati in laboratorio per confermare la trattabilità del rifiuto. Ad esito positivo della 

pre-valutazione viene rilasciato la scheda di omologa. IŶ Đaso di ƌifiuto ŶoŶ tƌattaďile l͛uffiĐio ĐoŵŵeƌĐiale 

informa il cliente ed archivia la documentazione di non trattabilità; la documentazione viene comunque 

conservata sia in forma cartacea che informatica. 

 

3.3.3.1.1.4. FoƌŵalizzazioŶe dell’offeƌta 

 

Nel caso si rendano necessarie analisi più approfondite per valutare la trattabilità del rifiuto, in 

considerazione del costo delle analisi, viene sottoposta al cliente una pre-offerta di trattamento e 

sŵaltiŵeŶto ĐoŵpƌeŶsiva del Đosto peƌ eseguiƌe l͛aŶalisi di omologa. 

Il ƌisultato dell͛aŶalisi di oŵologa ĐoŶseŶte di ĐoŶfeƌŵaƌe la tƌattaďilità del ƌifiuto affiŶĐhĠ l͛uffiĐio 

ĐoŵŵeƌĐiale possa foƌŵulaƌe l͛offeƌta defiŶitiva peƌ il ĐlieŶte. 

“e l͛offeƌta vieŶe aĐĐettata si peƌvieŶe alla stipula del ĐoŶtƌatto di smaltimento. 

 

3.3.3.1.1.5. Pianificazione conferimenti 

 

UŶa ďuoŶa piaŶifiĐazioŶe dei ĐoŶfeƌiŵeŶti ğ la ďase foŶdaŵeŶtale peƌ ottiŵizzaƌe l͛utilizzo degli iŵpiaŶti. I 

criteri di programmazione dei conferimenti variano a seconda delle linee di trattamento ma in generale 

tengono conto dei seguenti fattori fondamentali: 

 

 disponibilità stoccaggi: gli stoccaggi, oltre che essere definiti dai volumi, sono normalmente 

limitati da precisi vincoli autorizzativi. Il volume libero degli stoccaggi consente di definire la 

quantità ritirabile che può essere stoccata; 

 disponibilità di trattamento negli impianti della piattaforma, considerando anche eventuali 

fermate per guasti e/o manutenzioni programmate; 

 disponibilità degli impianti di trattamento e/o smaltimento finale (es. discariche e centri esterni 

di trattamento e smaltimento). 

 

3.3.3.1.2. Ricezione rifiuti conferiti 

 

La ricezione, la pesatura ed il controllo dei rifiuti conferiti sono di estrema importanza per la sicurezza ed il 

buon funzionamento della piattaforma impiantistica, in considerazione del fatto che dal controllo può venire 

accertato che i rifiuti conferiti sono di qualità e tipologia diversa da quelli riportati sul contratto di 

smaltimento. 
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Le operazioni di ricezione dei rifiuti sono articolate nelle seguenti fasi: 

 

 ricezione amministrativa; 

 ricezione operativa; 

 elaborazione dati. 

 

 

3.3.3.1.2.1. Ricezione amministrativa 

 

Al ĐoŶfeƌiŵeŶto del ĐaƌiĐo di ƌifiuti iŶ piattafoƌŵa l͛autotƌaspoƌtatoƌe deve pƌeseŶtaƌsi alla ƌiĐezioŶe 

amministrativa dove vengono eseguiti i seguenti controlli e/o verifiche: 

 

 Numero di scheda di omologa; 

 esistenza di ordine scritto; 

 conformità della consegna con il planning; 

 controllo documentazione di accompagnamento; 

 ĐoŶtƌollo della segŶaletiĐa visiva sull͛autoŵezzo; 

 controllo del peso lordo del carico dei rifiuti; 

 scheda analisi per passare alla ricezione operativa. 

 

Conformità della consegna con il conferimento programmato: per evitare il conferimento di rifiuti non 

programmati il primo controllo eseguito dalla ricezione amministrativa è quello di verificare se il carico 

ĐoŶfeƌito ğ Đoŵpƌeso Ŷell͛eleŶĐo gioƌŶalieƌo del plaŶŶiŶg dei ƌifiuti. 

Qualora il carico di rifiuti non fosse stato programmato, ma con scheda di omologa, spetterà al Responsabile 

della piattaforma decidere se accettarlo o meno in relazione alla disponibilità degli stoccaggi e degli impianti 

di trattamento. 

In caso di carico non programmato e senza scheda di omologa il rifiuto viene reso al produttore informandolo 

su come procedere nel caso fosse interessato a stipulare un contratto di smaltimento. 

In questo ultimo caso qualora ci fossero le capacità tecniche per ritirare il rifiuto, prima di procedere allo 

scarico verrebbe rilasciato la scheda di omologa seguendo le normali procedure di accettazione. 

 

Controllo documentazione di accompagnamento, viene controllata la seguente documentazione: 

 autoƌizzazioŶe del tƌaspoƌtatoƌe e Ŷuŵeƌo di taƌga dell͛autoŵezzo peƌ ĐoŶtƌollaƌe la 

ĐoƌƌispoŶdeŶza tƌa la taƌga ƌipoƌtata sull͛autoƌizzazioŶe al tƌaspoƌto, Ƌuella dell͛autoŵezzo e 

quella riportata sul formulario di accompagnamento; 
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 formulario di accompagnamento. 

In caso di mancata o errata compilazione della documentazione di accompagnamento il responsabile della 

ƌiĐezioŶe aŵŵiŶistƌativa aĐĐeƌta le Đause dell͛iƌƌegolaƌità e valuta, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ il ƌespoŶsaďile della 

piattaforma, le decisioni da prendere. 

 Possono verificarsi le seguenti situazioni: 

 

 doĐuŵeŶto ŵaŶĐaŶte: ğ ŶeĐessaƌio, ŵediaŶte l͛ausilio dell͛uffiĐio ĐoŵŵeƌĐiale, ƌepeƌiƌe il 

documento mancante (eventualmente anche in copia); 

 documento incompleto: si provvede a contattare il cliente per richiedere il documento completo; 

 tipologia di ƌifiuti ŶoŶ Đoŵpƌesa Ŷell͛autoƌizzazioŶe al tƌaspoƌto: il ĐaƌiĐo di ƌifiuti vieŶe ƌeso al 

produttore. 

 

CoŶtƌollo segŶaletiĐa visiva sull’autoŵezzo: sull͛autoŵezzo devoŶo essere apposti in modo leggibile ed 

inamovibile il contrassegŶo ͞‘͟, se il tƌaspoƌto ƌiguaƌda rifiuti pericolosi, e la ragione sociale della società del 

tƌaspoƌtatoƌe. IŶ Đaso di ŵaŶĐaŶza dell͛uŶo o dell͛altƌo il responsabile della piattaforma non consente lo 

sĐaƌiĐo del ƌifiuto fiŶo alla ƌisoluzioŶe dell͛iƌƌegolaƌità. 

 

Controllo del peso lordo: l͛addetto alla ƌiĐezioŶe effettua la pesatuƌa dell͛autoŵezzo ĐaƌiĐo di ƌifiuti. “ul 

tagliando di pesata vengono annotati i termini identificativi del cliente che conferisce i rifiuti e del 

trasportatore. Il tagliando di pesata viene allegato al formulario di identificazione rifiuto. 

 

Scheda analisi per la ricezione operativa: dopo l͛espletaŵeŶto, ĐoŶ esito positivo, dei ĐoŶtƌolli di Đui ai puŶti 

pƌeĐedeŶti, l͛addetto alla ƌiĐezioŶe aŵŵiŶistƌativa autoƌizza l͛autotƌaspoƌtatoƌe a passaƌe ai suĐĐessivi 

ĐoŶtƌolli opeƌativi ŵediaŶte ƌilasĐio del ͞doĐuŵeŶto di sĐaƌiĐo͟ Đoŵpilato iŶ ogŶi sua paƌte, siglata 

dall͛addetto stesso a ĐoŶfeƌŵa della ƌegolaƌità dei ĐoŶtƌolli effettuati. 

Il documento di scarico riporta, oltre ad una serie di dati identificativi del produttore di rifiuto e del rifiuto 

stesso, i parametri analitici da determinare per quel rifiuto in relazione allo stoccaggio e alla linea di 

trattamento cui il rifiuto è destinato. 

Sulla scheda sono inoltre riportati tutti i punti di scarico dei rifiuti nella piattaforma tra i quali viene 

individuato quello appropriato per tipologia di rifiuto a seguito dei controlli operativi. 

 

 

3.3.3.1.2.2. Ricezione operativa: accettazione 

 

I controlli e le operazioni che vengono eseguiti dalla ricezione operativa sono i seguenti: 
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 controllo documento di scarico; 

 controllo dei rifiuti; 

 invio rifiuti alle linee di stoccaggio e/o trattamento;  

 prelievo campioni di rifiuti e controllo di conformità su parte dei carichi conferiti. 

 

Controllo documento di scarico: Ƌuesto ĐoŶtƌollo ha il Đoŵpito di aĐĐeƌtaƌe Đhe l͛autotƌaspoƌtatoƌe aďďia 

supeƌato ͞positivaŵeŶte͟ i ĐoŶtƌolli aŵŵiŶistƌativi siŶtetizzati dal doĐuŵeŶto di sĐaƌiĐo ĐoŶsegŶato al 

trasportatore. 

 

Controllo del rifiuto: il controllo ha lo scopo di accettare la conformità fisica e la tipologia di conferimento 

del rifiuto con quanto riportato nel contratto di smaltimento. In particolare le confezioni (fusti, big bags, 

ecc...) devono essere conferite alla piattaforma rispettando le seguenti prescrizioni: 

 

 devono essere integre e ben chiuse al fine di evitare perdite durante il trasporto, lo scarico ed il 

trattamento; 

 devono essere poste su pallet ben legate; 

 devoŶo esseƌe etiĐhettate ĐoŶ la letteƌa ͞‘͟ come da normativa; 

 devono riportare la descrizione del rifiuto ed il codice CER. 

 

Inoltre si procederà, oltre che all͛analisi del colore, odore alla rilevazione di alcuni parametri per mezzo di 

strumenti portatili: pH, conducibilità e temperatura. 

In caso di difformità fisica e/o di difformità di confezionamento il Responsabile della piattaforma valuta la 

presa in carico o la resa al produttore in relazione alle possibilità di trattamento e/o smaltimento, al rispetto 

delle normative ambientali ed igienico – sanitarie, ed agli aspetti connessi alla sicurezza. 

Possono presentarsi le seguenti situazioni: 

 

 rifiuto conforme: il rifiuto viene inviato alla linea di stoccaggio/trattamento prevista dal contratto 

di smaltimento; 

 rifiuto non conforme: è necessario valutare il tipo di non conformità, ovvero se si tratta di una 

maggiore concentrazione di un inquinante già identificato in sede di omologa, oppure di un 

inquinante (o più inquinanti) non previsto. In base a questo è possibile stabilire se il rifiuto è 

trattabile o meno sulla linea prevista dal contratto, trattabile su altre linee della piattaforma o 

ŶoŶ tƌattaďile. IŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso vieŶe ƌeso al pƌoduttoƌe. 
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Invio rifiuti alle linee di stoccaggio/trattamento: dopo l͛esito positivo dei ĐoŶtƌolli opeƌativi il ƌifiuto vieŶe 

inviato allo stoccaggio e successivamente alla linea di trattamento prevista, mediante la consegna del 

documento di scarico sul quale viene indicato in maniera chiara ed inequivocabile la linea di trattamento ed 

il puŶto di sĐaƌiĐo ;ĐoŶtƌassegŶato da uŶ͛iŶdiĐazioŶe alfaŶuŵeƌiĐa sia sulla sĐheda aŶalisi Đhe iŶ 

corrispondenza del punto di scarico). 

 

Prelievo campioni di rifiuti e controllo di conformità su parte dei carichi conferiti: a campione, da una parte 

dei carichi di rifiuti conferiti ne verrà prelevata una quantità rappresentativa. Le modalità di prelievo sono 

rigorose e definite da apposite procedure in relazione alla tipologia di rifiuto. 

Sui suddetti campioni di rifiuti in ingresso viene eseguita l͛aŶalisi di ĐoŶfoƌŵità Đhe ĐoŶsiste Ŷella ƌilevazioŶe 

analitica di alcuni parametri che consentono di identificare inequivocabilmente il rifiuto.  

I parametri che vengono analizzati dipendono dalle prescrizioni, dalla tipologia del rifiuto e dalla linea di 

trattamento cui sono destinati.  

 

 

3.3.3.1.2.3. Elaborazione dati 

 

Dopo lo sĐaƌiĐo dei ƌifiuti, la ƌiĐezioŶe si ĐoŶĐlude ĐoŶ il ĐoŵpletaŵeŶto della doĐuŵeŶtazioŶe, l͛iŶdiĐazioŶe 

dell͛oƌa di usĐita dell͛autoŵezzo e del peso Ŷetto del ƌifiuto. 

I dati vengono inseriti nel sistema informatico per le successive procedure di certificazione e presa in carico, 

registri di carico e scarico, fatturazione, ecc. 

 

 

3.3.3.1.3. Scarico del materiale – Fasi 1.3, 1.8, 1.13, 1.18 

 

Lo scarico dei rifiuti è regolato da procedure che ne differenziano le modalità in relazione alla tipologia ed 

alla linea di trattamento cui sono destinati. 

In ogni caso valgono le seguenti prescrizioni generali: 

 

 lo sĐaƌiĐo ŶoŶ può esseƌe effettuato iŶ asseŶza dell͛opeƌatoƌe addetto alla ĐoŶduzioŶe della liŶea 

di trattamento e/o stoccaggio; 

 lo sĐaƌiĐo ŶoŶ può aveƌe luogo se l͛autotƌaspoƌtatoƌe ŶoŶ ğ iŶ possesso del doĐuŵeŶto di sĐaƌiĐo 

o comunque se la scheda non è firmata da un addetto alla ricezione o dal responsabile del settore 

a conferma della regolarità dei controlli di ricezione; 
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 gli autotrasportatori devono essere dotati dei dispositivi di protezione individuale (DPI) previsti 

Ŷell͛aƌea pƌesso la Ƌuale vieŶe effettuato lo sĐaƌiĐo dei ƌifiuti; 

 al teƌŵiŶe dello sĐaƌiĐo dei ƌifiuti l͛addetto alla liŶea firma il documento di scarico a conferma 

della regolarità delle operazioni; 

 eseguito lo sĐaƌiĐo l͛autotƌaspoƌtatoƌe deve toƌŶaƌe iŶ ƌiĐezioŶe peƌ la pesatuƌa della taƌa, la 

determinazione del peso netto e la restituzione del documento di scarico. 

 

 

3.3.3.1.3.1. Trasporti e viabilità interna 

 

In considerazione del traffico di automezzi pesanti in ingresso ed uscita dallo stabilimento la viabilità 

all͛iŶteƌŶo della piattafoƌŵa iŵpiaŶtistiĐa ğ ƌegolaŵeŶtata affiŶĐhĠ il tƌaŶsito dei ŵezzi ŶoŶ ĐostituisĐa 

situazione di pericolo per gli operatori addetti agli impianti, per gli addetti che transitano nella piattaforma e 

per i visitatori. 

Pertanto, fin dalle fasi di pianificazione dei conferimenti e compatibilmente con le esigenze del cliente e degli 

impianti di trattamento, viene distƌiďuito al ŵeglio l͛afflusso degli autoŵezzi duƌaŶte la gioƌŶata liŵitaŶdo, 

per quanto possibile, i sovraccarichi in alcune fasce orarie. 

La regolamentazione della viabilità è basata sulle seguenti regole principali: 

 

 all͛iŶteƌŶo dell͛aƌea di lavoƌo si fanno accedere solo i mezzi interessati alle operazioni, gli altri 

restano in attesa in idonea area di parcheggio; 

 gli automezzi che transitano nella piattaforma devono seguire percorsi obbligati in ingresso 

;tƌaŶsito dalla pesaͿ ed iŶ usĐita; uŶ͛apposita segnaletica stradale definisce i sensi unici, i divieti 

di transito e i divieti di sosta; 

 gli automezzi possono sostare solo nelle apposite aree di parcheggio delimitate da adeguata 

segnaletica; 

 gli autoŵezzi Đhe ĐiƌĐolaŶo all͛iŶteƌŶo della piattafoƌŵa devono rispettare i limiti di velocità, 

sopƌattutto iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dei passaggi pedoŶali, dove devoŶo pƌoĐedeƌe a passo d͛uoŵo; 

 le zone di scarico presso le quali devono recarsi gli automezzi sono evidenziate da apposita 

segnaletica indicante una sigla alfaŶuŵeƌiĐa Đhe ĐoŶseŶte l͛iŵŵediata ideŶtifiĐazioŶe della 

linea di trattamento e dello stoccaggio del rifiuto; 

 i percorsi pedonali sono indicati da apposita segnaletica e da tracciati sul pavimento; negli uffici 

sono affisse planimetrie che evidenziano i percorsi pedonali. 

 

I rifiuti saranno conferiti con le seguenti tipologie di mezzi: 
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 pianali (rifiuti in fusti, fustini, taniche, casse, cisternette); 

 autocarro con cassone ribaltabile (rifiuti allo stato fisico palabile, terreni contaminati, 

spazzamento stradale, ecc..). 

 

3.3.3.1.3.2. Area attrezzata per il lavaggio mezzi 

 

Posizionato su un lato dell͛iŶsediaŵeŶto ğ iŶstallata uŶ͛aƌea adiďita al lavaggio dei ŵezzi. Le acque di lavaggio 

vengono convogliate e raccolte in una apposita vasca interrata a tenuta stagna della capacità di 190 mc. I 

rifiuti raccolti vengono inviati con cadenza periodica nella sezione di trattamento della torbida che fa parte 

della sezione di trattamento terreni, se invece i quantitativi di acque tecnologiche sono di molto superiori al 

fabbisogno dell͛iŵpiaŶto veŶgoŶo iŶviate a sŵaltiŵeŶto pƌesso ĐeŶtƌi autoƌizzati. 

 Le acque utilizzate per il lavaggio delle aree, dei cassoni, dei contenitori e degli automezzi (lavaggio ruote) 

veŶgoŶo pƌelevate dal seƌďatoio di stoĐĐaggio aĐƋue a seƌvizio dell͛iŵpianto, dove sono stoccate le acque in 

uscita dal trattamento della torbida. 

 

 

3.3.3.1.4. Stoccaggio rifiuti – Fase 1.4, 1.9, 1.14, 1.19 

 

3.3.3.1.4.1. Sintesi degli stoccaggi 

 

VeŶgoŶo ƌipoƌtati i dati iŶ siŶtesi degli stoĐĐaggi, ideŶtifiĐati Ŷell͛elaďoƌato n. 16.111.04V.0045 ͞Planimetria 

stabilimento (gestione rifiuti)͟: 

 

Sigla area Tipologia dello stoccaggio 
Capacità 

stoccaggio 

S1-NP 
Stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi in ingresso in fusti o sacconi 

posizionati su apposita scaffalatura 
96 Mg 

S2-P 
Stoccaggio rifiuti solidi pericolosi in ingresso in fusti o sacconi 

posizionati su apposita scaffalatura 
96 Mg 

S3-P 

Stoccaggio rifiuti solidi pericolosi destinati all'impianto chimico-

fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

3.800 Mg 
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Sigla area Tipologia dello stoccaggio 
Capacità 

stoccaggio 

S4-NP 

Stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi destinati all'impianto di 

trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su 

pavimentazione impermeabilizzata) 

3.800 Mg 

S5 
Stoccaggio rifiuti solidi grossolani prodotti da trattamento chimico-

fisico (stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 
150 Mg 

S6 

Stoccaggio temporaneo rifiuti metallici ferrosi prodotti da 

trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (stoccaggio in cassone 

metallico su pavimentazione impermeabilizzata) 

5 Mg 

S7 

Stoccaggio temporaneo sabbie prodotte da trattamento chimico-

fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

200 Mg 

S8 
Stoccaggio rifiuti solidi organici prodotti da trattamento terreni 

(stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 
200 Mg 

S9 

Stoccaggio temporaneo ghiaino prodotto da trattamento chimico-

fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

200 Mg 

S10 

Stoccaggio temporaneo ghiaia prodotto da trattamento chimico-

fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

200 Mg 

S11 

Stoccaggio temporaneo fanghi disidratati prodotti da trattamento 

chimico-fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

200 Mg 

S12 
Stoccaggio cloruro ferrico funzionale al trattamento chimico-fisico 

rifiuti solidi in serbatoio cilindrico verticale (n.1 serbatoio da 30 mc) 
45 Mg 

S13 

Stoccaggio prodotti chimici liquidi funzionale al trattamento 

chimico-fisico rifiuti solidi in cisternette (n.4 cisternette da 1 mc 

cadauno) 

6 Mg 

S14 
Stoccaggio calce in polvere funzionale al trattamento chimico-fisico 

rifiuti solidi (n.1 silo verticale da 60 mc) 
60 Mg 

S15 

Stoccaggio reagenti chimici o rifiuti polverulenti destinati al 

trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (n.2 silos verticali da 60 mc 

cadauno) 

120 Mg 
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Sigla area Tipologia dello stoccaggio 
Capacità 

stoccaggio 

S16 
Stoccaggio cemento in polvere destinato al trattamento chimico-

fisico (n.1 silo verticale da 60 mc) 
84 Mg 

S17 

Stoccaggio silicato di sodio e/o altri reagenti chimici funzionali al 

trattamento chimico-fisico rifiuti solidi in cisternette (n.2 cisternette 

da 1 mc cadauno) 

3 Mg 

S18 

Stoccaggio temporaneo rifiuti stabilizzati/solidificati prodotti da 

trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (stoccaggio in mucchio su 

pavimentazione impermeabilizzata) 

130 Mg 

S19-P 

Stoccaggio rifiuti solidi pericolosi destinati al trattamento di 

triturazione, riduzione volumetrica (stoccaggio in mucchio su 

pavimentazione impermeabilizzata) 

1.200 Mg 

S20-NP 

Stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi destinati al trattamento di 

triturazione, riduzione volumetrica (stoccaggio in mucchio su 

pavimentazione impermeabilizzata) 

1.100 Mg 

S21 
Stoccaggio temporaneo rifiuti metallici ferrosi prodotti da impianto 

di triturazione (in cassone metallico su pavimentazione industriale) 
5 Mg 

S22 
Stoccaggio prodotti chimici funzionali al trattamento aeriformi in 

cisternette (m.2 cisternette da 1mc cadauno) 
3 Mg 

S23-NP 

Stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi destinati alla sezione di 

recupero metalli (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

7.000 Mg 

S24 

Stoccaggio rifiuti stabilizzati/solidificati prodotti da trattamento 

chimico-fisico (stoccaggio in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

1.000 Mg 

S25 
Stoccaggio sabbie prodotte da trattamento chimico-fisico rifiuti 

solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 
1.100 Mg 

S26 
Stoccaggio ghiaino prodotto da trattamento chimico-fisico rifiuti 

solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 
1.100 Mg 

S27 
Stoccaggio ghiaia prodotto da trattamento chimico-fisico rifiuti 

solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 
1.100 Mg 
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Sigla area Tipologia dello stoccaggio 
Capacità 

stoccaggio 

S28 

Stoccaggio rifiuti triturati prodotti da impianto di triturazione 

(stoccaggio in cassoni metallici a tenuta su pavimentazione 

impermeabilizzata) 

300 Mg 

S29 

Stoccaggio rifiuti metallici prodotti da trattamento chimico-fisico 

rifiuti solidi, triturazione e sezione di recupero metalli (stoccaggio in 

cassoni metallici a tenuta su pavimentazione impermeabilizzata) 

250 Mg 

 
 

Si precisa che, al di là delle capacità delle aree di stoccaggio, le quantità di rifiuti che saranno stoccate 

istaŶtaŶeaŵeŶte Ŷell͛iŵpiaŶto soŶo le segueŶti: 

 

Stoccaggio massimo istantaneo: 17.212 Mg 

 

 

3.3.3.1.4.1.1. Stoccaggio rifiuti solidi su scaffalature metalliche 

 

È da precisare che ogni ripiano degli scaffali delle seguenti aree di stoccaggio è dotato di vasca per la raccolta 

di eventuali sversamenti della capacità di 1 mc. 

 

S1-NP: stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi in fusti o sacconi posizionati su apposita scaffalatura 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “ϭ-NP ğ situata all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

composta da scaffalature, la capacità di deposito dei rifiuti non pericolosi è pari a 96 Mg. 

 

S2-P: stoccaggio rifiuti solidi pericolosi in fusti o sacconi posizionati su apposita scaffalatura 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “Ϯ-P ğ situata all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

composta da scaffalature, la capacità di deposito dei rifiuti non pericolosi è pari a 96 Mg. 

 

 

3.3.3.1.4.1.2. Stoccaggio rifiuti solidi destinati al trattamento chimico-fisico rifiuti 

solidi 

 

S3-P: stoccaggio ƌifiuti solidi peƌiĐolosi destiŶati all’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto ĐhiŵiĐo-fisico rifiuti solidi 

(stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 



48 
 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “ϯ-P ğ situata all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

delimitato tramite barriere New Jersey, la capacità di deposito dei rifiuti non pericolosi è pari a 3.800 Mg. 

 

S4-NP: stoccaggio ƌifiuti solidi ŶoŶ peƌiĐolosi destiŶati all’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto ĐhiŵiĐo-fisico rifiuti 

solidi (stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “ϰ-NP ğ situata all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

delimitato tramite barriere New Jersey, la capacità di deposito dei rifiuti pericolosi è pari a 3.800 Mg. 

 

S15: stoccaggio prodotti chimici o rifiuti polverulenti destinati al trattamento chimico-fisico rifiuti solidi 

(n.2 silos verticali da 60 mc cadauno) 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “ϭϱ ğ situata all͛esteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe e Đostituita da due silos veƌtiĐali, la capacità di 

deposito dei rifiuti pericolosi è pari a 120 Mg 

 

 

3.3.3.1.4.1.3. Stoccaggio rifiuti solidi destinati al trattamento di triturazione, 

riduzione volumetrica 

 

S19-P: stoccaggio rifiuti solidi pericolosi destinati al trattamento di triturazione, riduzione volumetrica 

(stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “ϭϵ-P ğ situata all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata, la 

capacità di deposito dei rifiuti pericolosi è pari a 1.200 Mg. 

 

S20-NP: stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi destinati al trattamento di triturazione, riduzione 

volumetrica (stoccaggio in mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “ϮϬ-NP ğ situata all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata, la 

capacità di deposito dei rifiuti non pericolosi è pari a 1.100 Mg. 

 

 

 

3.3.3.1.4.2. Stoccaggio rifiuti solidi destinati alla sezione di recupero metalli 

 

S23-NP: Stoccaggio rifiuti solidi non pericolosi destinati alla sezione di recupero metalli (stoccaggio in 

mucchio su pavimentazione impermeabilizzata) 

L͛aƌea di stoĐĐaggio “Ϯϯ-NP ğ situata all͛esteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

delimitato tramite barriere New Jersey, la capacità di deposito dei rifiuti non pericolosi è pari a 7.000 Mg. 
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3.3.3.1.4.3. Rifiuti in uscita dalla piattaforma 

 

I rifiuti solidi pƌodotti all͛iŶteƌŶo della piattafoƌŵa iŵpiaŶtistiĐa, derivati dai trattamenti, sono destinati 

presso impianti terzi debitamente autorizzati, sono stoccati nelle aree destinate allo stoccaggio dei rifiuti in 

uscita.  
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3.3.4. Descrizione della LINEA 2 - Impianto di trattamento chimico-fisico rifiuti solidi (Operazioni 

D9-D13-R3-R4-R5-R12) 

 

Nella piattaforma impiantistica, intesa come l͛iŶsieŵe di tutti gli iŵpiaŶti, vengono effettuate le seguenti 

operazioni di sŵaltiŵeŶto e ƌeĐupeƌo di Đui dall͛allegato B e C del D.lgs. 3 Dicembre 2010 n.205: 

 

 D9, Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a 

composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12. 

 D13, Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 (per le 

attività di miscelazione destinate allo smaltimento). 

e ƌeĐupeƌo pƌeviste dall͛allegato C ϯ DiĐeŵďƌe ϮϬϭϬ Ŷ.ϮϬϱ: 

 R3, Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi 

 R4, Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici 

 R5, Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 

 R12, Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

L͛iŵpianto di trattamento chimico-fisico rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi, è composto dalle seguenti 

sezioni impiantistiche: 

 Sezione di trattamento terreni; 

 Sezione di stabilizzazione/solidificazione; 

che verranno di seguito descritte dettagliatamente. 

 

Per una migliore comprensione dei segueŶti paƌagƌafi si ƌiŵaŶda all͛allegato n. 16.111.0ϰV.ϬϬϯϵ ͞“Đheŵa di 

flusso ͟. 

 

3.3.4.1. Trattamento terreni - fase 2.0, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9 

 

3.3.4.1.1. Descrizione del rifiuto trattato dalla sezione di trattamento terreni  

 

Nell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi saƌaŶŶo tƌattati ƌifiuti solidi ;teƌƌeŶi e spazzaŵeŶto stƌadaleͿ, peƌiĐolosi 

e non pericolosi. 
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Peƌ l’eleŶĐo CER dei ƌifiuti peƌiĐolosi e ŶoŶ, tƌattaďili Ŷell’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto chimico-fisico rifiuti 

solidi si rimanda al paragrafo 3.3.2. 

 

L’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi veƌƌà diŵeŶsioŶato peƌ tƌattaƌe uŶ ƋuaŶtitativo Đoŵplessivo di ĐiƌĐa 15 

Mg/h, l’iŵpiaŶto fuŶzioŶeƌà peƌ Ϯϰ oƌe al gioƌŶo e peƌ ϯϲϯ gioƌŶi l’aŶŶo, ƋuiŶdi uŶ totale ϭϯϬ.ϲϴϬ Mg/aŶŶo. 

 

3.3.4.1.2. Processi di trattamento utilizzati 

 

Il trattamento dei terreni contaminati (chiamato anche Soil Washing) è un sistema di trattamento ex situ di 

residui solidi basato su meccanismi fisici e/o chimici. 

Il trattamento basato esclusivamente su meccanismi fisici (lavaggio fisico) utilizza tecniche di classificazione 

a secco o a umido per isolare la contaminazione in un volume limitato di materiale fine, consentendo il 

recupero del materiale grossolano non contaminato. 

Nel caso del processo basato anche su meccanismi chimici (lavaggio chimico), il trattamento prevede il 

trasferimento in una soluzione di lavaggio delle sostanze contaminanti presenti nei solidi. Questo sistema 

Đoŵpoƌta l͛appliĐazioŶe di speĐifiĐi ageŶti ĐhiŵiĐi ;iŶ ďase al tipo di ĐoŶtaŵiŶazioŶeͿ Ŷell͛aĐƋua di lavaggio, 

col fine di poter aumentare la capacità di trasferimento degli inquinanti alla soluzione.  

I contaminanti ideali per il trattamento con questa tecnologia sono i metalli pesanti insieme ai composti 

organici semi-volatili (IPA, PCB, pesticidi ecc.) e i combustibili. 

Un trattamento di Soil Washing è generalmente articolato nelle seguenti fasi: 

 

 pre-trattamento del terreno; 

 separazione fisica delle differenti frazioni granulometriche; 

 trattamento della frazione fine; 

 trattamento delle acque di processo; 

 trattamento delle emissioni atmosferiche. 

 

Pretrattamento 

Dopo le operazioni di escavazione, il terreno viene pre-trattato con vagli meccanici a secco e separatori 

magnetici, al fine di rimuovere i materiali di dimensioni molto elevate (>50mm), quali pietre, residui di 
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costruzioni, e i solidi ferromagnetici; al di sotto di tali dimensioni, i sistemi a secco sono poco efficienti e 

l͛uŵidità Ŷatuƌale del teƌƌeŶo Ŷe liŵita l͛appliĐazioŶe. Il ŵateƌiale gƌossolaŶo deƌivaŶte da Ƌuesta pƌiŵa 

vagliatura risulta generalmente non contaminato, può essere recuperato e riutilizzato (sono opportuni dei 

test analitici come le prove di cessione). 

Separazione fisica 

Il lavaggio, come tecnologia di tipo fisico, viene utilizzato con lo scopo di separare, isolare o concentrare le 

sostanze inquinanti, senza distruggerle. 

Un requisito fondamentale perché i metodi di lavaggio siano applicabili è che la contaminazione sia associata 

a particelle di terreno le cui dimensioni si trovino in un range sufficientemente ristretto, ovvero alcune classi 

granulometriche non siano contaminate. Questo tipo di processo, infatti, sfrutta il fatto che, nella maggior 

parte dei casi, le sostanze contaminanti si legano a materiali a granulometria più fine, a superficie specifica 

più elevata e spesso ricche di sostanza organica naturale. 

Pertanto la separazione fisica di differenti classi granulometriche provoca una suddivisione nel terreno in 

frazioni con differenti livelli di contaminazione, permettendo una notevole riduzione del volume di materiale 

effettivamente contaminato e la possibilità di recupero e riutilizzo immediato di una buona parte del terreno 

stesso, liberato del contaminante. Il diametro particellare che costituisce la linea di confine tra materiale 

ĐoŶtaŵiŶato e ŶoŶ, ğ auspiĐaďile sia dell͛oƌdiŶe delle deĐiŶe di ŵiĐƌoŵetƌi. 

La capacità di questa tecnologia di isolare i contaminanti, dipende dalle proprietà di ogni classe di sostanze, 

come polarità, volatilità, solubilità in acqua, e dalle caratteristiche del terreno contaminato quali pH, sostanza 

organica, capacità di scambio cationica, dimensioni delle particelle, oltre che dalle caratteristiche del mezzo 

di lavaggio e del tempo di contatto. I risultati migliori si ottengono nel caso di terreni nei quali la 

ĐoŶtaŵiŶazioŶe sia più ƌeĐeŶte, poiĐhĠ l͛adesioŶe e il ĐoŵpattaŵeŶto, Đhe legaŶo le paƌtiĐelle più inquinate 

agli altri costituenti del terreno, aumentano nel corso del tempo. 

Le tecniche di classificazione a umido sono molteplici e sfruttano caratteristiche fisiche delle particelle, quali 

dimensione, peso specifico, forma e proprietà di superficie. 

Tra i sistemi più comunemente utilizzati, si ricordano: 

 vagli a tamburo rotante, per separare le frazioni ghiaiose; 

 coclee classificatrici per separare le sabbie medio-grosse; 

 idrocicloni, per separare sabbia fine da limi e argille. 
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Dopo la fase di separazione si ottiene una frazione di materiale grossolano (90–95% in peso del terreno 

trattato), che non necessita di decontaminazione, e una frazione fine contaminata, dispersa in una notevole 

ƋuaŶtità d͛aĐƋua ;il seĐĐo ĐostituisĐe iŶ geŶeƌe il ϭϬ- 15% in peso). 

Trattamento della frazione fine 

La frazione di solidi altamente contaminati viene miscelata con soluzioni acquose contenenti agenti chimici 

scelti ad hoc. 

Caratteristiche ideali dei reagenti utilizzati sono: 

 elevata selettività nei confronti dei contaminanti da rimuovere; 

 elevata capacità di saturazione, poiché il solvente deve essere separato successivamente dal terreno, 

sia in vista del recupero, sia per evitare ulteriori problemi ambientali; 

 atossicità; 

 economicità. 

La veloĐità e l͛effiĐieŶza del tƌattaŵeŶto soŶo iŶ liŶea geŶeƌale iŶflueŶzate da ŵolteplici fattori: a) le 

caratteristiche specifiche della matrice solida; b) le proprietà chimico-fisiche e le concentrazioni di inquinanti; 

ĐͿ l͛età della ĐoŶtaŵiŶazioŶe; dͿ gli estƌaeŶti utilizzati ;tipo e ĐoŶĐeŶtƌazioŶeͿ; eͿ la teŵpeƌatuƌa; fͿ il teŵpo 

di contatto; g) il rapporto solido/liquido, e altri parametri ancora in dipendenza della tipologia dei 

contaminanti. 

Estrazione di metalli e semi-metalli 

Nel caso di contaminazione da parte di metalli o semi-metalli, sono utilizzabili agenti estraenti quali acidi 

inorganici o organici, basi, sali, sostanze chelanti, ossidanti o riducenti, da selezionare in base alla forma 

chimica dei contaminanti e alle caratteristiche della matrice. 

Oltƌe ai paƌaŵetƌi di pƌoĐesso già ƌiĐhiaŵati, iŶfluisĐoŶo sull͛effiĐieŶza di lisciviazione di questo tipo di 

contaminazione: 

 il pH della sospensione; 

 il potenziale redox; 

 la forza ionica del sistema; 

 la pƌeseŶza di eveŶtuali ageŶti Đoŵplessati, Ƌuali Clˉ, AĐOˉ, NHϰ+, CNˉ. 

In particolare, pH e redox influiscono sulla forma chimica che assumono gli elementi da estrarre, pH e forza 

ioŶiĐa sull͛iŶteŶsità delle iŶteƌazioŶi tƌa iŶƋuiŶaŶti e ŵatƌiĐe solida, pH e ageŶti ĐoŵplessaŶti deteƌŵiŶaŶo la 

concentrazione di inquinanti nelle fasi solida e liquida all͛eƋuiliďƌio.            
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Estrazione acida  

In ambiente acido, le particelle di terreno tendono ad assumere carica superficiale positiva; ciò rende meno 

intenso il legame tra cationi metallici e la superficie delle particelle solide per effetto elettrostatico repulsivo 

e/o di competizione con gli ioni H+ per i siti di adsorbimento superficiale. Non è trascurabile anche il fatto 

che la solubilità dei sali metallici, quali carbonati, idrossidi e ossidi, aumenta al diminuire del pH, fattore che 

contribuisce a sciogliere i precipitati e trasferire i metalli in soluzione. 

Il lavaggio del terreno con soluzioni acide è pertanto indicato per la rimozione di metalli in forma cationica 

come Cd2+, Cr3+, Pb2+, Hg2+, ecc.. 

Reagenti utilizzati in questo tipo di estrazione sono acidi forti, principalmente HCl e deboli quali acido acetico, 

citrico, tartarico, piruvico, o miscele di questi, in concentrazione generalmente compresa tra 0,05 e 1 N. Il 

dosaggio da impiegarsi dipende dalle caratteristiche della matrice solida. In terreni neutri o basici, i cationi 

metallici sono fortemente adsorbiti sulla frazione argillosa e agli ossidi di ferro e manganese aderenti alla 

matrice solida; serve pertanto una soluzione estraente acida e concentrata. Nei terreni acidi e sabbiosi, i 

catini metallici sono più mobili; pertanto, sono facilmente estraibili anche con soluzioni acide meno 

concentrate. 

Nel caso in cui la componente fine del terreno venga trattata con soluzioni acide a pH < 1, si può avere la 

disgregazione della matrice solida, con conseguente solubilizzazione nelle acque di lavaggio di Si, As e Fe in 

essa ĐoŶteŶuti, Đhe dovƌaŶŶo poi esseƌe aďďattuti Ŷella fase di tƌattaŵeŶto di Ƌueste ultiŵe. L͛alteƌazioŶe 

della struttura cristallina può altresì limitare il recupero del materiale trattato. Rilevante può essere anche 

l͛effetto Đoƌƌosivo degli ageŶti estƌaeŶti sui ŵaĐĐhiŶaƌi. 

Estrazione basica 

L͛eĐĐesso di ioŶi OHˉ iŶ uŶa soluzioŶe di lavaggio ďasiĐa Đoŵpoƌta l͛aĐĐuŵulo di ĐaƌiĐhe Ŷegative sulla 

superficie delle particelle solide e meccanismi di competizione per i siti di adsorbimento, che favoriscono il 

rilascio di metalli presenti in forma anionica (per esempio: AsO43-, Cr2O72-). L͛ageŶte più utilizzato ğ NaOH, 

in concentrazioni comprese tra 0,1 e 1 N. 

Tra gli effetti indesiderati delle estrazioni basiche vi è la solubilizzazione di parte della sostanza organica 

naturale presente nel terreno. 

Estrazione con Sali 

Alcuni Sali possono essere utilizzati per spiazzare ioni scambiabili dai siti di adsorbimento sulla superficie delle 

particelle solide. Tra questi per esempio, sono stati impiegati CaCl2, NaNO3, MgCl2, Ca(NO3)2, in 

concentrazioni tra 0,1 e 1 M. 
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In dipendenza della composizione chimica del reagente, il loro impiego comporta spesso un arricchimento 

consistente del tenore di azoto, in forma nitrosa o nitrica, o di cloruri nelle acque di lavaggio, che difficilmente 

può essere ridotto con i trattamenti comunemente applicati per gli abbattimenti dei sali solubilizzati nella 

matrice solida sottoposta a lavaggio. 

Estrazione con chelanti 

Un chelante è un legante contenente due o più gruppi elettro-donatori, che consentono la formazione di più 

legami tra uno ione metallico e il chelante stesso. Tra i composti più frequentemente applicati, vi sono gli 

acidi etilendiamminotetracetico (EDTA), nitriloacetico (NTA) e citrico. Leganti contenenti azoto come 

doŶatoƌi di elettƌoŶi soŶo geŶeƌalŵeŶte pƌefeƌiďili peƌ l͛estƌazioŶe dei ŵetalli di tƌaŶsizioŶe ;Đoŵe Cu;IIͿ, 

Ni;IIͿ eĐĐ.Ϳ e ĐatioŶi Ƌuali CdϮ+, PďϮ+, HgϮ+ e )ŶϮ+, data l͛elevata selettività che mostrano nei confronti di 

questi elementi. Le concentrazioni impiegate variano tra 0,01 e 0,1 M. 

L͛effiĐieŶza di estƌazioŶe ğ iŶ liŶea geŶeƌale dipeŶdeŶte aŶĐhe dal pH del pƌoĐesso, Đhe deve ƋuiŶdi esseƌe 

ottiŵizzato e all͛oĐĐoƌƌeŶza ŵodifiĐato ĐoŶ l͛aggiuŶta di aĐidi o ďasi. Gli ageŶti ĐhelaŶti foƌti soŶo ŵeŶo 

sensibili a tale parametro, mentre i chelanti deboli sono generalmente più efficienti in ambienti acidi o neutri. 

Estrazione con ossidanti o riducenti 

L͛aggiuŶta di ageŶti ƌiduĐeŶti può tƌasformare Fe(III) presente nel terreno in Fe(II); in tale riduzione e 

solubilizzazione del ferro, possono essere rilasciati elementi quali Cd, Co, Cu, Pb e Zn, spesso associati ai suoi 

ossidi. Gli agenti ossidanti, viceversa, trovano applicazione nella lisciviazione di elementi la cui forma ossidata 

risulti più mobilie nelle forme ridotte, come per esempio accade per Cr3+ ossidato a cromato, e 

Ŷell͛estƌazioŶe di eleŵeŶti legati alla sostaŶza oƌgaŶiĐa Ŷatuƌale, Đhe vieŶe ossidata ĐoŶ  Ƌuesto tipo di 

reagenti. Tra gli agenti riducenti più applicati si trova il tiosolfito di sodio, in concentrazioni comprese tra 0,1 

e ϭ M; l͛ageŶte ossidaŶte più fƌeƋueŶteŵeŶte iŵpiegato ğ HϮOϮ ;ϯϬ%Ϳ, iŶ ƌappoƌto voluŵetƌiĐo ĐiƌĐa ϭ:ϭ ĐoŶ 

l͛aĐƋua di lavaggio. 

Nell͛estƌazioŶe ĐoŶ agenti ossidanti, è necessario ricordare che parte del reagente aggiunto viene perso 

Ŷell͛ossidazioŶe della sostaŶza oƌgaŶiĐa e dei ŵateƌiali feƌƌosi. 

Estrazione di inquinanti organici 

Nel caso di inquinanti organici, e in particolare modo quelli idrofobi, la frazione fine può essere sottoposta a 

estrazione con soluzioni acquose addittivate di tensioattivi o cosolventi organici miscibili con acqua, che 

ƌiduĐaŶo l͛iŶteŶsità delle iŶteƌazioŶi tƌa ĐoŶtaŵiŶaŶti e fase solida e Ŷe auŵeŶtiŶo la soluďilità appaƌente. 

Estrazione con tensioattivi 
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UŶa ŵoleĐola di teŶsioattivo ;ŵoŶoŵeƌoͿ ğ Đostituita da uŶ gƌuppo idƌofilo ;polaƌeͿ, Đhe gli foƌŶisĐe uŶ͛alta 

solubilità in acqua e da uno idrofobo (apolare), con forte affinità verso fasi o composti non polari. Il 

posizionaŵeŶto di ŵoŶoŵeƌi all͛iŶteƌfaĐĐia tƌa fasi ĐoŶ polaƌità diffeƌeŶte ƌiduĐe la teŶsioŶe supeƌfiĐiale e 

facilita, pertanto, il desorbimento degli inquinanti organici apolari dalla matrice solida.  

Il meccanismo di aggregazione dei monomeri di tensioattivo, si verifica allorché questi siano presenti in 

concentrazione superiore a un valore specifico per ciascun tensioattivo (Concentrazione Critica Micellare, 

CMC). In tale situazione, si ha la formazione di micelle, nelle quali la parte idrofila dei monomeri è posizionata 

all͛esteƌŶo e Ƌuella idƌofoďa all͛iŶteƌŶo delle ŵiĐelle, ove possoŶo ƋuiŶdi tƌovaƌe ĐolloĐazioŶe aŶĐhe le 

molecole dei contaminanti apolari, con un consistente aumento della loro solubilità apparente. Tra i prodotti 

commerciali più comuni, valori di CMC tra 0,01 e 0,1 mmol l-1 sono comuni a molti tensioattivi non-ionici, 

mentre valori tra 0,1 e 10 mmol l-1 sono riscontrabili per molti tensioattivi ionici. Per i tensioattivi ionici, la 

CMC decresce al crescere della forza ionica, mentre per quelli non-ionici essa risente poco della componente 

ioŶiĐa della soluzioŶe. IŶ geŶeƌe la CMC si ƌiduĐe all͛auŵeŶtaƌe del peso ŵoleĐolaƌe del teŶsioattivo ;ƋuiŶdi 

dalla lunghezza della parte idrofoba della molecola) e al diminuire della ramificazione di questa. 

I tensioattivi non-ionici e anionici sono meno adsorbibili dal terreno rispetto ai cationici e pertanto vanno 

preferiti nei processi di estrazione, poiché richiedono dosaggi inferiori per ottenere una fissata 

concentrazione nella soluzione estraente. Inoltre, i non-ionici formano generalmente meno schiume, 

agevolando la gestione della soluzione estraente. 

Estrazione con cosolventi 

AŶĐhe l͛aggiuŶta di ĐosolveŶti a soluzioŶi aĐƋuose, iŶ peƌĐeŶtuali volumetriche consistenti (più del 10% v/v), 

induce un incremento della solubilità di un composto organico disciolto. 

Alcoli a catena lineare corta, quali metanolo, etanolo o propanolo, sono eccellenti agenti desolubilizzanti per 

gli idrocarburi clorurati, mentre cosolventi idrocarburici a maggior peso molecolare (n-pentanolo, n-esanolo) 

soŶo più iŶdiĐati peƌ ĐoŶtaŵiŶaŶti più idƌofoďi e a ŵaggioƌe peso ŵoleĐolaƌe. AŶĐhe l͛aĐetoŶe vieŶe talvolta 

utilizzato. In molte situazioni, sono applicate miscele di cosolventi; per esempio, gli alcoli a catena lineare 

corta possono incrementare la solubilità degli stessi cosolventi più pesanti, dosaggi tipicamente impiegati 

soŶo dell͛oƌdiŶe del ϱϬ-ϴϬ% iŶ voluŵe ƌispetto all͛aĐƋua. 

Le acque di processo, denominate Torbida, presentano concentrazioni elevate concentrazioni di materiale 

colloidale (6–ϭϬ μŵ) e sali soluďilizzati dalla ŵatƌiĐe solida, ŶoŶĐhĠ di iŶƋuiŶaŶti più o ŵeŶo ĐoŶsisteŶti, 

nei prossimi capitoli viene analizzato in dettaglio il trattamento della torbida. 
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3.3.4.1.3. Descrizione generale della sezione di trattamento terreni 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi desĐƌitto ğ Đoŵposto dalle segueŶti sezioŶi iŵpiaŶtistiĐhe: 

 Sezione di trattamento terreni; 

fase 2.0, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9 – Trattamento terreni 

 

 Sezione di stoccaggio e dosaggio dei reagenti chimici per trattamento terreni; 

fase 2.15 – Dosaggio cloruro ferrico e reagenti liquidi in cisternetta 

fase 2.16, 2.18 – Dosaggio latte di calce 

fase 2.17, 2.19 – Dosaggio polielettrolita 

 

 Sezione di trattamento chimico-fisico torbida; 

fase 2.10, 2.11, 2.12 – Trattamento chimico-fisico torbida 

fase 2.13, 2.14, 2.20 – Disidratazione fanghi 

 

I ƌifiuti solidi da tƌattaƌe soŶo stoĐĐati all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

delimitata da barriere New Jersey e provengono da conto terzi conferiti alla piattaforma.  

Di seguito saranno descritte le sezioni impiantistiche. 

Le macchine e apparecchiature citate nella sezione sono riportate Ŷell’allegato n. 16.111.04V.0052 - ͞Elenco 

apparecchiature͟. 

 

 

3.3.4.1.3.1. Descrizione impiantistica sezione di trattamento terreni 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi è composto dalle seguenti sezioni impiantistiche: 

 Sezione di caricamento materiale; 

 Sezione di vagliatura primaria grossolana – vaglio stellare; 

 Nastri di trasporto e pesatore, deferrizzatore; 

 Sezione di lavaggio primario e vagliatura secondaria – sfangatrice a botte; 

 Vagliatura e lavaggio per recupero ghiaia e ghiaino; 

 Vagliatura e lavaggio per separazione materiale organico; 

 Sezione di recupero fini – sabbie; 
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I terreni ĐoŶtaŵiŶati soŶo ĐoŶfeƌiti all͛iŵpiaŶto ŵediaŶte autoŵezzi e stoĐĐati iŶ apposite baie su 

pavimentazione impermeabilizzata confinate mediante barriere New Jersey; i terreni sono prelevati da tali 

baie per mezzo di pale meccaniche ed alimentate alla tramoggia di carico dotata di griglia a barrotti in cui 

viene effettuata una sgrossatura del materiale (eliminazione materiale di pezzatura non idonea al 

trattamento). La tramoggia di carico, dotata di nastro estrattore con velocità variabile gestita dal sistema di 

supervisione, provvede ad alimentare il successivo sistema di trasporto composto da un nastro trasportatore-

pesatore dotato di un sistema di pesatura in continuo (il cui segnale è utilizzato per la regolazione della 

portata in uscita dal nastro estrattore a palette) e da un nastro trasportatore di rilancio. Il nastro 

trasportatore alimenta il vaglio stellare che separa il materiale dalla frazione granulometrica più grossolana 

non idoneo alle successive sezioni di trattamento. Il materiale grossolano è scaricato a gravità in apposite 

baie di stoccaggio (confinate con barriere New Jersey). Il materiale vagliato viene scaricato su un nastro 

trasportatore dotato di deferrizzatore per il recupero del materiale ferroso che viene stoccato in un cassone. 

Il materiale deferrizzato viene alimentato al lavaggio primario e vagliatura composto da una sfangatrice a 

botte. 

La sfangatrice a botte è una macchina che consente di lavare materiali molto sporchi e che richiedono una 

energica disgregazione ed un lungo tempo di ammollo. All'interno, il tamburo è munito di un diaframma che 

permette al materiale di essere risciacquato dell'acqua più chiara durante il rimescolamanto finale. Dopo 

l͛ultiŵa sĐiaĐƋuatuƌa uŶ oƌigiŶale sisteŵa di pale foƌate ;ĐoŶ luĐe di ϱϬ ŵŵͿ  evaĐua il ŵateƌiale 

suffiĐieŶteŵeŶte sgƌoŶdato all͛esteƌŶo. La ďotte ƌuota su Ƌuattƌo Đoppie di pneumatici, ciascuna munita di 

disco di sicurezza. Una coppia di rulli gommati impedisce qualsiasi scorrimento assiale. Il fasciame della botte 

è completamente rivestito in lamiera anti-usuƌa. UŶ doppio ŵotoƌe ĐoŶ ƌiduttoƌe iŶ ďagŶo d͛olio gaƌaŶtisĐe 

un perfetto rotolamento dei pneumatici sulla carpenteria del fasciame. Il senso d'avanzamento del materiale 

è controcorrente, cioè contrario al movimento dell'acqua.  

L’aĐƋua di lavaggio alla sfaŶgatƌiĐe pƌovieŶe dall’ultiŵo idƌoĐiĐloŶe del gƌuppo ƌeĐupeƌo fini ed è dosata in 

rapporto di circa 6 a 1 rispetto ai rifiuti solidi in ingresso. Questa viene regolata tramite un misuratore di 

portata installato sulla linea del refluo proveniente dal secondo idrociclone. Per essere sicuri di raggiungere 

sempre il suddetto ƌappoƌto vi ğ uŶa seĐoŶda liŶea di dosaggio dell’aĐƋua di lavaggio che funge da 

reintegro, anche essa dotata di misuratore di portata, proveniente dalla sezione di trattamento chimico-

fisico della torbida.  

QuiŶdi il ĐiĐlo dell’aĐƋua di lavaggio ğ uŶ ĐiĐlo Đhiuso Đhe ƌiutilizza l’aĐƋua depuƌaŶdola tƌaŵite l’iŵpiaŶto 

chimico-fisico della torbida. 

La sfangatrice è composta da cilindro di lavaggio che poggia orizzontalmente su pneumatici, i quali messi in 

movimento da un gruppo di trasmissione motoriduttore, imprimono al cilindro il movimento rotatorio 

necessario per il lavaggio e l'avanzamento del materiale. Il materiale da levare entra nella prima parte del 
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ĐiliŶdƌo, al ĐoŶtƌaƌio gli eveŶtuali ƌeageŶti e l͛aĐƋua di lavaggio veŶgoŶo dosate dalla parte opposta della 

sfangatrice. Diverse pale orientabili mescolano energicamente il materiale e lo fanno avanzare fino alle tazze 

di traverso.  Tali tazze, con fondo in lamiera forata, prelevano il materiale così lavato e lo depositano nella 

seconda parte del cilindro, dove si ha un ulteriore lavaggio. Altre tazze, sempre con fondo in lamiera forata, 

portano il materiale alla canala di scarico predisposta sulla macchina. La sfangatrice a botte, in grado di lavare 

energicamente i terreni contaminati e di effettuare una seconda vagliatura; il materiale di sopravaglio è 

scaricato per gƌavità all͛iŶteƌŶo di un vaglio vibrante a due piani per la separazione, il lavaggio (tramite acqua 

proveniente dalla sezione di trattamento chimico-fisico della torbida) e quindi il recupero della ghiaia e del 

ghiaino. Sotto ogni piano del vaglio vibrante a due piani sono installati due nastri trasportatori che inviano 

rispettivamente la ghiaia, pezzatura 10 – 50 mm, e il ghiaino, pezzatura 2 – 10 mm, in apposite baie di 

stoccaggio (confinate con barriere New Jersey). Il refluo che si ottiene dal lavaggio della ghiaia e del ghiaino 

viene inviato per gravità ad un polmone. 

Al ĐoŶtƌaƌio il sottovaglio iŶ usĐita dalla sfaŶgatƌiĐe vieŶe sĐaƌiĐato peƌ gƌavità all͛iŶteƌŶo di uŶ vaglio viďrante 

per la separazione, il lavaggio (tramite acqua proveniente dalla sezione di trattamento chimico-fisico della 

torbida) e il recupero di materiale organico e di una miscela di sabbia e acqua. Il materiale organico confluisce 

a sua volta in una coclea compattatrice per la disidratazione e la compattazione del materiale che viene 

stoccato in una apposita baia di stoccaggio (confinate con barriere New Jersey). La miscela di sabbia e acqua 

vieŶe sĐaƌiĐata all͛iŶteƌŶo di uŶ polŵoŶe dove ĐoŶfluisĐe aŶĐhe il ƌefluo proveniente dal vaglio vibrante a 

due piani. 

Il ƌefluo stoĐĐato all͛iŶteƌŶo del polŵoŶe ğ Đostituito pƌiŶĐipalŵeŶte da aĐƋua di lavaggio e saďďie, Ƌuesto 

viene inviato al gruppo fini per il lavaggio e il recupero della sabbia. Il gruppo fini è composto da un primo 

idrociclone con tavola disacquante, che separa le sabbie dal refluo. Il refluo separato viene inviato alla sezione 

di trattamento chimico-fisico della torbida, al contrario le sabbie disidratate vengono inviate ad un serbatoio 

polmone dove vi ğ l͛aggiuŶta di aĐƋua peƌ il lavaggio delle saďďie ;pƌoveŶieŶte dalla sezioŶe di tƌattaŵeŶto 

chimico-fisico della torbida). La miscela di acqua e sabbia viene inviata tramite una pompa centrifuga ad un 

secondo idrociclone con tavola disacquante, che sepaƌa le saďďie dal ƌefluo. Il ƌefluo iŶ usĐita dall͛idƌoĐiĐloŶe 

viene inviato alla sfangatrice e quindi usato come acqua per il lavaggio primario, mentre le sabbie disidratate 

vengono convogliate tramite un nastro trasportatore in una apposita baia di stoccaggio (confinate con 

barriere New Jersey).  Le acque in uscita dalle due tavole disacquanti vengono raccolte in un polmone e 

inviate per mezzo di una pompa centrifuga alla sezione di trattamento chimico-fisico della torbida. 

A seguito del trattamento terreni si ottengono le seguenti frazioni: 

 Rifiuti solidi grossolani  

 Rifiuti solidi organici 
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 Metalli ferrosi  

 Ghiaia (pezzatura 10-50 mm) 

 Ghiaino (pezzatura 2-10 mm) 

 Sabbia  

Il trattamento dei terreni può essere effettuato tramite acqua o tramite acqua e reagenti addizionati a 

seĐoŶda degli iŶƋuiŶaŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo della fƌazioŶe solida da tƌattaƌe, di ĐoŶsegueŶza ŶoŶ ğ 

possibile stabilire a priori le quantità e la tipologia di reagenti da utilizzare nel trattamento. La loro 

determinazione sarà necessariamente determinata successivamente alla fase di ricezione e 

caratterizzazione del rifiuto. 

QuiŶdi il ĐiĐlo dell’aĐƋua di lavaggio ğ uŶ ĐiĐlo Đhiuso Đhe ƌiutilizza l’aĐƋua depuƌaŶdola tƌaŵite l’iŵpiaŶto 

chimico-fisico della torbida. 

 

 

3.3.4.1.3.2. Sezione di stoccaggio e dosaggio dei reagenti chimici per trattamento 

terreni e trattamento chimico-fisico della torbida – fasi 2.15, 2.16, 2.17, 2.18, 

2.19 

 

I reagenti chimici previsti per il trattamento terreni e per il trattamento chimico-fisico della torbida: 

 

 Calce;  

 Cloruro ferrico; 

 Prodotti chimici in cisternette; 

 Polielettrolita. 

 

I ƌeageŶti ĐhiŵiĐi soŶo stoĐĐati ed eveŶtualŵeŶte pƌepaƌati iŶ apposite aƌea dell͛iŵpiaŶto; lo stoĐĐaggio dei 

prodotti avviene in diverse aree, suddivise per tipologia, a seconda dello stato fisico dei prodotti stessi: aree 

S12, S13, S14. 

Area S12 stoccaggio cloruro ferrico funzionale al trattamento chimico-fisico rifiuti solidi in serbatoio 

cilindrico verticale: costituito da N.1 serbatoio in PEAD ad alta densità di volumetria pari a 30 mc. Il serbatoio 

ğ dotato di apposita poŵpa dosatƌiĐe ed ğ iŶstallato all͛iŶteƌŶo di uŶ ďaĐiŶo di ĐoŶteŶiŵeŶto peƌ ĐoŶteŶeƌe 

eventuali sversamenti. 

 

Area S13 stoccaggio prodotti chimici liquidi funzionali al trattamento chimico-fisico rifiuti solidi in 

cisternette: costituito da N.4 cisternette della volumetria di 1 mc ciascuno, dotate ognuna di apposita pompa 
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dosatrice. Le tipologie di reagenti utilizzati saranno scelte di volta in volta a seconda degli inquinanti presenti 

nel rifiuto in ingresso alla sezione di trattamento chimico-fisico rifiuti solidi. 

 

Area S14 stoccaggio calce in polvere funzionale al trattamento chimico-fisico rifiuti solidi in silo verticale 

da 60 mc: la preparazione del latte di calce avviene in apposite apparecchiature, a partire dal prodotto in 

polvere stoccato in silos; le apparecchiature di preparazione del prodotto sono costituite da N.1 coclea di 

dosaggio e N.1 serbatoio agitato da 10 mc chiamato dissolutore per latte di calce.  

La soluzione di latte di calce sarà utilizzata mediante una tubazione chiusa ad anello. 

 

La soluzione polielettrolita è preparata tramite un apposito impianto di preparazione (polipreparatore), a 

servizio della sezione di trattamento terreni, a partire da polielettrolita in polvere e acqua industriale, inoltre 

è dotata di due apposite pompe dosatrici, per il dosaggio al trattamento chimico-fisico della torbida.  

 

L͛appƌovvigioŶaŵeŶto dei ƌeageŶti avvieŶe peƌ ŵezzo di autoĐisteƌŶe ;ƌeageŶti liƋuidiͿ, autoĐisteƌŶe dotate 

di sistema di carico pneumatico (calce in polvere) e bancali con sacchi da massimo 25 kg (polielettrolita in 

polvere); il carico nei serbatoi dei reagenti liquidi avviene per mezzo di pompe di caricamento dotate di 

attacchi rapidi per la connessione con le autocisterne, mentre il carico della calce in polvere in silos avviene 

grazie al sistema di carico pneumatico di cui i mezzi di trasporto e approvvigionamento sono dotati.  

 

Il dosaggio di tutti i reagenti chimici, ad esclusione del latte di calce, ai reattori di trattamento avviene 

mediante l͛utilizzo diƌetto di pompe dosatrici per i reagenti liquidi. 

 

3.3.4.1.3.3. Sezione di trattamento chimico-fisico della torbida - fasi 2.10, 2.11, 2.12, 

2.13, 2.14, 2.21 

 

La sezione di trattamento chimico-fisico in continuo riceve la torbida di lavaggio, dal gruppo recupero fini. 

La sezione è composta dalle seguenti apparecchiature: 

 Reattore di trattamento a tre comparti agitati; 

 Sedimentatore; 

 Ispessitori; 

 Filtropressa. 

 Comparto di dosaggio e preparazione reagenti chimici; 

Il reattore di trattamento chimico-fisico è costituito da tre comparti, di forma rettangolare, agitati mediante 

agitatori verticali a pale. La vasca di reazione ha una capacità utile totale di 100 mc ed è in acciaio verniciato. 

Il bacino è suddiviso, come premesso, in tre comparti:  
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 comparto di coagulazione,  

 comparto di neutralizzazione,  

 comparto di flocculazione. 

Nel reattore di trattamento la torbida di lavaggio è miscelata, nei vari comparti, con i reagenti chimici 

necessari ai processi di trattamento. 

Il trattamento chimico-fisico effettuato può essere descritto, sinteticamente, nel seguente modo: il liquame 

ğ, iŶizialŵeŶte, addizioŶato di ƌeageŶti ĐhiŵiĐi detti ͞ĐoagulaŶti͟ ;Đoŵpaƌto di ĐoagulazioŶeͿ; i ƌeattivi 

coagulanti più adatti sono i sali minerali a cationi polivalenti, in particolare i sali di ferro e di alluminio, che, 

per effetto della carica elettropositiva del catione metallico, tendono a destabilizzare le particelle colloidali 

favoƌeŶdoŶe l͛aggloŵeƌazioŶe; di solito il dosaggio del ĐoagulaŶte ğ assoĐiato al dosaggio di uŶ ͞Đoƌƌettore 

di pH͟, poiĐhĠ le azioŶi dei ĐatioŶi ŵetalliĐi soŶo favoƌite peƌ deteƌŵiŶati iŶteƌvalli di pH.  

“uĐĐessivaŵeŶte, vi ğ uŶa fase di ͞ŶeutƌalizzazioŶe͟ ;Đoŵpaƌto di ŶeutƌalizzazioŶeͿ iŶ Đui i ƌeflui soŶo 

addizionati di un reagente basico (solitamente latte di ĐalĐeͿ; ĐoŵďiŶaŶdosi ĐoŶ l͛alĐaliŶità dell͛aĐƋua, i 

ĐatioŶi ŵetalliĐi daŶŶo luogo alla foƌŵazioŶe di ͞ŵiĐƌofioĐĐhi͟ di idƌossidi, Đhe Ŷell͛aĐƋua, assoƌďoŶo e 

͞ĐattuƌaŶo͟ le paƌtiĐelle pƌeĐedeŶteŵeŶte destaďilizzate dallo stato Đolloidale.  

La ͞floĐĐulazioŶe͟ ;Đoŵpaƌto di floĐĐulazioŶeͿ ğ, iŶfiŶe, agevolata ŵisĐelaŶdo i ƌeflui ĐoŶ uŶ floĐĐulaŶte 

organico (polielettrolita) che ha la funzione di aggregare ulteriormente le particelle di fango (favorendo la 

successiva fase di sedimentazione). 

Nella sediŵeŶtazioŶe si sfƌutta la foƌza di gƌavità peƌ sepaƌaƌe dall͛aĐƋua i fioĐĐhi sediŵeŶtaďili ;sviluppatisi 

nel reattore di trattamento – comparto di flocculazione), caratterizzate da peso specifico maggiore di quello 

dell͛aĐƋua, e Đhe soŶo iŶ gƌado di depositarsi sul fondo del contenitore in tempi accettabili.  

Il sedimentatore è costituito da una vasca cilindrica a fondo conico, con bordo di sfioro Thomson e canalina 

di raccolta acque.  La superficie della vasca di sedimentazione è di circa 113 mq. 

Il fango raccolto sul fondo, per mezzo di una pompa, viene estratto ed inviato alla sezione di ispessimento 

fanghi. Questa è composta da due ispessitori cilindrici verticali a fondo conico da 60 mc in cui vengono 

addizionati i reagenti (latte di calce, polielettrolita) al fine di aumentare la concentrazione di secco dei fanghi 

inviati alla filtropressa a piastre.  

L͛aĐƋua tƌattata fluisĐe, iŶfiŶe, iŶ uŶ seƌďatoio iŶ aĐĐiaio, da Đui ğ ƌiutilizzata peƌ il tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi. IŶ 

particolare, mediante una pompa centrifuga, viene inviata alle varie utenze (sfangatrice a botte, vagli 

viďƌaŶti, gƌuppo ƌeĐupeƌo fiŶiͿ Đhe effettuaŶo il pƌoĐesso di lavaggio teƌƌeŶi. La poƌtata di ƌeiŶtegƌo dell͛aĐƋua 

necessaria al processo di lavaggio terreni è in funzione della portata delle acque riciclate dalla sezione di 

trattamento chimico-fisiĐo ed ğ ƌegolata autoŵatiĐaŵeŶte dal sisteŵa. L͛aĐƋua di ƌeiŶtegƌo vieŶe dalla vasĐa 

di raccolta acque tecnologiche e viene immessa nel ciclo a monte della sezione di trattamento torbida. 

La sezione di trattamento chimico-fisico della torbida è corredata di apparecchiature di dosaggio e 

preparazione reagenti chimici; in particolare sono previste le seguenti apparecchiature: 
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 Serbatoio di stoccaggio coagulante (cloruro ferrico), in polietilene (PEHD); 

 Cisternette di dosaggio reagenti; 

 Pompe di dosaggio reagenti; 

 Tubazione di adduzione e valvola di immissione latte di calce *; 

 Impianto di dissoluzione polielettrolita in polvere e preparazione della soluzione; 

 Pompe di dosaggio soluzione polielettrolita; 

(*) Il latte di calce, circola ad anello chiuso. 

I reagenti per il trattamento chimico-fisiĐo e l͛ispessiŵeŶto faŶghi soŶo stoĐĐati iŶ uŶ seƌďatoio e all͛iŶteƌŶo 

di N°4 cisternette. Nel serbatoio di stoccaggio in polietilene ad alta densità da 30 mc è stoccato cloruro 

ferrico, mentre nelle cisternette sono eventualmente stoccati reagenti specifici per il processo di 

trattamento. Il dosaggio dei reagenti chimici è effettuato mediante delle pompe dosatrici a membrana 

meccanica. Nel reattore di trattamento chimico-fisico in continuo, per la fase di neutralizzazione, viene 

dosato latte di calce. 

La centralina di preparazione automatica polielettrolita è costituita da: sezione di dosaggio polvere 

(tramoggia di carico e coclea di dosaggio), sezione di miscelazione e dissoluzione automatiche della polvere 

in acqua, sezione di diluizione, maturazione e stoccaggio della soluzione e quadro elettrico bordo-macchina. 

La soluzioŶe polielettƌolita pƌepaƌata ;allo Ϭ,ϭ % ĐiƌĐaͿ ğ utilizzata, oltƌe Đhe dall͛iŵpiaŶto chimico-fisico in 

continuo, anche dalla sezione di ispessimento fanghi mediante pompe di alimentazione dedicate. 

La sezione di trattamento chimico-fisico della torbida è corredata, infine, da un misuratore-trasmettitore di 

pH del liquido contenuto nel comparto di neutralizzazione. 

La sezione di trattamento chimico-fisico della torbida tratta anche le acque raccolte e stoccate nella vasca di 

raccolta acque tecnologiche, che funge anche da reintegro per le acque di lavaggio terreni. 

 

 

3.3.4.2. Sezione di stabilizzazione/solidificazione - Fasi 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26 

 

3.3.4.2.1. Descrizione del rifiuto trattato dalla sezione di 

stabilizzazione/solidificazione 

 

Nell͛iŵpiaŶto di staďilizzazioŶe/solidifiĐazioŶe veŶgoŶo tƌattati faŶghi ;sia pƌodotti iŶteƌŶaŵeŶte sia ĐoŶto 

terzi), terreni o rifiuti polverulenti con forte presenza di inquinanti, questi solitamente sono contaminanti 

con alto grado di solubilità, mobilità e tossicità. 

 

Peƌ l’eleŶĐo CER dei ƌifiuti peƌiĐolosi e ŶoŶ, tƌattaďili Ŷell’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto chimico-fisico rifiuti 

solidi si rimanda al paragrafo 3.3.2. 
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L’iŵpiaŶto di stabilizzazione/solidificazione verrà dimensionato per trattare un quantitativo complessivo 

di circa 25 Mg/h, l’iŵpiaŶto fuŶzioŶeƌà peƌ Ϯϰ oƌe al gioƌŶo e peƌ ϯϲϯ gioƌŶi l’aŶŶo, ƋuiŶdi uŶ totale 217.800 

Mg/anno. 

 

3.3.4.2.2. Processi di trattamento utilizzati  

 

I più importanti e frequenti processi che vengono applicati sono i seguenti: 

 Processo a base di cemento; 

 Processo a base di argilla – cemento; 

 Processo a base di argilla; 

 Processo a base di calce; 

 Processo a base di ossido di calcio; 

 Processo a base di solfuro di sodio – cemento; 

 Processo di riduzione chimica – cementazione; 

 Processo a base di cemento – silicati; 

 Processo a base di polimeri inorganici. 

 

Processo a base di cemento 

Nei processi di stabilizzazione/solidificazione con leganti idraulici i meccanismi di fissazione degli inquinanti 

nella matrice cementizia sono dovuti a reazioni di ionizzazione, idrolisi, neutralizzazione, precipitazione, 

complessazione e adsorbimento. La solidificazione è legata al fenomeno di presa e indurimento proprio del 

legante idraulico. 

Il legante idraulico è un sistema chimico di composti anidri (silicati: 3CaOSiO2; alluminati: CaPAl2O3, 

4CaOAlO3; Fe2O3; manganese, calce libera, solfato di calcio) instabili in presenza di acqua, stabili e meno 

solubili se idratati. La formazione dei composti idratati avviene a spese di paƌte dell͛aĐƋua pƌeseŶte Đhe si 

fissa come acqua di cristallizzazione nelle molecole formate. 

Il feŶoŵeŶo di pƌesa e iŶduƌiŵeŶto pƌopƌio del legaŶte idƌauliĐo ĐoŶseŶte l͛iŶtƌappolaŵeŶto fisico di tutte le 

sostaŶze, iŶĐluse Ƌuelle ŶoŶ ƌeattive. L͛idƌatazioŶe ĐoŶtiŶua Ŷel teŵpo aŶĐhe dopo la defiŶitiva ŵessa a 

dimora dei rifiuti trattati. 
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Processo a base di argilla – cemento 

Nei processi di stabilizzazione/solidificazione con leganti idraulici i meccanismi di fissazione degli inquinanti 

nella matrice cementizia sono dovuti a reazioni di ionizzazione, idrolisi, neutralizzazione, precipitazione, 

complessazione e adsorbimento. La solidificazione è legata al fenomeno di presa e indurimento proprio del 

legante idraulico. 

Il legante idraulico è un sistema chimico di composti anidri (silicati: 3CaOSiO2; alluminati: CaPAl2O3, 

4CaOAlO3; Fe2O3; manganese, calce libera, solfato di calcio) instabili in presenza di acqua, stabili e meno 

soluďili se idƌatati. La foƌŵazioŶe dei Đoŵposti idƌatati avvieŶe a spese di paƌte dell͛aĐƋua pƌeseŶte Đhe si 

fissa come acqua di cristallizzazione nelle molecole formate. 

I principali meccanismi di fissazione chimica degli inquinanti nella matrice cementizia sono: 

 

 ‘eazioŶi di pƌeĐipitazioŶe: duƌaŶte l͛idƌatazioŶe del legaŶte si ha uŶ Ŷotevole auŵeŶto della 

concentrazione di ioni calcio, i quali fanno precipitare come sali poco solubili parecchi anioni, quali 

fosfati, solfati, ďoƌati, fluoƌuƌi, eĐĐ… L͛alĐaliŶità dell͛aŵďieŶte foƌŶisĐe iŶoltƌe la pƌeĐipitazioŶe di 

metalli pesanti sotto forma di idrossidi; 

 Reazioni di adsorbimento: il notevole incremento della superficie specifica dei costituenti dei leganti 

idƌauliĐi duƌaŶte l͛idƌatazioŶe peƌŵette l͛adsoƌďiŵeŶto sulla fase solida di ŵetalli e di alĐuŶe sostaŶze 

oƌgaŶiĐhe ĐoŶ la foƌŵazioŶe di Đoŵposti iŶsoluďili. L͛adsoƌďiŵeŶto può esseƌe di tipo fisico, chimico, 

di legame o di scambio ionico; 

 Reazioni di complessazione: le elevate condizioni di pH rendono possibile la formazione di complessi 

in particolare con lo ione alluminato capaci di legare numerosi anioni, con la formazione di Sali di 

calcio insolubili a struttura cristallina. Il silicato tricalcico, costituente il legante, può reagire con ossidi, 

idrossidi e sali di metalli, formando idrossidi complessi che entrano nel reticolo cristallino. Vengono 

fissati in tal modo molti metalli pesanti. 

 

Il feŶoŵeŶo di pƌesa e iŶduƌiŵeŶto pƌopƌio del legaŶte idƌauliĐo ĐoŶseŶte l͛iŶtƌappolaŵeŶto fisiĐo di tutte 

le sostaŶze, iŶĐluse Ƌuelle ŶoŶ ƌeattive. L͛idƌatazioŶe ĐoŶtiŶua Ŷel teŵpo aŶĐhe dopo la defiŶitiva ŵessa a 

dimora dei rifiuti trattati. 

Per poter applicare i processi di inertizzazione a base cemento anche in presenza (più o meno marcata) di 

contaminanti organici viene dosata bentonite (famiglia delle montmorilloniti) che, una volta premiscelata con 

il ƌifiuto, espliĐa uŶ͛azioŶe adsoƌďeŶte sui ĐoŶtaminanti organici, riducendone gli effetti negativi sul processo 

di idratazione del cemento. Tra le argille più utilizzate vi sono quelle QAS (montmorilloniti scambiate con sali 

quaternari di ammonio); tali argille, se modificate scambiandole con cationi alchilammonici, aumentano la 

ĐapaĐità di adsoƌďiŵeŶto del ϵϱ%. L͛appliĐazioŶe di aƌgille QA“ ŵodifiĐate ĐoŶseŶte di opeƌaƌe ĐoŶ ĐoŶteŶuti 

di contaminanti organici (solventi ed ammine) superiori al 12%. 
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Processo a base di argilla 

Sono processi di inertizzazione che sfruttano le attitudini di alcuni minerali argillosi allo scambio cationico, 

ovvero alla fissazione di metalli per scambio con ioni mobili (Na+, K+, Ca2+, Mg2+) presenti nel reticolo 

ĐƌistalliŶo dell͛aƌgilla. “olo le aƌgille, Đhe possiedoŶo Ƌuesta caratteristica in maniera accentuata e che hanno 

una elevata superficie specifica, sono adatte per il trattamento dei rifiuti. Tra esse si possono citare la 

vermiculite e le montmorilloniti. 

I processi a base di argille sono meno sensibili alle variazioni di pH rispetto alla procedura di trattamento con 

Ca;OHͿϮ, ŵa la loƌo effiĐaĐia ŶoŶ ğ iŶ ogŶi Đaso Đoŵpaƌaďile ĐoŶ l͛iŶeƌtizzazione ottenuta con leganti idraulici. 

Questo ğ dovuto al fatto Đhe, ŵeŶtƌe iŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso gli ioŶi dei metalli tossici sono iŶgloďati all͛iŶteƌŶo 

del gel e sono quindi estremamente protetti rispetto all͛eluizioŶe, l͛adsoƌďiŵeŶto sulle micro particelle di 

argilla è un fenomeno superficiale e gli ioni dei metalli tossici possono essere rilasciati abbastanza facilmente 

qualora, ad esempio, nel caso di allocazione in discarica il percolato raggiunga elevate concentrazioni di ioni 

metallici alcalini (Na+ e K+) o alcalino terrosi (Ca2+e Mg2+). 

 

Processo a base di calce 

Il processo di trattamento può essere utilizzato per formazione di idrossidi insolubili, mediante aggiunta di 

ĐalĐe. La ƌeazioŶe di pƌeĐipitazioŶe più esattaŵeŶte ğ dovuta alla ĐoŵďiŶazioŶe degli ioŶi OH‐ ĐaƌatteƌistiĐi 

dell͛aŵďieŶte ďasiĐo ĐoŶ gli ioŶi elettƌopositivi ;ĐatioŶiͿ del ŵetallo. 

 

Processo a base di ossido di calcio 

L͛iŶeƌtizzazioŶe si ƌealizza ŵediaŶte tƌe fasi ĐoŶĐoŵitaŶti, complementari e sinergiche:  

Stabilizzazione: Đhe Đoŵpoƌta l͛addizioŶe di ŵateƌiali i Ƌuali assiĐuƌaŶo Đhe i costituenti pericolosi del rifiuto 

siano mantenuti nella loro forma di minor soluďilità‐ŵoďilità e tossiĐità. La reazione di precipitazione più 

esattaŵeŶte ğ dovuta alla ĐoŵďiŶazioŶe degli ioŶi OH‐ ĐaƌatteƌistiĐi dell͛aŵďieŶte ďasiĐo ĐoŶ gli ioŶi 

elettropositivi (cationi) del metallo. 

Microincapsulazione: è il fenomeno per cui i contaminanti non reagiscono necessariamente tutti in maniera 

ĐhiŵiĐa ĐoŶ i ƌeageŶti, ŵa Đeƌti soŶo ŵeĐĐaŶiĐaŵeŶte seƋuestƌati‐iŶgloďati all͛iŶteƌŶo della ŵatƌiĐe 

solidificata. 

Solidificazione: Đhe iŵpliĐa l͛otteŶiŵeŶto di uŶa ŵatƌiĐe solida a tessituƌa fiŶe, facilmente maneggiabile che 

annulla i rischi di volatilizzazione, deliquescenza o percolamento. 

L͛ossido di ĐalĐio Đhe vieŶe utilizzato ha uŶa gƌaŶuloŵetƌia vaƌiaďile tƌa Ϭ,ϭ e Ϭ,ϯ ŵilliŵetƌi. La gƌaŶuloŵetƌia 

utilizzata fa si che i suoi piccoli granuli vengano rivestiti da uno strato di fango o melma nel tratto iniziale del 

reattore rendendo la stessa facilmente miscelabile aumentandone la superficie di contatto e quindi il numero 

di ĐeŶtƌi attivi dispoŶiďili peƌ l͛assoƌďiŵeŶto. 
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“uĐĐessivaŵeŶte avvieŶe l͛iŶŶesĐo del pƌoĐesso ŵediaŶte la Ŷota ƌeazioŶe esoteƌŵiĐa: CaO + HϮO → 

Ca(OH)2 + 15500 cal. 

L͛ossido di ĐalĐio ƌeagisĐe piuttosto ƌapidaŵeŶte ĐoŶ l͛aĐƋua ĐoŶteŶuta Ŷei faŶghi foƌŵaŶdo l͛idƌossido di 

calcio: ogni chilogrammo di CaO consuma 0,32 litri di acqua, contemporaneamente si libera calore. 

L͛idƌossido di ĐalĐio, Đhe si foƌŵa dopo l͛iŶŶesĐo della ƌeazioŶe, ha le segueŶti fuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo: 

 del pH globale del processo; 

 del corpo e della porosità della massa solidificante; 

 delle temperature di completamento di reazione nella maturazione del solidificato; 

 del gƌado di iŶeƌtizzazioŶe del solidifiĐato Ŷel ŵedio‐luŶgo peƌiodo. 

Il prodotto finito che risulta dal processo, detto solidificato, presenta le seguenti caratteristiche: 

 ha una densità in alcuni casi minore di 1 gr/cm3; 

 ha un comportamento idrofobo e liofobo; 

 ha sĐaƌsissiŵa peƌŵeaďilità all͛aĐƋua; 

 ha una ridottissima frazione lisciviabile; 

 ha un pH compreso tra 9 e 12; 

 ha un basso contenuto di umidità; 

 ha assenza totale o quasi di odore. 

 

Processo a base solfuro di sodio/cemento 

Il solfuro di sodio, oltre a consentire la precipitazione dei metalli complessati, forma precipitanti che sono 

meno solubili e meno sensibili alle variazioni di pH rispetto ai corrispondenti idrossidi. 

Trattamento rifiuti contenente metalli complessati 

Il solfuro di sodio è inoltre idoneo nel trattamento di metalli complessati costituiti da ioni circondati da una 

sostanza solvatante che ne impedisce la precipitazione. Un metallo che nei rifiuti da inertizzare è spesso 

presente sotto forma complessata è il rame, solvatato con ammoniaca. Per precipitare i metalli complessati 

si può ƌiĐoƌƌeƌe ad uŶ͛eŶeƌgiĐa ossidazioŶe iŶ gƌado di ƌoŵpeƌe i Đoŵplessi, seguita da uŶa staďilizzazioŶe a 

ďase di ĐalĐe‐ĐeŵeŶto, oppure si può dosare un precipitante in grado di precipitare anche i metalli 

complessati. Il trattamento dei rifiuti contenente rame e/o altri metalli complessati viene quindi effettuato 

efficacemente con solfuro di sodio. Il solfuro di sodio, oltre a consentire la precipitazione dei metalli 

complessati, forma precipitanti che sono meno solubili e meno sensibili alle variazioni di pH rispetto ai 

corrispondenti idrossidi. 

Trattamento rifiuti contenente mercurio 

Il mercurio in soluzione non precipita come idrossido, bensì come HgS. Il trattamento per ottenere la 

completa precipitazione dello ione Hg++ consiste quindi nel dosare Na2S. Per ottenere la completa 

precipitazione dello ione Hg++ è necessario operare con dosaggio di Na2S oltre i valori stechiometrici. 



68 
 

Processo di riduzione chimica – cementazione 

La riduzione chimica prevede la conversione di sostanze inquinanti in composti meno nocivi e pericolosi 

ŵediaŶte l͛utilizzo di ageŶti ƌiduĐeŶti. I ƌeattivi più ĐoŵuŶeŵeŶte utilizzati soŶo: 

 

 Bisolfito di sodio; 

 Solfuro di sodio. 

 

Nel caso del cromo la reazione principale è la seguente: 

 

 Cr6+ + ƌiduĐeŶte → Cƌ+3, 

 lo ione trivalente è precipitato come Cr(OH)3 mediante aggiunta di idrossido di sodio, cemento o altra 

base. 

 

La soluďilizzazioŶe dell͛idƌossido di Đƌoŵo tƌivaleŶte ha luogo solo a pH ŵolto elevati e ŶoŶ ğ ĐoŵuŶƋue 

tale da creare problemi allo stadio normativo attuale. 

Scelta dell’agente riducente: 

La scelta deve normalmente ottimizzare contemporaneamente alcuni parametri. Nel caso del cromo si 

devono prendere in considerazioni i parametri descritti nei paragrafi seguenti: 

 

Utilizzo di metabisolfito di sodio 

 lavora al pH naturale di molti rifiuti (>7) e perciò non richiede la regolazione del pH; 

 la sua efficacia noŶ ğ ŵodifiĐata dall͛aggiuŶta fiŶale degli idƌossidi peƌ solidifiĐaƌe il ƌifiuto ƌidotto. 

 

Utilizzo di solfuro di sodio 

 si tratta di una tecnica molto diffusa; 

 l͛iŵpiego dei solfuƌi ĐoŶseŶte di aveƌe pƌodotti fiŶali a ďassa soluďilità. 

 

Processo a base di cemento – silicati 

Le proprietà inertizzanti dei silicati si fondano sulle seguenti caratteristiche: 

 Tendenza a polimerizzare 

 Potere neutralizzazione e tampone 

 Insolubilità dei Sali dei metalli non alcalini 

 Potere adsorbente 

 CapaĐità sĐaŵďio‐ioŶiĐa e Đhelazione 
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Quando una soluzione di un silicato alcalino, silicato di sodio, viene in contatto con una soluzione di un sale 

di un metallo non alcalino, si forma subito un precipitato amorfo. I metalli silicati colloidali, in soluzione 

diluita, sono precipitati ad un pH più basso di quello a cui sono precipitati gli idrossidi. Ciò indica che si 

formano composti non definiti e che gli idrossidi sono precipitati con la silicie, mediante una mutua 

coagulazione. Operando con soluzioni di silicato concentrato ha luogo la coagulazione o la gelificazione. Nella 

gelificazione tutta la fase liquida viene imprigionata nella struttura rigida del gel. In tal modo il gel di SiO2, 

oltre a trattenere i cationi metallici e molecole polari, trattiene assieme al liquido tutto quanto in esso 

disciolto o sospeso, anche in gran parte degli anioni inerti verso la SiO2. 

Il feŶoŵeŶo di pƌesa e iŶduƌiŵeŶto pƌopƌio del legaŶte idƌauliĐo ĐoŶseŶte l͛iŶtƌappolaŵeŶto fisiĐo di tutte 

le sostanze, incluse quelle non reattive. 

 

Processo di ossidazione chimica 

L͛ossidazioŶe ĐhiŵiĐa ĐoŶsiste Ŷel tƌattaŵeŶto dei ƌifiuti ĐoŶ uŶ ossidante diluito per ossidare chimicamente 

contaminanti organici quali gli idrocarburi clorurati, deƌivati dal petƌolio eĐĐ… Forti ossidanti quali il perossido 

di idrogeno o il permanganato di potassio in congiunzione con un catalizzatore vengono tipicamente iniettati 

sotto pressione in forma di miscele acquose. Tali composti si scindono in radicali ossidrilici che sono forti 

ossidanti e che sono in grado di reagire con la maggior parte delle molecole organiche portando alla 

degradazione dei contaminanti a biossido di carbonio, acqua, e ad altri prodotti finali non tossici. 

L͛ossidazioŶe ĐhiŵiĐa sta iŶĐoŶtƌaŶdo uŶ diffuso iŶteƌesse iŶ tutto il ŵoŶdo perché è rapida, poco costosa e 

relativamente non influenzata dalle caratteristiche e concentrazioni dei contaminanti. Gli ossidanti che sono 

commercialmente disponibili e più frequentemente utilizzati sono il reagente di Fenton (perossido di 

idrogeno e ferro) e permanganato di potassio. Il reagente di Fenton, che consiste in perossido di idrogeno 

con il ferro come catalizzatore, è l'ossidante usato più comunemente. La chimica di Fenton è un processo 

utilizzato molto spesso, essendo stato descritto da Fenton oltre un secolo fa. L'industria del trattamento 

generalmente valuta la chimica di Fenton come un Processo di Ossidazione Avanzato (AOP). La chimica di 

Fenton consiste nella reazione di perossido di idrogeno con un substrato organico in presenza di un 

catalizzatore di ferro per produrre radicali ossidrili che ossidano i contaminanti a biossido di carbonio, ioni, e 

acqua. 

Il reagente di Fenton è utilizzato al posto del solo perossido di idrogeno perché la presenza di un catalizzatore 

di ferro facilita la formazione del radicale ossidrile che è un ossidante molto più forte del perossido di 

idrogeno. Il potenziale di ossidazione degli ossidanti è importante perché indica la quantità di materiale 

organico che può essere ossidato per un dato volume di ossidante. La capacità di degradazione dei 

contaminanti aumenta proporzionalmente al potenziale di ossidazione. L'utilizzo della chimica di Fenton per 

formare radicali ossidrili, invece della semplice iniezione di perossido di idrogeno è preferibile perché il 

radicale ossidrile è un ossidante molto più forte. 
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Le reazioni di Fenton sono relativamente poco costose e molto veloci, ma richiedono un catalizzatore e 

possono anche richiedere aggiustamenti di pH a condizioni acide per la reazione di Fenton classica, sebbene 

ricerche abbiano verificato che reazioni simili a quella di Fenton possono avvenire anche in condizioni di pH 

neutro usando un catalizzatore di ferro chelato (Watts e Stanton, 1994). Il catalizzatore di ferro chelato 

rimane in soluzione anche in assenza di una soluzione a basso pH, condizione invece richiesta per la chimica 

di Fenton convenzionale. 

Il permanganato di potassio (KMnO4) ossida i contaminanti direttamente senza catalizzatore o aggiustamenti 

del pH. Il risultato dell'ossidazione è la produzione di biossido di carbonio, ioni, e ossido di manganese. Il 

permanganato di potassio non è un ossidante così forte come il radicale ossidrile. Un paragone diretto tra il 

potenziale di ossidazione dei diversi ossidanti è riportato nella seguente tabella. Il potenziale di ossidazione 

del permanganato di potassio è inferiore del 40 % rispetto al reagente di Fenton, il che significa che il 

permanganato richiede più tempo per ottenere lo stesso risultato. Il vantaggio di un minore potenziale di 

ossidazione del permanganato di potassio è che l'ossidante ha la possibilità di miscelarsi meglio con i rifiuti 

all͛iŶteƌŶo del ƌeattoƌe pƌiŵa di ƌeagiƌe. PeƌĐiò, il peƌŵaŶgaŶato di potassio può ƌaggiuŶgeƌe uŶa 

distribuzione maggiore nel rifiuto e venire a contatto con un volume maggiore dello stesso. 

I contaminanti che possono essere trattati usando l'ossidazione chimica in includono idrocarburi derivati dal 

petrolio, idrocarburi clorurati, PCB, Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA). Gli idrocarburi derivati dal petrolio 

che possono essere trattati includono: 

 frazioni volatili come benzene, toluene, etilbenzene e xileni; 

 idrocarburi combustibili come benzine, diesel, combustibile per aerei; 

idrocarburi pesanti come l'olio idraulico. 

 

3.3.4.2.3. Utilizzo del fluidificante nel processo di stabilizzazione/solidificazione 

 

Le acque di lavaggio provenienti dal trattamento delle emissioni, mediante una tubazione e un sistema di 

spuƌgo autoŵatiĐo, veƌƌaŶŶo ƌiutilizzate all͛iŶteƌŶo del ŵisĐelatoƌe, Ŷel pƌoĐesso di 

stabilizzazione/solidificazione, come fluidificante.  

Come è ben noto le fasi che caratterizzano un buon processo di stabilizzazione/solidificazione sono le 

seguenti: 

 

 precipitazioni dei metalli pesanti; 

 micro impermeabilizzazione; 

 presa; 

 indurimento. 
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La precipitazione dei metalli pesanti vieŶe ƌealizzata ŵediaŶte l͛addizioŶe di oppoƌtuŶi ƌeageŶti ĐhiŵiĐi Ƌuali 

la calce, il cemento, il silicato di sodio ed il solfuro di sodio, con i quali i metalli pesanti formano precipitati 

insolubili: idrossidi, silicati, solfuri, ecc. 

Tuttavia, affinché le reazioni di precipitazione possano avvenire è necessario che gli ioni metallici e gli ioni 

dei reagenti precipitati siano in fase fluida, per potersi incontrare e consentire la formazione dei precipitati. 

Pertanto, nel processo di stabilizzazione/solidificazione è indispensabile un liquido fluidificante a base 

acquosa. 

 

Quindi dal trattamento delle emissioni non verranno generati rifiuti liquidi da smaltire. 

 

3.3.4.2.4. Descrizione generale della sezione di stabilizzazione/solidificazione 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌattaŵento terreni descritto è composto dalle seguenti sezioni impiantistiche: 

 Sezione di stabilizzazione/solidificazione; 

fase 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26, 2.27 – Stabilizzazione/solidificazione 

 

 Sezione di stoccaggio e dosaggio dei reagenti chimici per trattamento 

stabilizzazione/solidificazione; 

fase 2.23, 2.24 – Dosaggio reagenti polverulenti 

fase 2.25 – Dosaggio reagente liquido 

fase 2.27 – Dosaggio fluidificante 

 

 Smaltimento presso centri autorizzati 

fase 2.26 – Smaltimento presso centri autorizzati 

 

I ƌifiuti solidi da tƌattaƌe soŶo stoĐĐati all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe su paviŵeŶtazioŶe iŵpeƌŵeaďilizzata e 

delimitata da barriere New Jersey e provengono o dalle altre sezioni impiantistiche o da conto terzi conferiti 

alla piattaforma. 

Le macchine e apparecchiature citate nella sezione sono riportate Ŷell’allegato n. 16.111.04V.0052 - ͞Elenco 

apparecchiature͟. 
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3.3.4.2.4.1. Descrizione impiantistica sezione di stabilizzazione/solidificazione 

 

La linea di trattamento di stabilizzazione/solidificazione sarà costituita dalle seguenti sezioni impiantistiche: 

 Tramoggia di alimentazione con nastro estrattore a palette 

 Nastro trasportatore con sistema di pesatura in continuo 

 Nastro trasportatore di rilancio 

 Reattore – miscelatore  

 N. 4 silos per lo stoccaggio rifiuti polverulenti e/o reagenti in polvere  

 Coclea di raccordo tra i silos di stoccaggio dei reagenti in polvere 

 Coclea di alimentazione reagenti al miscelatore 

 N. 1 pompa dosatrice per il dosaggio del silicato di sodio e/o reagente liquido 

 

Il rifiuto da trattare viene caricato o tramite il sistema di coclee (se si tratta di rifiuti polverulenti) oppure 

tƌaŵite pala ŵeĐĐaŶiĐa, all͛iŶteƌŶo della tƌaŵoggia di aliŵeŶtazioŶe, dove ŵediaŶte uŶ Ŷastƌo di estrazione 

a palette, con velocità variabile gestita dal sistema di supervisione, il materiale confluisce su un nastro 

trasportatore – pesatore che a sua volta scarica il materiale su un ulteriore nastro di rilancio. I nastri 

trasportatori hanno lo scopo di alimentare al reattore/miscelatore il rifiuto da trattare, il nastro trasportatore-

pesatore è dotato di un sistema di pesatura in continuo il cui segnale è utilizzato per la regolazione della 

portata in uscita dal nastro estrattore a palette e quindi dei reagenti, preventivamente impostati, da inviare 

al miscelatore. Il tappeto è sostenuto, per tutta la sua lunghezza da opportuni rulli di sostegno inclinati e rulli 

guida ĐoŶ la fuŶzioŶe ƌispettivaŵeŶte di ŵaŶteŶeƌe la ĐoŶfiguƌazioŶe a ͞V͟ e liŵitaƌe gli sďaŶdamenti del 

tappeto stesso. 

Il ƌeattoƌe/ŵisĐelatoƌe ğ l͛appaƌeĐĐhiatuƌa pƌiŶĐipale del pƌoĐesso; al suo iŶteƌŶo il ŵateƌiale da tƌattaƌe ğ 

miscelato con i reagenti (in polvere o in fase liquida) allo scopo di ottenere un prodotto stabilizzato e 

solidificato. Si tratta di un mezzo idoneo a lavorare sia in continuo che a batch e si presenta esternamente 

come un cilindro orizzontale dotato di bocche di carico, portelli di ispezione e portello di scarico. Al suo 

interno, il rifiuto viene miscelato e fatto avanzaƌe peƌ ŵezzo di oppoƌtuŶe pale solidali all͛alďeƌo a sua volta 

azionato dal gruppo motore. Le pale, realizzate in acciaio antiusura, hanno una particolare forma che consente 

il ƌasĐhiaŵeŶto del foŶdo e, allo stesso teŵpo, favoƌisĐe la ŵisĐelazioŶe e l͛avanzamento del materiale e di 

ĐoŶsegueŶza lo sviluppo delle ƌeazioŶi pƌeviste. L͛iŶgƌesso del ƌifiuto da tƌattaƌe e dei ƌeageŶti utilizzati 

avvieŶe da uŶa apposita apeƌtuƌa posta Ŷella paƌte supeƌioƌe della ŵaĐĐhiŶa, al ĐoŶtƌaƌio dell͛usĐita situata 

nella paƌte iŶfeƌioƌe della ŵaĐĐhiŶa, dotata di uŶ poƌtello di Đhiusuƌa Đhe peƌŵette l͛utilizzo della ŵaĐĐhiŶa 

anche in modalità con carico e scarico discontinuo (a batch). 

I silos per lo stoccaggio dei reagenti e/o dei rifiuti polverulenti, sono dotati di un filtro a maniche per evitare 

fuoriuscite di polveri durante il riempimento degli stessi. Inoltre sono dotate di sistemi per il controllo del 
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livello: ŵisuƌatoƌe di livello ƌadaƌ ed iŶteƌƌuttoƌi di livello. L͛aŶtiŵpaĐĐaŵeŶto del ŵateƌiale ğ assiĐuƌato da 

un sistema di percussori penumatici posti nella parte conica del suddetto silo, mentre il dosaggio volumetrico, 

e quindi anche massico (conoscendo il peso specifico del materiale contenuto nel silo), è garantito dalle 

rotovalvole installate sotto ogni silos. 

Il materiale in uscita dai silos viene convogliato ad una coclea di raccordo. Collegata alla coclea di raccordo vi 

ğ uŶ͛altƌa ĐoĐlea Đhe ha lo sĐopo di ĐoŶvogliaƌe i ƌeageŶti Ŷel ƌeattoƌe – miscelatore. 

Il dosaggio del reagente liquido (silicato di sodio) da somministrare al reattore – miscelatore viene 

effettuato tramite N. 1 pompa dosatrice, che preleva il reagente direttamente dalla cisternetta. 

 

3.3.4.2.4.2. Dimensionamento sezione di stabilizzazione/solidificazione 

 

Per trovare il miglior tempo di mescolamento tm, sono state usate, per ogni campione prelevato, le seguenti 

formule: � =  ��ଶ − �∞ଶ�0ଶ − �∞ଶ  ݈݊� =  −� ∙ �� 

Dove: 

M = indice di miscelazione ��ଶ  = deviazione standard di un campione prelevato durante la miscelazione �0ଶ = deviazione standard di un campione miscelato perfettamente, praticamente = 0 �∞ଶ  = deviazioŶe staŶdaƌd di uŶ ĐaŵpioŶe all͛iŶizio dell͛opeƌazioŶe di ŵisĐelazioŶe 

K = velocità costante di mescolamento 

 

Dopo un numero cospicuo di prove a diversi tempi di mescolamento tm si è scelto il tempo di 15 minuti, poiché 

questo tempo garantisce un indice di mescolamento M di 0,017, che garantisce un grado di mescolamento 

adeguato. 

Il reattore – miscelatore ha un volume interno di circa 18,9 m3, di cui 6,3 m3 (valore medio, poiché tale valore 

è variabile in funzione del materiale trattato) è occupato costantemente dalla miscela rifiuto/reagente. Con 

tali dati è possibile ricavare la portata volumetrica di trattamento: 

 �� =  ͳͷ ݉�݊ ͸Ͳ = Ͳ,ʹͷ ℎ 

� = ��� = ʹͷ,ʹ mଷ/h 

 



74 
 

Come valore di sicurezza, per i calcoli di dimensionamento, sarà considerata una portata di progetto 

cautelativa di 25 m3/h in quanto il rifiuto da trattare ed i trattamenti non sono eterogenei. La diversità dei 

materiali da trattare è riscontrabile anche sulla densità del materiale che oscilla tra valori di 1 e 1,5 kg/m3, 

quindi si ritiene opportuno scegliere il valore massimo di 1,5 kg/m3 per la densità del materiale da trattare. 

Infine dopo tali considerazioni possiamo asserire che la massima portata massica di progetto sarà di circa 

37,5 Mg/h e quindi una portata massica media di 25 Mg/h. 

 

 

3.3.4.2.4.3. Sezione di stoccaggio e dosaggio dei reagenti chimici per trattamento di 

stabilizzazione/solidificazione 

 

 

I reagenti principalmente utilizzati nella sezione di stabilizzazione/solidificazione sono: 

 Calce in polvere stoccata in silos da 60 mc  

 Cemento in polvere stoccato in silos da 60 mc  

 Silicato di sodio in soluzione e/o altro reagente liquido in cisternetta  

IŶoltƌe può esseƌe ŶeĐessaƌio l͛utilizzo di altƌi ƌeageŶti iŶ polveƌe ;es. ďeŶtoŶite, argilla, eccͿ Đhe all͛oĐĐasioŶe 

verranno stoccati in uno dei 2 silos rimanenti. 

I ƌeageŶti ĐhiŵiĐi soŶo stoĐĐati ed eveŶtualŵeŶte pƌepaƌati iŶ apposite aƌea dell͛iŵpiaŶto; lo stoĐĐaggio dei 

prodotti avviene in diverse aree, suddivise per tipologia, a seconda dello stato fisico dei prodotti stessi: aree 

S14, S15, S16, S17. 

 

Area S14 stoccaggio calce in polvere destinato al trattamento chimico-fisico rifiuti solidi in silo verticale da 

60 mc: Đostituito da uŶ silos iŶ aĐĐiaio della voluŵetƌia di ϲϬ ŵĐ ed iŶstallato all͛esteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe. 

 

Area S15 stoccaggio reagenti chimici o rifiuti polverulenti destinati al trattamento chimico-fisico rifiuti 

solidi in 2 silos verticale da 60 mc: costituito da un silos in acciaio della volumetria di 60 mc ed installato 

all͛esteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe. 

 

Area S16 stoccaggio cemento in polvere destinato al trattamento chimico-fisico rifiuti solidi in silo verticale 

da 60 mc: Đostituito da due silos iŶ aĐĐiaio della voluŵetƌia di ϲϬ ŵĐ ĐiasĐuŶo ed iŶstallati all͛esteƌŶo del 

capannone. 
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Area S17 stoccaggio silicato di sodio e/o altri reagenti chimici funzionali al trattamento chimico-fisico rifiuti 

solidi in cisternette (n.2 cisternette da 1 mc cadauno): costituito da N.2 cisternette della volumetria di 1 mc 

ciascuno, dotate ognuna di apposita pompa dosatrice. Le tipologie di reagenti utilizzati saranno scelte di volta 

in volta a seconda degli inquinanti presenti nel rifiuto in ingresso alla sezione di trattamento chimico-fisico 

rifiuti solidi. 
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3.3.5. Descrizione della LINEA 3 - Impianto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero 

metalli (Operazione R3-R4-R12-D13-D14-D15) 

 

Nella piattaforma impiantistica, intesa come l͛iŶsieŵe di tutti gli iŵpiaŶti, vengono effettuate le seguenti 

operazioni di sŵaltiŵeŶto e ƌeĐupeƌo di Đui dall͛allegato B e C del D.lgs. 3 Dicembre 2010 n.205: 

 

 D13, Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 (per le 

attività di miscelazione destinate allo smaltimento). 

 D14, Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13. 

 D15, Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il 

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

e ƌeĐupeƌo pƌeviste dall͛allegato C ϯ DiĐeŵďƌe ϮϬϭϬ Ŷ.ϮϬϱ: 

 R3, Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi 

 R4, Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici 

 R12, Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

 

Per una migliore comprensione dei seguenti paragrafi si rimanda all͛allegato n. 16.111.0ϰV.ϬϬϯϵ ͞“Đheŵa di 

flusso ͟. 

 

3.3.5.1. Impianto di triturazione, riduzione volumetrica- fase 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 

 

3.3.5.1.1. Descrizione del rifiuto trattato 

 

Nell͛iŵpiaŶto di triturazione e riduzione volumetrica saranno trattati rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi. 

Peƌ l’eleŶĐo CER dei ƌifiuti peƌiĐolosi e ŶoŶ, tƌattaďili Ŷell’iŵpiaŶto di triturazione, riduzione volumetrica 

dei rifiuti solidi si rimanda al paragrafo 3.2.2. 

 

L’iŵpiaŶto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli verrà dimensionato per trattare un 

quantitativo complessivo di circa 10 Mg/h, l’iŵpiaŶto fuŶzioŶeƌà peƌ 10 ore al giorno e per 363 giorni 

l’aŶŶo, ƋuiŶdi uŶ totale 36.300 Mg/anno. 
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3.3.5.1.2. Descrizione generale dell’iŵpiaŶto tƌituƌazioŶe e ƌiduzioŶe voluŵetƌiĐa 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto iŶ esaŵe ğ Đostituito dalle segueŶti sezioŶi iŵpiaŶtistiĐhe: 

 

 Impianto di triturazione 

fase 3.1 – trituratore 

fase 3.2 – deferrizzatore  

 

 Smaltimento presso centri autorizzati 

fase 3.4 – Smaltimento presso centri autorizzati 

 

I ƌifiuti solidi da tƌattaƌe soŶo stoĐĐati all͛iŶteƌŶo del ĐapaŶŶoŶe in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata e provengono da conto terzi conferiti alla piattaforma.  

Di seguito saranno descritte le sezioni impiantistiche. 

Le macchine e apparecchiature citate nella sezione sono riportate Ŷell’allegato n. 16.111.04V.0052 - ͞Elenco 

apparecchiature͟. 

 

3.3.5.1.2.1. Descrizione impiantistica impianto di triturazione e riduzione volumetrica 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌituƌazioŶe ğ composto da un trituratore monoalbero con pettine regolabile a comando 

idraulico, entrambi dotati di taglienti sostituibili di varia tipologia per le diverse applicazioni, costituito da una 

camera di macinazione in robusta struttura elettrosaldata opportunamente dimensionata, alberi porta lame, 

inserti pulitori, grandi riduttori epicicloidali, basamento di sostegno e tramoggia di alimentazione. 

La ĐaƌatteƌistiĐa esseŶziale di Ƌueste appliĐazioŶi ğ seŶz͛altƌo la ƌoďustezza Đhe uŶitaŵeŶte ai gƌaŶdi valoƌi 

di coppia torcente applicata agli alberi e ad un raffinato sistema di controllo pressioni, fanno di queste 

macchine un mezzo affidabile e produttivo. 

Le lame con cui vengono equipaggiate queste macchine sono realizzate in acciai legati e temprate sino al 

cuore.  

La tramoggia di alimentazione particolarmente robusta e di idonea cubatura. Particolare cura è dedicata al 

sistema di controllo della rotazione degli alberi sia per salvaguardare le macchine da condizioni di carico 

estreme che per lo sfruttamento ottimale delle potenze applicate. 

Pertanto la velocità di rotazione e quindi la produttività della macchina come pure le coppie torcenti agli 

alberi saranno funzione della tenacità dei materiali introdotti in tramoggia. In uscita dal trituratore è presente 
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un Ŷastƌo tƌaspoƌtatoƌe peƌ l͛evaĐuazioŶe del ŵateƌiale tƌituƌato, sopƌa Ƌuesto Ŷastƌo ğ pƌeseŶte uŶ iŵpiaŶto 

deferrizzante che separa i materiali ferrosi, dal triturato in uscita dal trituratore, da inviare al recupero. 

I ƌifiuti iŶviati all͛iŵpiaŶto di tƌiturazione subiscono prima una cernita manuale in modo da separare e quindi 

recuperare le sostanze organiche (es. legno) e quei materiali non idonei alla triturazione. 

L͛utilizzo di Ƌueste ŵaĐĐhiŶe ğ fiŶalizzato all͛adeguaŵeŶto voluŵetƌiĐo, dopo uŶa pƌiŵa selezione manuale, 

tramite processo di cesoiatura continua dei rifiuti in ingesso: 

 Rifiuti ingombranti 

 Rifiuti industriali 

 Pneumatici logori  

 Contenitori e imballaggi 

 Pallets 

Per poi inviare i rifiuti triturati a smaltimento presso impianti terzi debitamente autorizzati allo smaltimento 

finale. 

3.3.5.2. Impianto di recupero metalli- fase 3.7, 3.8, 3.9 

 

3.3.5.2.1. Descrizione del rifiuto trattato 

 

Nell͛iŵpiaŶto di recupero metalli saranno trattati rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi. 

Peƌ l’eleŶĐo CER dei ƌifiuti, trattabili nella sezione di recupero metalli dei rifiuti solidi si rimanda al 

paragrafo 3.2.2. 

 

La sezione di recupero metalli verrà dimensionato per trattare un quantitativo complessivo di circa 10 

Mg/h, l’iŵpiaŶto fuŶzioŶeƌà peƌ 10 ore al giorno e per ϯϲϯ gioƌŶi l’aŶŶo, ƋuiŶdi uŶ totale 36.300 Mg/anno. 

 

 

3.3.5.2.2. Descrizione generale sezione recupero metalli 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto iŶ esaŵe ğ Đostituito dalle segueŶti sezioŶi iŵpiaŶtistiĐhe: 

 

 Sezione recupero metalli 

fase 3.7 – recupero metalli 
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 Smaltimento presso centri autorizzati 

fase 3.8, 3.9 – Smaltimento presso centri autorizzati 

 

I ƌifiuti solidi da tƌattaƌe soŶo stoĐĐati all͛esterno del capannone in mucchio su pavimentazione 

impermeabilizzata e provengono da conto terzi conferiti alla piattaforma.  

Di seguito saranno descritte le sezioni impiantistiche. 

Le macchine e apparecchiature citate nella sezione sono riportate Ŷell’allegato n. 16.111.04V.0052 - ͞Elenco 

apparecchiature͟. 

 

3.3.5.2.2.1. Descrizione impiantistica impianto di triturazione, riduzione volumetrica e 

recupero metalli 

 

Il ƌeĐupeƌo dei ŵetalli dai ƌifiuti iŶ iŶgƌesso vieŶe effettuato ŵaŶualŵeŶte, ĐoŶ l͛utilizzo di Đesoie ŵaŶuali e 

ƋuaŶt͛altƌo peƌ sepaƌaƌe fisiĐaŵeŶte i ŵetalli peƌ poi sepaƌaƌli iŶ ďase alla loƌo Ŷatuƌa ĐhiŵiĐa ;aĐĐiaio, ƌaŵe, 

alluŵiŶio, eĐĐ…Ϳ ed iŶviaƌli a recupero presso centro autorizzati terzi, lo stesso vale per i materiali di scarto 

proveniente dalla cernita manuale dei metalli. 

Inoltre è presente un martello perforatore elettrico per il recupero manuale dei metalli contenuti nei 

dispositivi fenanti. In pratica il martello perforatore elettrico separa tramite uno shock fisico i metalli dai 

polimeri usati per i dispositivi frenanti in modo da poter recuperare i metalli presenti, per poi essere inviati 

a recupero presso centri autorizzati terzi. 
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3.4. AREA IMPIANTO 

 

Dallo stƌalĐio uƌďaŶistiĐo ƌelativo alla zoŶizzazioŶe dell͛aƌea ove iŶsiste l͛aƌea iŶdustƌiale della ditta F.lli 

Gentile F & R s.r.l. ƌisulta Đha l͛aƌea è censita ͞Aggloŵeƌati iŶdustƌiali͟, ovvero zona con parti del territorio 

ĐoŵuŶale destiŶato all͛iŶsediaŵeŶto di attività pƌoduttive, peƌ il CoŵuŶe di Pignataro Maggiore (CE), come 

mostrato in figura 3.4.2: Stralcio del PUC.  

Dagli atti catastali, della proprietà della suddetta ditta, risulta Đhe l͛aƌea di uďiĐazioŶe dell͛iŵpiaŶto ƌiĐade 

al foglio n° 15 particelle n° 5246 e n° 5247. 

L͛aƌea saƌà ĐoŵpletaŵeŶte ƌeĐiŶtata e ĐoŶ uŶ͛esteŶsioŶe Đoŵplessiva di ĐiƌĐa 15.669 m2 di cui: 

 

 8.845 m2 circa di superficie scoperta impermeabilizzata; 

 5.709 m2 circa per gli edifici (capannone, tettoie, edificio uffici e cabina MT/BT); 

 La restante area 1.115 m2 circa, è occupata dalla superficie scoperta non impermeabilizzata (aree a 

verde). 

 

Figura 3.4.ϭ: Oƌtofoto dell’aƌea di iŶteƌesse 
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Figura 3.4.2: Stralcio del PUC 

 

Lo stralcio completo del PUC è riportato Ŷell’allegato Ŷ° ϭϲ.ϭϭϭ.ϬϰV.ϬϬϰϮ ͞Stralcio PUC in scala 1:2000͟. 
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3.5. ATTIVITA’ DI CO“TRUZIONE ED E“ERCIZIO IMPIANTI 

 

L͛attuazioŶe dell͛opeƌa pƌoposta pƌevede la ƌealizzazioŶe di opeƌe Đivili e opeƌe elettro-meccaniche.  

 

3.5.1. Opere civili ed elettromeccaniche 

 

STEP 01 – Accantieramento: 

a) Perimetrazione e recinzione del cantiere 

b) Sgombero e rimozione di vegetazione varia nella zona interessata e di qualsiasi altro materiale che 

ostacoli le lavorazioni 

c) Scavi di sbancamento a sezione ampia 

d) Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad uffici, spogliatoi, servizi igienici chimici, ecc... di 

cantiere, con unità modulari prefabbricate di varia natura 

e) Allestimento di depositi di varia natura e genere 

f) Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, linee, dispersori e 

quant'altro necessario 

g) Allestimento di segnaletica stradale esterna ed interna all'area di cantiere 

h) Montaggio gru a torre 

 

 

STEP 02 – Scavi e opere civili: 

a) Scavo per le fondazioni del basamento del chiariflocculatore, dei bacini di contenimento per i 

seƌďatoi di stoĐĐaggio iŶ fuŶzioŶe dell͛iŵpiaŶto tƌattaŵeŶto ƌifiuti solidi, del ďasaŵeŶto peƌ 

l͛iŶstallazioŶe dei silos stoĐĐaggio ƌeageŶti/ƌifiuti iŶ polveƌe 

b) posa in opera del magrone di sottofondazione per le succitate aree. 

c) posa in opera della guaina impermeabilizzante in HDPE da 2mm sui succitati magroni. 

d) posa in opera delle armature per la realizzazione delle platee di fondazione per le succitate aree 

e) posa in opera del conglomerato cementizio per le succitate opere, unitamente a tubazioni e pozzetti 

della rete idrica 

f) posa in opera delle armature per la realizzazione delle pareti in elevazione  

g) posa in opera del conglomerato cementizio per le succitate opere 

N.B. il tutto correlato da ponteggi laddove necessari e posa in opera di casseri per i getti di calcestruzzo in 

legno o metallici 
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STEP 03 – Scavi e opere civili:  

a) scavo per le fondazioni della vasĐa peƌ l͛iŵpiaŶto di lavaggio ƌuote, peƌ la vasĐa dell͛iŵpiaŶto di 

trattamento acque di prima pioggia e per la vasca di raccolta acque tecnologiche 

b) posa in opera del magrone di sottofondazione. 

c) posa in opera della guaina impermeabilizzante in HDPE da 2mm sui succitati magroni. 

d) posa in opera delle armature per la realizzazione della platea di fondazione 

e) posa in opera del conglomerato cementizio per le succitate opere unitamente a tubazioni e scarichi 

f) posa in opera delle armature per la realizzazione delle pareti in elevazione e del solaio carrabile delle 

vasche 

g) posa in opera del conglomerato cementizio per le succitate opere 

N.B. il tutto correlato da ponteggi laddove necessari e posa in opera di casseri per i getti di calcestruzzo in 

legno o metallici 

 

STEP 04 – Scavi e opere civili: 

a) posa in opera del magrone di sottofondazione della pesa a ponte. 

b) posa in opera delle armature per la realizzazione delle pareti in elevazione e del solaio 

c) posa in opera del conglomerato cementizio per le succitate opere 

N.B. il tutto correlato da ponteggi laddove necessari e posa in opera di casseri per i getti di calcestruzzo in 

legno o metallici 

 

STEP 05 - Scavo e posa in opera delle varie reti idriche  

Scavo e posa in opera delle varie reti idriche con i relativi punti di approvvigionamento, pozzetti di ispezione 

e collegamento, caditoie ecc. 

 

STEP 06 - Posa in opera  

Posa in opera del piazzale intesa come totalità delle sue fasi di realizzazione, dal battuto successivo alla 

movimentazione del terreno al getto superficiale delle pendenze, al cordolo del bacino di contenimento degli 

impianti di aspirazione e trattamento aeriformi. 

 

STEP 07 - Posa in opera  

Posa in opera della pesa a ponte (nella sua componente metallica) 
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STEP 08 - Posa in opera  

Posa in opera dei serbatoi e silos di stoccaggio, del reattore di trattamento chimico fisico rifiuti solidi e della 

torbida e del chiariflocculatore per la torbida.  

 

STEP 09 - Opere civili 

Adeguamento capannone esistente alle caratteristiche richieste dalle esigenze di progettazione.  

 

STEP 10 - Posa in opera  

Posa in opera delle carpenterie metalliche strutturali e relative coperture  

STEP 11 - Posa in opera  

Posa in opera di apparecchiature, strumentazioni, tubazioni, piping e quant'altro di necessario al processo 

oltre alle carpenterie metalliche di servizio allo stesso, come scale a rampa ed a pioli, soppalchi, passerelle, 

strutture di sostegno e quant'altro.  

 

STEP 12 - Opere interne ed esterne agli edifici: 

a) Intonaco e tinteggiatura 

b) Pavimentazioni e rivestimenti interni 

c) Soglie e davanzali 

d) Casse matte per porte e finestre 

e) Serramenti di varia natura (dalle finestre e porte tradizionali a quelle tagliafuoco, alle saracinesche, 

alle porte ad impacchettamento ecc... 

f) Impianti idro-termo-sanitari 

 

STEP 13 - Posa in opera e realizzazione  

Realizzazione dell'impianto elettrico ed automazione. 

 

STEP 14 - Posa in opera 

Posa in opera (ove necessario) del cordolo di delimitazione del lotto e relativa recinzione (cancelli inclusi). 

 

STEP 15 - Posa in opera 

Piantumazione siepi, alberi ed arbusti.  

 

STEP 16 - Allaccio alla fognatura. 
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STEP 17 - Smobilizzo del cantiere. 

a) Smontaggio gru. 

b) Rimozione ponteggi. 

c) Smantellamento impianti provvisori, macchine ed attrezzature ed eventuali scarti a discarica. 

3.5.2. Specifiche opere elettromeccaniche 

 

Le opere elettro-ŵeĐĐaŶiĐhe ŶeĐessaƌie peƌ la ƌealizzazioŶe dell͛iŵpiaŶto soŶo legate esseŶzialŵeŶte alle 

attività di: 

 

 posizionamento macchine/apparecchiature; 

 fissaggio macchine/apparecchiature; 

 installazione elettrica delle macchine.  

 

Le attività effettuate duƌaŶte le fasi di eseƌĐizio dell͛iŵpiaŶto sono riportate Ŷell’allegato n. 16.111.04V.0039 

͞Schema di flusso͟. 

 

3.5.3. Servizi ausiliari di stabilimento 

 

3.5.3.1. Laboratorio chimico 

 

Il laboratorio svolge essenzialmente le seguenti operazioni e/o controlli: 

 

 riconoscere sostanze o elementi pericolosi presenti nel rifiuto; 

 eseguiƌe uŶ͛aĐĐuƌata aŶalisi Ƌualitativa e ƋuaŶtitativa del ƌifiuto ĐoŶ uŶa seŶsiďilità stƌuŵeŶtale 

entro i limiti previsti dalla normativa vigente; 

 determinare le modalità di un corretto trattamento e smaltimento dei rifiuti mediante prove di 

trattamento; 

 eseguire analisi di conformità dei rifiuti conferiti alla piattaforma per verificare la rispondenza con le 

caratteristiche riportate sul contratto di smaltimento; 

 ŵoŶitoƌaƌe l͛aŶdamento dei processi con controlli sistematici nelle fasi di trattamento e 

smaltimento; 

 valutare la possibilità di applicare tecnologie migliorative dei processi; 

 mettere a punto processi di trattamento per nuove tipologie di rifiuti. 
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3.5.3.2. Attrezzature del laboratorio 

 

Per far fronte alle attività della piattaforma il laboratorio è dotato di una strumentazione appropriata che 

comprende apparecchiature e strumenti di normale utilizzo quali pH-metri, conduttimetri, bilance, muffole 

e stufe per la determinazione dei residui secchi, normale vetreria e coni Imhoff ed i seguenti strumenti: 

 

 Apparecchiatura Jar-test: usato per effettuare il test di cessione. 

 Spettrofotometro UV-VIS; 

 Bilancia tecnica; 

 Bilancia analitica; 

 Centrifughe; 

 Reattore per la dissoluzione di materiali solidi; 

 Piastra riscaldante e agitante. Utile per la preparazione dei campioni da analizzare. 

 Pompa da vuoto: usata per effettuare filtrazioni e concentrazioni di soluzioni. 

 Cappa attrezzata: notevole capacità aspirante, ottima illuminazione. 

 Armadi di sicurezza antideflagranti: permettono la conservazione a norma di sicurezza di sostanze 

diverse. 

 Essiccatore: utile per evitare che campioni essiccati in stufa possano assorbire umidità. 

 

Inoltre ci si avvarrà anche di laboratori esterni qualificati. 

 

3.5.3.3. Definizione delle attività del laboratorio 

 

L͛attività svolta pƌesso il laďoƌatoƌio di F.lli Gentile F&R S.r.l. ĐoŶsiste Ŷell͛effettuazioŶe di aŶalisi ĐhiŵiĐhe di 

laboratorio finalizzate ai seguenti aspetti: 

 

1) rilascio omologhe in accettazione; 

2) controlli allo scarico dei parametri critici, ove richiesto, dei rifiuti conferiti in piattaforma; 

3) definizione dei trattamenti dei rifiuti destinati alle diverse linee di lavorazione; 

4) controllo del processo; 

5) autocontrolli previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo allegato all͛AIA. 

 

3.5.3.4. Sezioni di ricevimento e pesatura 

 

Le operazioni cui tale struttura è preposta sono: 
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 ĐoŶtƌollo del peso Ŷetto del ƌifiuto ĐoŶfeƌito ŵediaŶte pesatuƌa dell͛autoŵezzo iŶ iŶgƌesso e iŶ usĐita 

e verifica della regolarità della documentazione di accompagnamento; 

 verifica della conformità del rifiuto attraverso una rapida analisi dei parametri significativi. 

 

3.5.3.5. Parcheggi  

 

Nell͛iŶsediaŵeŶto pƌoduttivo ğ pƌevista uŶ͛aƌea di paƌĐheggio peƌ autovettuƌe azieŶdali, autovettuƌe 

dipeŶdeŶti e visitatoƌi e uŶ͛aƌea di paƌĐheggio per camion e mezzi della ditta F.lli Gentile F & R S.rl.. 

 

3.5.3.6. Reparto manutenzione 

  

Si tratta di una sezione costituita da: 

 officina completa delle attrezzature necessarie per interventi meccanici, di carpenteria, di tubisteria 

ed elettrici; 

 magazzino ricambi; 

 deposito apparecchiature in manutenzione. 

 

3.5.3.7. Fabbricati ausiliari 

 

Con questo termine si intendono i locali dello stabilimento adibiti uso uffici, laboratorio, spogliatoio, etc. 
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3.6. CONDIZIONI E VINCOLI DEL PROGETTO 

 

Le ĐoŶdizioŶi e  i viŶĐoli da ƌispettaƌe peƌ la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa pƌoposta si suddividoŶo iŶ: 

 

 vincoli urbanistico - territoriali previsti dal PRG/PUC e dal Regolamento Edilizio; 

 ulteriori vincoli non previsti dal PRG/PUC. 

 

Nella seguente tabella sono esplicitati i  vincoli di cui sopra e la loro applicabilità per le attività di costruzione 

dell͛iŵpiaŶto. Le considerazioni di seguito espresse sono riferite ad un raggio di 200 m dall'insediamento 

produttivo. 

Tipo di vincolo Previsto da 
Applicabile? 

(SI/NO) 
Commento 

Capacità 

insediativa 

residenziale 

teorica 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio 

NO 
La zona dove verrà ƌealizzata l͛opeƌa ğ destiŶata ad 

attività industriali (zona ASI) 

Aree per servizi 

sociali 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio 

NO 
La zoŶa dove veƌƌà ƌealizzata l͛opeƌa ğ destiŶata ad 

attività industriali (zona ASI) 

Aree attrezzate e 

aree di riordino 

ad insediamenti 

artigianali e 

industriali 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio 

SI 
La zoŶa dove veƌƌà ƌealizzata l͛opeƌa ğ destiŶata ad 

attività industriali (zona ASI) 

Impianti 

industriali 

esistenti 

PRG/PUC, ASI NO 
L͛iŵpiaŶto ğ di Ŷuova ĐostƌuzioŶe, ŵa veƌƌà iŶstallato al 

posto di un attività industriale dismessa. 

Aree destinate ad 

attività 

commerciali 

PRG/PUC, ASI SI 
Non sono presenti aree destinate 

a tali attività 

Aree destinate a 

fini agricoli e 

silvo–pastorale 

PRG/PUC, ASI NO 
La zona dove verrà realizzata l͛opeƌa ğ destiŶata ad 

attività industriali (zona ASI) 

Fasce e zone di 

rispetto di 

infrastrutture 

produttive 

PRG/PUC, ASI SI Sono rispettate le prescrizioni del ASI 
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Fasce e zone di 

rispetto di 

pubbliche utilità 

PRG/PUC, ASI SI Sono rispettate le fasce di rispetto di pubblica utilità 

Fasce e zone di 

rispetto di 

trasporti 

PRG/PUC, ASI SI Sono rispettate le prescrizioni del ASI 

Fasce e zone di 

rispetto di fiumi, 

torrenti e canali 

PRG/PUC, ASI SI Sono rispettate le prescrizioni del PRG/PUC 

Zone a vincolo 

idrogeologico 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio, ASI 

NO Non è una a zona a rischio idrogeologico 

Zone boschive 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio, ASI 

NO Non sono presenti tali zone 

Beni culturali ed 

ambientali da 

salvaguardare 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio, ASI 

NO Non sono presenti tali beni 

Aree di interesse 

storico e 

paesaggistico 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio, ASI 

NO Non sono presenti tali aree 

Classe di 

pericolosità 

geomorfologica 

PRG/PUC, 

Regolamento 

edilizio, ASI 

NO Non sono presenti aree a rischio frana 

Fasce fluviali 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti tali aree 

Aree naturali 

protette 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti tali aree 

Usi civici 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti vincoli di usi civici 

Servitù militari 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti servitù militari 
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Siti di interesse 

comunitario (SIC) 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti tali siti 

Siti di interesse 

regionale (SIR) 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti tali siti 

Zone di 

protezione 

speciali (ZPS) 

Regolamenti 

nazionali e 

regionali 

NO Non sono presenti tali zone 

 

Vincoli del progetto 

Restano rispettate tutte le prescrizioni derivanti da normative nazionali e regionali per le emissioni in aria, 

acqua ed emissioni sonore. 
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3.7. UTILIZZO DI MATERIE PRIME E RISORSE NATURALI 

 

Le ŵateƌie pƌiŵe Đhe saƌaŶŶo utilizzate Ŷell͛iŵpiaŶto soŶo Đostituite dai ƌifiuti iŶ iŶgƌesso destiŶati alle 

attività di stoccaggio e trattamento presenti nella piattaforma, dai reagenti chimici utilizzati per il 

trattamento e dall͛aĐƋua iŶdustƌiale. 

L͛eleŶĐo dei ĐodiĐi CE‘ dei ƌifiuti iŶ iŶgƌesso peƌ ĐiasĐuŶa liŶea pƌoduttiva, Ƌui oŵesso peƌ ďƌevità, ğ ƌipoƌtato 

nei capitoli precedenti. 

 

3.7.1. Utilizzo di acqua industriale 

 

“i ƌipoƌta di seguito uŶ͛aŶalisi delle diveƌse liŶee pƌoduttive e delle diveƌse uteŶze pƌeviste, dal puŶto di vista 

del consumo di acqua. L’aĐƋua ŶeĐessaƌia peƌ i seƌvizi saƌà foƌŶita dalla ƌete di distƌiďuzioŶe iŶteƌŶa. 

L͛utilizzo di aĐƋua iŶdustƌiale è previsto: nei capannoni e piazzali per il lavaggio delle aree pavimentate e per 

il lavaggio dei cassoni e contenitori, Ŷell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto aeƌifoƌŵi, Ŷell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto 

chimico-fisiĐo, Ŷell͛iŵpiaŶto ďiologiĐo MB‘, Ŷella sezioŶe di ispessiŵeŶto faŶghi, Ŷell͛iŵpiaŶto di 

steƌilizzazioŶe e Ŷell͛iŵpiaŶto di tƌituƌazioŶe.  

 

3.7.1.1. Consumi di acqua industriale 

 

“i ƌipoƌta di seguito uŶ͛aŶalisi delle diveƌse liŶee pƌoduttive e delle diveƌse uteŶze pƌeviste, dal puŶto di vista 

del consumo di acqua. L’aĐƋua ŶeĐessaƌia peƌ i seƌvizi saƌà foƌŶita dalla sezione di trattamento torbida 

iŶteƌŶa all’iŵpiaŶto e dalla rete di distribuzione di acqua industriale presente nella zona in cui è ubicato 

l’iŵpiaŶto. 

L͛utilizzo di aĐƋua iŶdustƌiale è previsto: nei capannoni e piazzali per il lavaggio delle aree pavimentate e per 

il lavaggio dei cassoni, dei contenitori e degli autoŵezzi, Ŷell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto aeƌifoƌŵi, Ŷell͛iŵpiaŶto 

di trattamento chimico-fisico ƌifiuti solidi e Ŷell͛iŵpiaŶto di tƌituƌazioŶe, ƌiduzioŶe voluŵetƌiĐa e ƌeĐupeƌo 

metalli.  

 

La stima del consumo di acqua industriale per i suddetti utilizzi è la seguente: 
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FASE LINEA DESCRIZIONE 
PORTATA 

(Mg/anno) 

I1 2 

Preparazione soluzioni acquose a partire da reagenti chimici solidi (latte di calce 

e polielettrolita) a servizio della sezione di ĐhiaƌifloĐĐulazioŶe dell͛iŵpiaŶto di 

trattamento terreni 

6.382 

I2 2 

Preparazione soluzioni acquose a partire da reagenti chimici solidi (latte di calce 

e polielettrolita) a servizio della sezione ispessimento e disidratazione fanghi 

dell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi 

2.980 

I3 1,2,3 Impianto di trattamento aeriformi 1.089 

TOTALE 10.451 

 

 

La precedente tabella contiene la stima dei consumi di acqua considerando 363 giorni lavorativi/anno. 

 

Le aĐƋue utilizzate peƌ l͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi soŶo a ĐiĐlo Đhiuso, il ƌeiŶtegƌo se ŶeĐessaƌio vieŶe 

prelevato dalla vasca di raccolta e stoccaggio delle acque tecnologiche e immesso a monte del trattamento 

della torbida. 

Le acque utilizzate per il lavaggio delle aree, dei cassoni, dei contenitori e degli automezzi (lavaggio ruote) 

vengono prelevate dal serbatoio di stoccaggio acque a servizio dell͛iŵpiaŶto, dove soŶo stoĐĐate le aĐƋue iŶ 

uscita dal trattamento della torbida. 

 

 

3.7.2. Consumi di acqua potabile 

 

L͛aĐƋua potaďile saƌà utilizzata esĐlusivaŵeŶte peƌ i seƌvizi igieŶiĐi dell͛edifiĐio uffiĐi ;laďoƌatoƌio, ďagŶi e 

spogliatoi); il consumo globale è il seguente: 

 

UTENZA 
Volume totale annuo 

(m3) 

Consumo medio giornaliero 

(m3) 

Uffici e servizi (acqua sanitaria) 472 1,3 

TOTALE 472 1,3 

 

La precedente tabella contiene la stima dei consumi di acqua considerando 363 giorni lavorativi/anno. 
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3.7.3. Utilizzo di reagenti chimici 

 

Le materie prime necessarie al ciclo produttivo, oltre ai rifiuti da trattare, sono, sostanzialmente, date dai 

reagenti chimici necessari ai trattamenti (materie prime ausiliarie); in particolare, i prodotti necessari ai 

singoli processi peƌ il tƌattaŵeŶto dei ƌifiuti solidi e all͛iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto aeƌifoƌŵi sono i seguenti: 

 

 Calce (prodotto in polvere) 

 Cemento (prodotto in polvere) 

 Silicato di sodio (soluzione acquosa) e/o altro reagente liquido 

 Polielettrolita (prodotto in polvere) 

 Cloruro ferrico (soluzione acquosa) e/o altro reagente liquido 

 Idrossido di sodio (soluzione acquosa) 

 Acido solforico (soluzione acquosa) 

 

IŶ ƌifeƌiŵeŶto ai tƌattaŵeŶti ĐhiŵiĐi possiďili Ŷell’iŵpiaŶto, ğ possiďile l’utilizzo di altƌi pƌodotti in minime 

quantità non rilevanti. 

Per quanto concerne il calcolo del consumo specifico di reagenti chimici, si fa riferimento alla potenzialità 

iŵpiaŶtistiĐa ŵassiŵa dell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto paƌi a ĐiƌĐa: 

 

 ChiaƌifloĐĐulatoƌe a seƌvizio dell’iŵpiaŶto di trattamento terreni: 744.072 Mg/anno; 

 IŵpiaŶto di ispessiŵeŶto e ĐoŶdizioŶaŵeŶto faŶghi a seƌvizio dell’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi: 

283.140 Mg/anno; 

 Sezione di stabilizzazione/solidificazione: 217.800 Mg/anno; 

 Impianto di trattamento emissioni: 50.000 Nm3/h. 

ChiaƌifloĐĐulatoƌe a seƌvizio dell’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi: 744.072 Mg/anno 

Reagente chimico dosato 

Quantità 

giornaliera 

Mg/d 

Quantità annua 

Mg/anno 

Quantità specifica 

kg/mc refluo 

Cloruro ferrico (soluzione acquosa) 0,81 295 0,4 

Calce (prodotto in polvere) 1,01 369 0,5 

Polielettrolita (prodotto in polvere) 0,006 2 0,003 
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IŵpiaŶto di ispessiŵeŶto e ĐoŶdizioŶaŵeŶto faŶghi a seƌvizio dell’iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi: 

283.140 Mg/anno 

Reagente chimico dosato 

Quantità 

giornaliera 

Mg/d 

Quantità annua 

Mg/anno 

Quantità specifica 

kg/mc refluo 

Calce (prodotto in polvere) 0,5 183 0,64 

Polielettrolita (prodotto in polvere) 0,002 0,8 0,0028 

 

Sezione di stabilizzazione solidificazione: 217.800 Mg/anno 

Reagente chimico dosato 

Quantità 

giornaliera 

Mg/d 

Quantità annua 

Mg/anno 

Quantità specifica 

kg/Mg fanghi 

Calce (prodotto in polvere) 30 10.890 50 

Cemento (prodotto in polvere) 24 8.712 40 

Silicato di sodio e/o altro reagente liquido 6 2.178 10 

 

Impianto di trattamento emissioni: 50.000 Nm3/h 

Reagente chimico dosato 
Quantità giornaliera 

Mg/d 

Quantità annua 

Mg/anno 

Idrossido di sodio (soluzione acquosa) 0,019 7 

Acido solforico (soluzione acquosa) 0,06 22 
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3.8. SCARICHI NEI CORPI IDRICI, EMISSIONI IN ATMOSFERA, EMISSIONI SONORE, PRODUZIONE DI 

RIFIUTI E CONSUMI ENERGETICI 

 

 

3.8.1. Consumi energetici 

 

L’eŶeƌgia iŵpiegata Ŷell’iŵpiaŶto ğ esĐlusivaŵeŶte di tipo elettƌiĐo.   

L’eŶeƌgia elettƌiĐa ğ foƌŶita all’iŵpiaŶto iŶ ŵedia teŶsioŶe tƌaŵite ĐaďiŶa ENEL. 

 

 

3.8.1.1. Consumi di energia elettrica 

 

La potenza elettrica stimata per gli impianti che saranno installati è la seguente: 

Impianto / linea produttiva Potenza elettrica installata 

[kW] 

Linea 1 29 

Linea 2 441 

Linea 3  142 

TOTALE 612 

 

Per i consumi elettrici stimati di ogni singola utenza si rimanda all’elaďoƌato n. 16.111.04V.0052 - ͞Elenco 

apparecchiature͟.  

 
Si riporta di seguito una tabella con il calcolo dei consumi specifici: 

Impianto / linea produttiva 
Rifiuti gestiti 

[Mg/anno] 

Energia 

elettrica 

annua 

[kWh/a] 

Energia 

elettrica 

specifica 

[kWh/Mg] 

Linea 1 421.080 79.991 0,19 

Linea 2 348.480 3.858.717 11,07 

Linea 3  72.600 308.986 4,26 

 

Nota: Nella linea 1 è stato inglobato il compressore aria a seƌvizio dell͛iŵpiaŶto, il lavaggio ruote e la pompa 

di rilancio acque tecnologiche nonostante tali utenze sono in comune anche a tutte le altre linee. Nella linea 

Ϯ ğ stato iŶgloďato l͛iŵpiaŶto peƌ l͛aďďattiŵeŶto delle eŵissioŶi. 
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3.8.2. Emissioni in atmosfera 

 

La piattaforma polifunzionale sarà dotata di un impianto di aspirazione e trattamento aeriformi, allo scopo 

di: 

 convogliare ed abbattere i carichi inquinanti provenienti dallo stoccaggio; 

 convogliare ed abbattere i carichi inquinanti delle emissioni prodotte dall͛iŵpiaŶto di tƌattaŵento 

chimico-fisico dei rifiuti solidi; 

 convogliare ed abbattere i carichi inquinanti dall͛iŵpiaŶto di triturazione, riduzione volumetrica e 

recupero metalli. 

 

3.8.2.1. Emissioni generate dalle linee produttive 

 

Aree di stoccaggio rifiuti solidi 

Nelle aree di stoccaggio rifiuti solidi si possono generare, durante la movimentazione dei rifiuti, emissioni 

non significative ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i., di caratteristiche odorigene.  

Ciononostante, a garanzia di maggior sicurezza, le arie esauste saranno estratte e convogliate alla sezione di 

trattamento arie descritta di seguito. 

Gli inquinanti che si stima siano presenti nella corrente aeriforme aspirata sono formati principalmente da 

vapori inorganici e da molecole organiche complesse. 

 

Trattamento chimico-fisico rifiuti solidi  

Nell͛impianto chimico-fisico rifiuti solidi (sezione di trattamento terreni e sezione di stabilizzazione-

solidificazione) si possono generare emissioni in atmosfera, il cui aumento può dipendere, in generale, dalle 

condizioni di processo. Nella gestioŶe dell͛iŵpiaŶto saƌaŶŶo ƋuiŶdi evitate tutte Ƌuelle opeƌazioŶi Đhe 

potenzialmente possono generare emissioni in atmosfera e, pertanto, si può affermare senza dubbio che 

l͛iŵpiaŶto ŶoŶ pƌoduƌƌà eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa sigŶifiĐative ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i.  

Ciononostante, a garanzia di maggior sicurezza, le arie esauste saranno estratte dalle apparecchiature facenti 

parte la sezione e convogliate alla sezione di trattamento arie descritta di seguito. 

Gli inquinanti che si stima siano presenti nella corrente aeriforme aspirata sono formati principalmente da 

vapori inorganici e da molecole organiche complesse. 

 

Impianto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli saranno trattati rifiuti solidi pericolosi e 

non pericolosi 

Negli impianti di triturazione e riduzione volumetrica dei rifiuti solidi e solidi urbani, impianto di triturazione 

e lavaggio plastiche si possono generare emissioni in atmosfera di tipo polveroso. Nella gestione 
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dell͛iŵpiaŶto saƌaŶŶo Ƌuindi evitate tutte quelle operazioni che potenzialmente possono generare emissioni 

iŶ atŵosfeƌa e, peƌtaŶto, si può affeƌŵaƌe seŶza duďďio Đhe l͛iŵpiaŶto ŶoŶ pƌoduƌƌà eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa 

significative ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i.  Ciononostante, a garanzia di maggior sicurezza, le arie esauste 

saranno estratte dall͛iŵpiaŶto di tƌituƌazioŶe tƌaŵite uŶa Đappa e convogliate alla sezione di trattamento 

arie descritta di seguito. Gli inquinanti che si stima siano presenti nella corrente aeriforme aspirata sono 

formati principalmente da polveri. 

 

 

3.8.2.2. Impianto di trattamento emissioni per le linee produttive – Fase E1, 2.28, 2.29, 2.30 

 

3.8.2.2.1. DesĐƌizioŶe dell’iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto 

 

L͛aƌia poteŶzialŵeŶte iŶƋuiŶata ğ aspiƌata da uŶ veŶtilatoƌe, Đhe ŵaŶtieŶe i punti di captazione sopraelencati 

iŶ ĐostaŶte depƌessioŶe, ed ğ iŶviata all͛iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto aeƌifoƌŵi. 

Il sistema di abbattimento in questione è composto, nel suo complesso, dalle seguenti apparecchiature: 

 Scrubber doppio stadio con venturi: 

o CoŶdotto di tipo ͞VeŶtuƌi͟ ;pƌe-abbattimento); 

o Scrubber per abbattimento con acido solforico (eliminazione sostanze basiche o azotate); 

o Scrubber per abbattimento con soda (eliminazione sostanze acide); 

 

CoŶdotto di tipo ͞VeŶtuƌi͟ 

Il rendimento di un sistema di abbattimento ad umido può essere notevolmente incrementato prevedendo, 

a monte degli scrubber tradizionali un particolare sistema di pre-abbattimento costituito da un appropriato 

numero di condotti di tipo "Venturi", dotati cioè di un restringimento di sezione (gola) in corrispondenza del 

quale è iniettata dell'acqua di lavaggio. 

Le particolari condizioni fisiche e fluidodinamiche che si realizzano all'interno della gola di tali condotti sono 

tali da porre la corrente gassosa da trattare in intimo contatto con l'acqua di lavaggio al punto da consentire 

la rimozione di polveri fino ad un micron di diametro; in particolare l'aria, aumentando la propria velocità a 

causa del brusco restringimento di sezione, genera un minimo di pressione (in grado di nebulizzare l'acqua 

di lavaggio iniettata) e un notevole aumento della turbolenza (responsabile della miscelazione quasi perfetta 

tra aria da trattare e liquido di lavaggio). 

Il ĐoŶdotto ğ ŵoŶtato iŶ posizioŶe veƌtiĐale: l͛aƌia da tƌattaƌe ğ iŶtƌodotta dall͛alto ed esce dal basso per 

immettersi, attraverso una curva a 45°, nella colonna di abbattimento con acido solforico. 
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L͛aĐƋua di lavaggio, ƌiĐiƌĐolata ŵediaŶte uŶa poŵpa ĐeŶtƌifuga autoadesĐaŶte, ğ aspiƌata dal seƌďatoio di 

accumulo posto sul fondo della prima ĐoloŶŶa ;aďďattiŵeŶto ĐoŶ aĐidoͿ ed ğ iŶiettata all͛iŶteƌŶo della gola 

attraverso un particolare ugello. 

 

Scrubber primario - Colonna per il lavaggio acido 

Il principio di funzionamento dello scrubber consiste nel convogliare l'aria inquinata in una camera all'interno 

della quale viene realizzato, grazie a degli opportuni corpi di riempimento, un intimo contatto tra l'aria da 

trattare e la soluzione di lavaggio, in modo tale da ottenere un trasferimento degli inquinanti dalla corrente 

gassosa alla soluzione liquida; quando una particella di inquinante viene "catturata" da una data massa di 

liquido ne diventa parte integrante e ne segue intimamente il percorso obbligato sino a venire raccolta in una 

apposita vasca posta alla base dello scrubber. 

Perché tutto ciò avvenga è fondamentale che siano realizzati i presupposti a quanto detto, vale a dire una 

zona di contatto aria-liquido in cui si favorisca il più possibile l'incontro e l'unione tra la particella inquinante 

da catturare e la soluzione di lavaggio. 

Le ĐoloŶŶe di lavaggio pƌeseŶtaŶo uŶ͛alta effiĐieŶza di aďďattiŵeŶto ĐoŶ elevata affidaďilità iŶ teƌŵiŶi di 

mantenimento nel tempo dei valori limite imposti per le emissioni in atmosfera. 

Lo scrubber per il lavaggio con acido solforico è una apparecchiatura verticale costituita, essenzialmente, 

dalle seguenti sezioni: 

 

 Vasca di raccolta soluzione acida 

 Griglia inferiore per la distribuzione uniforme del flusso gassoso 

 Corpi di riempimento (zona di contatto tra soluzione acida e flusso gassoso da trattare) 

 Ugelli spruzzatori di soluzione acida  

 Separatore a gocce (per impedire che le gocce di liquido siano trascinate via dalla corrente gassosa) 

 

Il volume e la particolare forma dei corpi di riempimento devono essere determinati in modo tale che essi 

impongano agli inquinanti da abbattere bruschi cambiamenti di direzione, in modo da intercettare meglio le 

particelle e nello stesso tempo offrire la massima superficie di contatto lasciando contemporaneamente il 

massimo spazio possibile all'attraversamento dell'aria, riducendo così al minimo le perdite di carico. 

La ĐoloŶŶa iŶ esaŵe ğ ƌieŵpita ĐoŶ aŶelli iŶ polipƌopileŶe tƌoŶĐoĐoŶiĐi di tipo ͞ECO-‘ING͟ Đaƌatteƌizzati da 

una elevata superficie di scambio pari a 140 m2/m3. La soluzione di lavaggio, ricircolata mediante una pompa 

centrifuga autoadescante, è aspirata dal serbatoio di accumulo posto sul fondo della colonna ed è spruzzata 

sui corpi di riempimento attraverso tre ugelli disposti a 120°. Il fondo della colonna è di tipo conico (con un 

angolo di conicità molto basso) allo scopo di raccogliere i fanghi formati a causa di eventuali polveri presenti 

nella corrente gassosa; tali fanghi possono essere estratti mediante la stessa pompa centrifuga di lavaggio (la 
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cui aspirazione è collegata al bocchello di aspirazione dell͛aĐƋua di lavaggio e al ďoĐĐhello dello sĐaƌiĐo di 

fondo) e spurgati attraverso uno stacco posto sulla linea di mandata. I fanghi, in questo modo, possono essere 

estratti nel momento in cui si sono accumulati in modo sostanziale sul fondo della colonna. Lo stacco posto 

sulla linea di mandata delle pompe di ricircolo, è utilizzato anche per spurgare, parzialmente o totalmente, 

la soluzione di lavaggio, inviata alla sezione di stabilizzazione/stabilizzazione. Nella parte superiore della 

colonna, inoltre, ğ posto uŶ sepaƌatoƌe a goĐĐe iŶ polipƌopileŶe del tipo ͞D‘OP-“TOP͟ ĐoŶ lo sĐopo di evitaƌe 

che la corrente gassosa trascini con se parte del liquido. La soluzione acida contenuta nella vasca di accumulo 

inferiore è mantenuta a livelli ottimali di pH aggiuŶgeŶdo dell͛aĐido solfoƌiĐo diluito attƌaveƌso uŶa poŵpa 

dosatƌiĐe; Ƌuest͛ultiŵa ğ ĐoŵaŶdata da uŶ pH-metro inserito nella vasca di accumulo. Il ƌeiŶtegƌo dell͛aĐƋua 

di diluizioŶe all͛iŶteƌŶo della vasĐa di ƌaĐĐolta avvieŶe gƌazie ad uŶa elettƌovalvola Đomandata da una sonda 

di livello di tipo a vibrazione. Per evitare inconvenienti dovuti ad eventuali malfunzionamenti della valvola 

autoŵatiĐa ğ pƌevisto uŶ ͞tƌoppo pieŶo͟; poiĐhĠ gli sĐƌuďďeƌ soŶo posti a ŵoŶte del veŶtilatoƌe, il tƌoppo 

pieno sarà realizzato iŵŵeƌgeŶdo, Ŷel liƋuido, uŶ tƌatto di tuďazioŶe ad ͞U͟ ƌovesĐiata iŶ ŵodo da evitaƌe 

iŶfiltƌazioŶi di aƌia dall͛esteƌŶo. 

 

Scrubber secondario - Colonna per il lavaggio basico 

Lo scrubber con lavaggio di tipo basico è stato dimensionato con gli stessi criteri utilizzati per il 

dimensionamento della colonna con lavaggio acido (vedi paragrafo precedente); in particolare sono state 

utilizzate le stesse dimensioni costruttive, un egual numero di ugelli spruzzatori (n. 3 disposti a 120°C), gli 

stessi corpi di riempimento (ECO-RING in PP) e lo stesso separatore di gocce (DROP-STOP in PP). Anche in 

questo caso, inoltre, la soluzione di lavaggio è ricircolata mediante una pompa centrifuga autoadescante ed 

è aspirata dal serbatoio di accumulo posto sul fondo della colonna. Il fondo della colonna è di tipo conico 

(con un angolo di conicità molto basso) allo scopo di raccogliere i fanghi formati a causa di eventuali polveri 

presenti nella corrente gassosa; tali fanghi sono estratti mediante la stessa pompa centrifuga di lavaggio (la 

Đui aspiƌazioŶe ğ Đollegata al ďoĐĐhello di aspiƌazioŶe dell͛aĐƋua di lavaggio e al ďocchello dello scarico di 

fondo), spurgati attraverso uno stacco posto sulla linea di mandata e inviati alla sezione di 

stabilizzazione/solidificazione. I fanghi, in questo modo, possono essere estratti nel momento in cui si sono 

accumulati in modo sostanziale sul fondo della colonna; tale scelta progettuale garantisce che la linea di 

aspirazione della pompa di ricircolo sia mantenuta sempre pulita. Il pH della soluzione basica è mantenuto a 

livelli ottiŵali aggiuŶgeŶdo della soda diluita attƌaveƌso uŶa poŵpa dosatƌiĐe; Ƌuest͛ultiŵa ğ ĐoŵaŶdata da 

un pH-metro inserito nella vasca di accumulo. Analogamente allo scrubber pƌiŵaƌio, il ƌeiŶtegƌo dell͛aĐƋua 

di diluizioŶe all͛iŶteƌŶo della vasĐa di ƌaĐĐolta avvieŶe gƌazie ad uŶa elettƌovalvola ĐoŵaŶdata da uŶa soŶda 

di livello di tipo a vibrazione; anche in tal caso, infine, per evitare inconvenienti dovuti ad eventuali 

malfuŶzioŶaŵeŶti della valvola autoŵatiĐa ğ pƌevisto uŶ ͞tƌoppo pieŶo͟ ;tƌatto di tuďazioŶe ad ͞U͟ 

ƌovesĐiata iŶ ŵodo da evitaƌe iŶfiltƌazioŶi di aƌia dall͛esteƌŶoͿ. 
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3.8.2.2.2. DiŵeŶsioŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto 

 

L͛iŵpiaŶto iŶ pƌogetto pƌevede la ƌealizzazioŶe di un impianto a doppio scrubber acido-base per 

l͛aďďattiŵeŶto dell͛aƌia esausta pƌoveŶieŶte dalla sezione di stoccaggio e dall͛iŵpiaŶto ĐhiŵiĐo-fisico rifiuti 

solidi. 

  

L͛iŵpiaŶto di aspiƌazioŶe ğ stato diŵeŶsioŶato sulla ďase dei segueŶti dati: 

 

Sezione impianto 

Volume medio 

da aspirare   

(mc) 

Ricambi  

d'aria 

(n/h) 

Aria 

insufflata 

(Nmc/h) 

Portata 

teorica 

(Nmc/h) 

Portata 

applicata 

(Nmc/h) 

Area di stoccaggio 3.000 4 0 12.000 16.000 

Sezione di trattamento 

terreni  
3.000 4 0 12.000 16.000 

Area di disidratazione fanghi 

trattamento terreni 
200 4 0 800 2.000 

Sezione di 

stabilizzazione/solidificazione 
3.000 4 0 12.000 16.000 

Totale (Nmc/h) 50.000 

 

Gli inquinanti che si stima siano presenti nella corrente aeriforme aspirata sono formati principalmente da 

polveri, vapori inorganici e da molecole organiche complesse. 

 

Dimensionamento delle linee di aspirazione 

Il veŶtilatoƌe utilizzato peƌ aspiƌaƌe l͛aƌia dai puŶti di ĐaptazioŶe saƌà dotato di iŶveƌteƌ ;peƌ peƌŵetteƌe la 

regolazione della portata) e sarà posizionato a valle degli scrubber e a monte del camino in modo da non 

essere interessato da eventuali trascinamenti di sostanze tipo polveri ed avere una durata maggiore. 

Le tubazioni ed i collettori delle linee di aspirazione saranno realizzati in PVC e/o acciaio ed aventi sezione 

variabile adeguatamente alle zone di interesse, in modo da realizzare una velocità dell͛aƌia Ŷelle tuďazioŶi 

pari a circa 1822 m/sec. Tale sĐelta ŶasĐe dall͛esigeŶza di iŵpediƌe il ƌistagŶo delle ĐoŶdeŶse ;aggƌessive 

poiĐhĠ iŶƋuiŶate da pƌodotti di vaƌio tipoͿ all͛iŶteƌŶo delle tuďazioŶi ĐoŶ ƌisĐhio di peƌdite e sgoĐĐiolaŵeŶti 

nei punti iŶ Đui le teŶute potƌeďďeƌo, peƌ ƋualĐhe ŵotivo, esseƌe iŵpeƌfette ;l͛espeƌieŶza iŶsegŶa Đhe peƌ 
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velocità delle correnti gassose al di sopra di 1618 m/sec si evita la formazione di condense interne nelle 

tubazioni). Le perdite di carico di una corrente gassosa in tubazioni diritte circolari sono valutabili sulla base 

del grafico riportato nella pagina seguente (il P ğ espƌesso iŶ ŵŵ di ĐoloŶŶa d͛aĐƋua ed ğ fuŶzioŶe del 

diametro delle tubazioni e della velocità della corrente gassosa); la caduta di pressione, distribuita lungo la 

linea di aspirazione, è valutata considerando la lunghezza di ogni tratto di tubazione dal punto di aspirazione 

all͛iŶgƌesso all͛iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto; il ƌisultato del diŵeŶsioŶaŵeŶto delle tuďazioŶi ğ ƌipoƌtato Ŷella 

tabella seguente. 

 

Condotte principali Sigla Portata applicata (Nmc/h) Diametro condotta (mm) 

Area di stoccaggio 

M1 

16.000 

1000 

Sezione di trattamento terreni  16.000 

Area di disidratazione fanghi 

trattamento terreni 
2.000 

Sezione di 

stabilizzazione/solidificazione 
16.000 

 

Il diametro delle condotte proveniente da ciascuna cappa verrà calcolata nel momento della costruzione 

dell͛iŵpiaŶto seŵpƌe ƌispettaŶdo la ƌegola sopƌaĐitata, iŶ ŵodo da ƌealizzaƌe uŶa veloĐità dell͛aƌia Ŷelle 

tubazioni pari a circa 1822 m/sec. 
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Dimensionamento dei condotti venturi 

La velocità ottimale che si dovrebbe realizzare nella gola del condotto (per ottenere gli effetti depurativi 

descritti sopra) è di 55ϲϬ ŵ/seĐ; iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ il ͞Peƌƌy͛s ĐheŵiĐal eŶgiŶeeƌ͛s haŶdďook͟, iŶoltƌe, le 

condizioni fluidodinamiche ottimali si ottengono per una conicità a monte della gola di 2225° e per una 

conicità a valle di 810°. 

Sulla base di tali considerazioni è possibile ricavare le dimensioni costruttive del condotto: 

 

 

DATI 

Nuŵeƌo di ĐoŶdotti ͞VeŶtuƌi͟ 4  

Velocità nella gola 55 m/sec 

Conicità a monte della gola 22°  

Conicità a valle della gola 8°  

Portata acqua di lavaggio 1 litro/m3 aria trattata 

 

 

DIMENSIONAMENTO (di  ciascun condotto Venturi)  

Diametro gola  0,220 m 

Diametro ingresso nel  condotto  364 mm 

Diametro uscita dal  condotto  364 mm 

Altezza gola  150 mm 

Altezza tratto monte gola  370 mm 

Altezza tratto val le gola  1030 mm 

Perdite di  carico nel  condotto  100 mm. c.  a.  
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Dimensionamento scrubber primario 

La ĐoloŶŶa iŶ esaŵe ğ ƌieŵpita ĐoŶ aŶelli iŶ polipƌopileŶe tƌoŶĐoĐoŶiĐi di tipo ͞ECO-‘ING͟ caratterizzati da 

una elevata superficie di scambio pari a 140 m2/m3. 

Il dimensionamento dello scrubber (di seguito riportato) è stato eseguito a partire dalla capacità di 

assorbimento di sostanze basiche da parte di una soluzione di acido solforico (pari a circa 0,02 kg/m2h) e in 

base alle perdite di carico della corrente gassosa nel letto dei corpi di riempimento. 

 

DATI  

Assorbimento sostanze basiche  0,02 kg/m 2 h 

Portata di  aria da trattare  50.000 m 3/h 

Stima concentrazione (max.)  inquinant i  basici  

da rimuovere 
210 - 3  kg/m 3  

Superfic ie di  scambio corpi di  r iempimento  140 m 2/m 3  

 

 

 

 

 

  

0

20

40

60

80

100

120

0 0,5 1 1,5 2 2,5

P
e
rd

it
e
 d

i 
c
a
ri

c
o

 p
e
r 

m
e
tr

o
 d

i 
ri

e
m

p
im

e
n

to
 (

m
m

 c
. 
a
./

m
)

Velocità corrente gassosa (m/sec)

Perdite di carico corrente gassosa nei corpi di riempimento 
(ECO-RING PP)



105 
 

DIMENSIONI COSTRUTTIVE RIEMPIMENTO  

Volume del r iempimento  4,17 m 3  

Altezza r iempimento  0,5 m 

Sezione passaggio  8,10 m 2  

Velocità aeriformi nella torre  1,029 m/sec 

Perdite di  car ico total i  119 mm.c.a.   

 

RENDIMENTI  DEPURATIVI  

Volume riempimento  4,17 m 3  

Superfic ie di  scambio corpi di  r iempimento  140 m 2/m 3  

Superfic ie totale di  scambio  583,8 m 2  

Assorbimento sostanze basiche  0,02 kg/m 2h 

Portata oraria (max) sostanze basiche r imosse  11,676 kg/h 

 

 

Dimensionamento scrubber secondario 

Lo scrubber con lavaggio di tipo basico è stata dimensionata con gli stessi criteri utilizzati per il 

dimensionamento della colonna con lavaggio acido (vedi paragrafo precedente); in particolare sono state 

utilizzate le stesse dimensioni costruttive, un egual numero di ugelli spruzzatori (n. 3 disposti a 120°C), gli 

stessi corpi di riempimento (ECO-RING in PP) e lo stesso separatore di gocce (DROP-STOP in PP): 

 

DIMENSIONI COSTRUTTIVE RIEMPIMENTO  

Volume del r iempimento  4,17 m 3  

Altezza r iempimento  0,5 m 

Sezione passaggio  8,10 m 2  

Velocità aeriformi nella torre  1,029 m/sec 

Perdite di  car ico total i  119 mm.c.a.   
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Nella rimozione delle sostanze acide, utilizzando una colonna con le stesse caratteristiche costruttive della 

pƌeĐedeŶte, si otteŶgoŶo dei ƌeŶdiŵeŶti depuƌativi leggeƌŵeŶte ŵiŶoƌi ;ƌispetto al Đaso dell͛assoƌďiŵeŶto 

delle sostanze basiche); tali rendimenti sono comunque accettabili e ben al di sopra di quanto richiesto sulla 

base dei dati di progetto originari. I rendimenti depurativi ottenibili, facendo riferimento alla capacità di 

assorbimento di sostanze acide da parte di una soluzione di soda (pari a circa 0,015 kg/m2h), sono i seguenti: 

 

RENDIMENTI  DEPURATIVI  

Volume riempimento  4,17 m 3  

Superfic ie di  scambio corpi di  r iempimento  140 m 2/m 3  

Superfic ie totale di  scambio  583,8 m 2  

Assorbimento sostanze acide  0,015 kg/m 2h 

Portata oraria (max) sostanze acide rimosse  8,757 kg/h 

 

Sia per lo scrubber con lavaggio basico che per quello con lavaggio acido la portata oraria di sostanze 

rimuovibili è ben al di sopra di quella presunta (rispettivamente 11,676 kg/h e 8,757 kg/h). 

 

 

3.8.2.2.3. Rendimento depurativo impianto di abbattimento emissioni 

 

Al termine del pƌoĐesso, l͛aƌia depuƌata defluiƌà iŶ aŵďieŶte attƌaveƌso il ĐaŵiŶo Ø 1.0ϬϬ ŵŵ peƌ l͛eŵissioŶe 

dell͛aƌia depuƌata iŶ atŵosfeƌa.  

 

Il tƌattaŵeŶto gaƌaŶtiƌà le segueŶti peƌfoƌŵaŶĐe di pƌoĐesso ŵisuƌate all͛usĐita del ĐaŵiŶo: 

 

a) efficienza di rimozione degli odori misurata in unità odorimetriche (U.O.): 

 

Concentrazione odori in ingresso (UO/Nm3) Efficienza di rimozione odori (%) 

> 50.000 > 95 

20.000 – 50.000 90-95 

1.000 – 20.000 80-90 

< 1.000 75-85 
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b) efficienza di rimozione degli odori misurata come capacità di abbattimento di alcune sostanze chimiche. 

 

La seguente tabella definisce le sostanze chimiche da prendere in considerazione, la loro concentrazione in 

iŶgƌesso e l͛effiĐieŶza di ƌiŵozioŶe gaƌaŶtita: 

 

Sostanza chimica da 

rimuovere 

Concentrazione 

in ingresso 

(mg/Nmc) 

Efficienza di 

rimozione (%) 

Concentrazione in 

uscita (mg/Nmc) 

 

H2S 150 90 15 

NH3 2.000 90 200 

SO2 5.000 90 500 

Polveri 100 90 10 

 

 

3.8.2.2.4. Sistemi di monitoraggio delle emissioni in atmosfera 

 

Il monitoraggio delle emissioni in atmosfera sarà condotto mediante un punto di campionamento delle arie 

iŶ usĐita dall͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto eseguito da laďoƌatoƌio di aŶalisi uffiĐiale. 

Considerato che le principali emissioni in atmosfera provenienti da un impianto di trattamento di rifiuti 

consistono essenzialmente in emissioni odorigene, il monitoraggio sarà finalizzato alla determinazione della 

concentrazione di odore mediante olfattometria dinamica. 

I due punti di campionamento sono: 

 E1, punto di emissione proveniente da impianto di aspirazione e abbattimento aeriformi con 

adeguato punto di campionamento secondo le norme tecniche di riferimento UNI EN 13725 – 2004  

 P1, punto di campionamento sul camino secondo le norme tecniche di riferimento UNI 10169 : 

2001, UNI EN 13284 – 1 : 2003, UNI EN 15259 : 2008. 
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3.8.2.3. Impianto di trattamento emissioni per le linee produttive - Fase E2, 3.5, 3.6 

 

3.8.2.3.1. DesĐƌizioŶe dell’iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto 

 

L͛aƌia poteŶzialŵeŶte iŶƋuiŶata da polveri è aspirata da un ventilatore, che mantiene i punti di captazione 

dell͛iŵpiaŶto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli saranno trattati rifiuti solidi pericolosi 

e non pericolosi sopƌaeleŶĐati iŶ ĐostaŶte depƌessioŶe, ed ğ iŶviata all͛iŵpianto di abbattimento aeriformi. 

Il sistema di abbattimento in questione è composto da un filtro a maniche dotato di elettroventilatore per la 

ĐaptazioŶe dell͛aƌia pƌoveŶieŶte dagli iŵpiaŶti sopƌaĐitati. 

 

Filtro a maniche 

Il filtro a maniche è un depolveratore automatico, a tessuto, adatto per un funzionamento continuo (24 ore 

su 24), con pulizia del tessuto filtrante in controcorrente. Può trattare aria contenente polveri molto fini, 

conservando un rendimento di captazione assai elevato, anche per particelle aventi dimensioni inferiori a l 

ŵiĐƌoŶ. CoŶ l͛iŵpiego di paƌtiĐolaƌi tessuti, può esseƌe iŵpiegato peƌ teŵpeƌatuƌe ŵassiŵe di eseƌĐizio 

superiori anche a 200°C. (fibre di vetro). La costruzione prevede infatti pannelli componibili. Questo facilita 

il tƌaspoƌto e il ŵoŶtaggio, e ƌeŶde possiďile e seŵpliĐe l͛eveŶtuale aŵpliaŵeŶto del depolveƌatoƌe aŶĐhe 

dopo l͛iŶstallazioŶe. Il depolveƌatoƌe ğ dotato di aŵpi poƌtelli di ispezioŶe, apeƌti sul Đielo del depolveƌatoƌe 

stesso o sulla tramoggia sottostante alle celle, che consentono di eseguire con estrema facilità le operazioni 

di manutenzione o, comunque, il controllo delle parti interne. Elementi filtranti sono costituiti da cestelli 

opportunamente dimensionati e da una manica costituita da un particolare tessuto filtrante le cui 

ĐaƌatteƌistiĐhe veŶgoŶo deteƌŵiŶate iŶ fuŶzioŶe di ogŶi speĐifiĐa appliĐazioŶe. L͛aggaŶĐio dell͛eleŵeŶto 

filtrante ai «Venturi», solidali con il diaframma superiore, è pratico e di facile e veloce esecuzione: particolare 

questo che consente di contenere notevolmente i costi di manutenzione. Il ciclo di lavaggio è variabile in 

fuŶzioŶe delle ƌeali ŶeĐessità dell͛iŵpiaŶto al Ƌuale il depolveƌatoƌe ğ Đollegato. Il dispositivo di ĐoŶtƌollo ğ 

concepito in modo da poter ottenere sia la variazione del tempo di lavaggio sia la variazione della frequenza 

dell͛aƌia. Questa elastiĐità di fuŶzioŶaŵeŶto faĐilita i feŶoŵeŶi fisiĐi seĐoŶdaƌi deƌivaŶti dal lavaggio iŶ 

controcorrente che provocano il distacco dello strato di polvere depositato sul tessuto, in modo da pulire lo 

stesso in profondità, restituendo al tessuto filtrante il massimo grado di permeabilità. In altre parole, è 

possibile «tarare» ogni filtro per le specifiche necessità e particolarità di ogni installazione, utilizzando in 

pieno le caratteristiche della macchina e ottenendo quindi, in ciascun particolare caso, il rendimento 

ŵiglioƌe. L͛aƌia polveƌosa eŶtƌa Ŷella Đaŵeƌa filtƌaŶte e passa attƌaveƌso le ŵaŶiĐhe filtƌaŶti dall͛esteƌŶo 

veƌso l͛iŶteƌŶo. La pulizia avviene facendo fluire il getto di aria compressa 6-7 bar attraverso delle 

elettƌovalvole dall͛iŶteƌŶo veƌso l͛esteƌŶo delle ŵaŶiĐhe. Il filtƌo a ŵaŶiĐhe ğ iŶstallato iŶ depƌessioŶe Đioğ 
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con il ventilatore centrifugo posto a valle, il tutto per evitaƌe Đhe l͛elettƌoveŶtilatoƌe vieŶe daŶŶeggiato dalle 

polveri presenti nelle arie captate. 

 

3.8.2.3.2. DiŵeŶsioŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto  

 

L͛iŵpiaŶto iŶ pƌogetto pƌevede la ƌealizzazioŶe di uŶ filtro a maniche peƌ l͛aďďattiŵeŶto dell͛aƌia esausta con 

presenza di polveri pƌoveŶieŶte dall͛iŵpiaŶto di triturazione, riduzione volumetrica e recupero metalli 

saranno trattati rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi.  

Il filtƌo a ŵaŶiĐhe e l͛elettƌoveŶtilatoƌe a seƌvizio soŶo stati dimensionati sulla base dei seguenti dati: 

 

Temperatura emissione Temp. Ambiente 

Altezza geometrica di emissione 14,5 m 

Portata massima di progetto 8.000 m3/h 

Sezione del camino  0,2 m2 

Concentrazione polveri totali in 

ingresso al filtro  
100 mg/m3 

Concentrazione polveri totali in 

uscita al filtro 
10 mg/m3 

Tipo di materiale abbattuto  Polveri 

Tipo del tessuto filtrante  Feltro poliestere 

Numero maniche  100 

Dimensioni maniche  64 x 125 x 2500(h) mm 

Superficie filtrante totale 83 m2 

Velocità di filtrazione  1,6 m/min 

Perdite di carico 100 – 150 mmH2O 

 

 

Dimensionamento delle linee di aspirazione 

Il veŶtilatoƌe utilizzato peƌ aspiƌaƌe l͛aƌia dalla cappa installata sopra il trituratore della linea 3 sarà 

posizionato a valle del filtro a maniche in modo da non essere interessato da eventuali trascinamenti di 

polveri ed avere una durata maggiore. 

Le tubazioni ed i collettori delle linee di aspirazione saranno realizzati in PVC e/o acciaio ed aventi sezione 

variabile adeguatamente alle zone di interesse, in modo da ƌealizzaƌe uŶa veloĐità dell͛aƌia Ŷelle tuďazioŶi 

pari a circa 1822 m/sec. Tale sĐelta ŶasĐe dall͛esigeŶza di iŵpediƌe il ƌistagŶo delle ĐoŶdeŶse ;aggƌessive 
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poiché inquinate da prodotti di vario tipo) e delle polveri all͛iŶteƌŶo delle tuďazioŶi ĐoŶ ƌisĐhio di perdite nei 

punti in cui le tenute potrebbero, per qualche motivo, essere imperfette. Le perdite di carico di una corrente 

gassosa in tubazioni diritte circolari sono valutabili sulla base del grafico riportato nella pagina seguente (il 

P è espresso iŶ ŵŵ di ĐoloŶŶa d͛aĐƋua ed ğ fuŶzioŶe del diaŵetƌo delle tuďazioŶi e della veloĐità della 

corrente gassosa); la caduta di pressione, distribuita lungo la linea di aspirazione, è valutata considerando la 

lunghezza di ogni tratto di tubazione dal punto di aspiƌazioŶe all͛iŶgƌesso all͛iŵpiaŶto di aďďattiŵeŶto; il 

risultato del dimensionamento delle tubazioni è riportato nella tabella seguente. 

 

Condotte principali Sigla Portata applicata (Nmc/h) Diametro condotta (mm) 

Impianto di triturazione, riduzione 

volumetrica e recupero metalli 

saranno trattati rifiuti solidi 

pericolosi e non pericolosi. 

M2 8.000 380 
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3.8.2.3.3. Rendimento depurativo impianto di abbattimento emisisoni 

 

Al termine della filtrazione l͛aƌia depuƌata defluiƌà iŶ ambiente attraverso il camino e saranno garantite le 

segueŶti peƌfoƌŵaŶĐe ŵisuƌate all͛usĐita: 

 

Sostanza da rimuovere Concentrazione 

in ingresso 

(mg/mc) 

Efficienza di 

rimozione (%) 

Concentrazione in 

uscita (mg/mc) 

 

Polveri 100 90 10 

    

 

3.8.2.3.4. Sistemi di monitoraggio delle emissioni in atmosfera  

 

Il monitoraggio delle emissioni in atmosfera sarà condotto mediante un punto di campionamento delle arie 

iŶ usĐita dall͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto eseguito da laďoƌatoƌio di aŶalisi uffiĐiale. 

Considerato che le principali emissioni in atmosfera provenienti da un impianto di triturazione consistono 

essenzialmente in emissioni polverose il monitoraggio sarà finalizzato alla determinazione della 

concentrazione di polveri. 

I due punti di campionamento sono: 

 E2, punto di emissione proveniente dal filtro a maniche con adeguato punto di campionamento 

secondo le norme tecniche di riferimento UNI EN 13725 – 2004  

 PϮ, puŶto di ĐaŵpioŶaŵeŶto a valle dell͛iŵpiaŶto di aspiƌazioŶe e filtƌazioŶe aeƌifoƌŵi, seĐoŶdo le 

norme tecniche di riferimento UNI 10169 : 2001, UNI EN 13284 – 1 : 2003, UNI EN 15259 : 2008. 

 

3.8.2.4. Punti di emissioni convogliate 

 

3.8.2.4.1. Punto di emissione E1 

 

Il punto di emissione E1 corrispondente al punto di emissione proveniente dell͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto 

aeriformi (venturi e scrubber doppio stadio), identificato Ŷell’elaďoƌato Ŷ. 16.111.03A.0020 ͞Allegato W - 

Planimetria punti di emissione͟. 

 

Le caratteristiche tecniche del suddetto punto di emissione sono le seguenti: 
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 altezza geometrica del camino a servizio dell͛eŵissioŶe Eϭ: circa 11,6 mt dal livello del suolo; 

 Posizione e dimensione del punto emissione proveniente da impianto di aspirazione e abbattimento 

aeriformi con adeguato punto di campionamento secondo le norme tecniche di riferimento UNI EN 

13725 – 2004; 

 temperatura di emissione: temperatura ambiente; 

 portata: 50.000 Nm3/h. 
 

 

3.8.2.4.2. Fattori emissivi a monte e a valle del sistema di abbattimento dedicato alle 

linee produttive 

 

Per il calcolo dei fattori emissivi delle varie linee bisogna considerare le ripartizioni delle portate aspirate: 

 

Condotte principali Linea Portata applicata (Nmc/h) 
Portata ripartita per linea 

produttiva (Nmc/h) 

Area di stoccaggio 1 16.000 16.000 

Sezione di trattamento terreni  

2 

16.000 

34.000 
Area di disidratazione fanghi 

trattamento terreni 
2.000 

Sezione di 

stabilizzazione/solidificazione 
16.000 

 

Dal punto di vista del fattore emissivo degli inquinanti bisogna considerare il flusso di massa degli stessi a 

monte e a valle del sistema di abbattimento, ripartito tra le varie linee in base alle suddette percentuali; di 

conseguenza si avrà: 
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Linea 1 – Contributo alle emissioni di sostanze inquinanti a monte del sistema di abbattimento: 

    

Inquinante 

Concentrazione a monte del 

sistema di abbattimento 

(mg/Nmc) 

Portata aspirata Flusso di massa 

(Nmc/h) (g/h) 

H2S 150 

16.000 

2.400 

NH3 2.000 32.000 

SO2 5.000 80.000 

 

 
   

Linea 1 – Contributo alle emissioni di sostanze inquinanti a valle del sistema di abbattimento: 

    

Inquinante 

Concentrazione a valle del 

sistema di abbattimento 

(mg/Nmc) 

Portata aspirata 

(Nmc/h) 

Flusso di massa 

(g/h) 

H2S 15 

16.000 

240 

NH3 200 3.200 

SO2 500 8.000 

 

 
   

Linea 2 – Contributo alle emissioni di sostanze inquinanti a monte del sistema di abbattimento: 

    

Inquinante 

Concentrazione a monte del 

sistema di abbattimento 

(mg/Nmc) 

Portata aspirata Flusso di massa 

(Nmc/h) (g/h) 

H2S 150 

34.000 

5.100 

NH3 2.000 68.000 

SO2 5.000 170.000 

 

 
   

Linea 2 – Contributo alle emissioni di sostanze inquinanti a valle del sistema di abbattimento: 
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Inquinante 

Concentrazione a valle del 

sistema di abbattimento 

(mg/Nmc) 

Portata aspirata Flusso di massa 

(Nmc/h) (g/h) 

H2S 15 

34.000 

510 

NH3 200 6.800 

SO2 500 17.000 

 

 

3.8.2.4.3. Punto di emissione E2 

 

Il punto di emissione E2 corrispondente al punto di emissione proveniente del filtro a maniche, identificato 

Ŷell’elaďoƌato Ŷ. 16.111.03A.0020 ͞Allegato W - Planimetria punti di emissione͟ . 

 

Le caratteristiche tecniche del suddetto punto di emissione sono le seguenti: 

 

 altezza geometrica del camino a servizio dell͛emissione E2: circa 11,6 mt dal livello del suolo; 

 Posizione e dimensione del punto emissione proveniente punto di emissione proveniente dal filtro a 

maniche con adeguato punto di campionamento secondo le norme tecniche di riferimento UNI EN 

13725 – 2004; 

 temperatura di emissione: temperatura ambiente; 

 portata: 8.000 Nm3/h. 

 

3.8.2.4.4. Fattori emissivi a monte e a valle del sistema di abbattimento  

 

Per il calcolo dei fattori emissivi della linea 3: 

Condotte principali Linea Portata applicata (mc/h) 
Portata ripartita per linea 

produttiva (mc/h) 

Impianto di triturazione, riduzione 

volumetrica e recupero metalli 

saranno trattati rifiuti solidi pericolosi 

e non pericolosi 

3 8.000 8.000 
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Dal punto di vista del fattore emissivo degli inquinanti bisogna considerare il flusso di massa degli stessi a 

monte e a valle del sistema di abbattimento della linea 3 di conseguenza si avrà: 

 

Linea 3 – Contributo alle emissioni di sostanze inquinanti a monte del sistema di abbattimento: 

    

Inquinante 

Concentrazione a monte del 

sistema di abbattimento 

(mg/mc) 

Portata aspirata Flusso di massa 

(mc/h) (g/h) 

Polveri 100 8.000 800 

 

 
   

Linea 3 – Contributo alle emissioni di sostanze inquinanti a valle del sistema di abbattimento: 

    

Inquinante 

Concentrazione a valle del 

sistema di abbattimento 

(mg/mc) 

Portata aspirata Flusso di massa 

(mc/h) (g/h) 

Polveri 10 8.000 80 

 

 

 

3.4.1. Scarichi nei corpi idrici 

 

3.4.1.1. Reti di raccolta acque 

 

All͛iŶteƌŶo dell͛iŵpiaŶto ğ pƌevista uŶa ƌaĐĐolta sepaƌata delle vaƌie tipologie di aĐƋue iŶ ƋuaŶto destinate, 

ciascuna, ad un diverso tipo di trattamento o destinazione finale. 

Le diverse tipologie di acque che genererebbero scarichi idrici o che andrebbero smaltite sono le seguenti: 

 acque di pioggia e di dilavamento piazzali e di transito veicoli; 

 acque di dilavamento tetti; 

 acque provenienti dai servizi igienici; 

 acque di lavaggio veicoli; 

 acque di dilavamento aree interne di lavoro. 

 

Le diverse reti di raccolta previste nello stabilimento sono le seguenti: 
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 Rete di raccolta acque interne di stabilimento; 

 Rete di raccolta acque di piazzale; 

 Rete di raccolta acque bianche (pluviali superfici coperte); 

 Rete di raccolta acque nere da servizi igienici. 

 

Per facilità di lettura le diverse reti presenti sono riportate n. 16.111.03A.0018 - ͞Allegato T - Planimetria 

punti di approvigionamen. acque e reti degli scarichi idrici͟ allegata alla presente relazione  con colorazioni 

differenti.  

 

Le acque non contaminate provenienti dalle coperture vengono convogliate in un pozzetto di raccordo, da 

quest’ultimo saranno scaricate nella ƌete fogŶaƌia aĐƋue ďiaŶĐhe dell’A“I. 

 

Le acque provenienti: dal percolamento e/o dal dilavaŵeŶto delle aƌee di lavoƌazioŶe all͛iŶteƌŶo dello 

stabilimento, dalle aree di lavorazione sul piazzale esterno e dal lavaggio veicoli sono raccolte e convogliate 

in una vasca da 190 mc di raccolta colaticci dove per mezzo di una pompa di sollevamento i liquami saranno 

inviati al trattamento della torbida interno alla piattaforma.  

I reflui provenienti dai servizi igienici (acque nere) sono raccolti e convogliati in una vasca interrata di raccolta 

da 20 mc dove per mezzo di autospurghi e/o pompe di sollevamento i liquami saranno inviati a smaltimento 

presso centri autorizzati. 

 

3.4.1.2. Acque di prima pioggia 

 

3.4.1.2.1. “upeƌfiĐi dell’iŵpiaŶto 

 

Per il calcolo dei diversi quantitativi di acque da stoccare o gestire, è necessario far riferimento alle esatte 

superfici impermeabilizzate dello stabilimento. 

Le superfici considerate sono le seguenti: 

 

Superficie del Complesso [m2] 

Copeƌta……………………………………………………….. 5.709 m2 

“Đopeƌta paviŵeŶtata seŶza aƌee di lavoƌo…….. 2.717 m2 

“Đopeƌta paviŵeŶtata ĐoŶ aƌee di lavoƌo ……….. 6.128 m2 

“Đopeƌta ŶoŶ paviŵeŶtata ………………………… 1.115 m2 

Totale …………………………………………………………. 15.669 m2 

 

 



118 
 

 

3.4.1.2.2. Gestione delle acque di prima pioggia e dimensionamento della vasca di 

raccolta 

 

Le acque di pioggia o di dilavamento delle aree esterne dove sono ubicate le aree di lavoro vengono raccolte 

dalle apposite caditoie e convogliate mediante i collettori di raccolta verso pozzetti di raccolta collegati, 

mediante tubazioni opportunamente dimensionate, alla vasca di raccolta acque tecnologiche da 190 mc. 

Le acque di pioggia o provenienti dal dilavamento delle aree esterne sprovviste di zone di lavoro (piazzali di 

transito, alcune tettoie/edifici dello stabilimento ecc.) vengono raccolte dalle apposite caditoie e convogliate 

mediante i collettori di raccolta verso pozzetti di raccolta collegati, mediante tubazioni opportunamente 

dimensionate, all͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto aĐƋue di prima pioggia (impianto costituito da vasche in c.a. 

prefabbricate iŶteƌƌato all͛iŶteƌŶo di uŶ ďaĐiŶo).  

Nel suddetto impianto le acque di prima pioggia iniziano il trattamento nella sezione di dissabbiatura per un 

tempo ottimale per consentire la separazione dalle sostanze sedimentabili. Le acque così pretrattate 

vengono avviate attƌaveƌso la sezioŶe di sepaƌazioŶe oli, dove suďisĐoŶo uŶa flottazioŶe delle sostaŶze 

leggeƌe. Questo sisteŵa peƌŵette di auŵeŶtaƌe la supeƌfiĐe effettiva di flottazioŶe e favoƌiƌe ƋuiŶdi 

l͛aggƌegazioŶe delle paƌtiĐelle leggeƌe faĐilitaŶdoŶe la ƌisalita. All͛iŶteƌŶo della sezioŶe di disoleazioŶe ğ 

iŶstallata uŶa valvola ĐoŶ ottuƌatoƌe a galleggiaŶte Đhe iŶteƌƌoŵpe il flusso dell͛aĐƋua ed iŵpedisĐe la 

fuoƌiusĐita dell͚olio ƋuaŶdo Ƌuest͛ultiŵo aƌƌiva ad uŶ deteƌŵiŶato livello Ŷella Đaŵeƌa di ƌaĐĐolta. Infine le 

aĐƋue depuƌate iŶ usĐita dall͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto aĐƋue di pƌiŵa pioggia veŶgoŶo ĐoŶvogliate Ŷel 

pozzetto acque bianche denominato S1. 

 In caso di evento meteorico, la quantità in eccesso rispetto alle acque di prima pioggia (acque cadute nei 

pƌiŵi ϭϱ ŵiŶuti dell’eveŶto ŵeteoƌiĐo), dette di seĐoŶda pioggia, possoŶo esseƌe ĐoŶsideƌate a ĐaƌiĐo 

inquinante pressoché nullo.  

Quindi in caso di evento meteorico, la quantità in eccesso (acque di seconda pioggia) è inviata direttamente 

(by-pass) allo scarico in fognatura. 

 

CALCOLO DEL QUANTITATIVO DI ACQUE DI PRIMA PIOGGIA 

Per quanto concerne le acque di prima pioggia, si considera che essa coincida una portata data dai primi 5 

mm di un evento meteorico scaricati in 15 minuti sulla superficie considerata. 

Dall͛esteŶsioŶe delle supeƌfiĐi sĐopeƌte iŵpeƌŵeaďili senza aree di lavoro, circa 2.717 mq, considerando di 

voler trattare i primi 5 mm caduti in 15 minuti di acqua caduta sulla superficie stessa si ricava una portata di 

54,34 m3/h.  
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PORTATA UTILE DELL’IMPIANTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA: 360 m3/h 

 

È stato scelto un impianto di prima pioggia con una portata nettamente superiore a quella necessaria poiché 

le zone di raccolta delle acque di prima pioggia vengono transitate continuamente da mezzi di trasporto 

ŵolto spoƌĐhi, iŶ Ƌuesto ŵodo si gaƌaŶtisĐe l͛effettiva depuƌazioŶe delle aĐƋue di pƌiŵa pioggia. 

 

 

3.4.1.3. Scarichi idrici 

 

3.4.1.3.1. Acque meteoriche non contaminate - scarico idrico S.1 

 

Le aĐƋue pƌoveŶieŶti dai tetti, le aĐƋue di seĐoŶda pioggia e le aĐƋue iŶ usĐita dall͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto 

acque di prima pioggia vengono scaricate nella rete acque bianche dello stabilimento in esame, in quanto 

non vengono a contatto con potenziali inquinanti, per poi essere scaricate direttamente in fognatura acque 

ďiaŶĐhe del͛͛A“I. 

 

Le caratteristiche dello scarico delle acque bianche e di seconda pioggia sono: 

 

Caratteristiche punto di emissione S.1 

 Tipo di scarico: saltuario (evento meteorico) 

 Ore/giorno: n.a. 

 Giorni/anno: n.a. 

 Giorni/settimana: n.a. 

 Recapito scelto: fognatura acque bianche 

 Trattamento allo scarico: nessuno 

Volume medio annuo scaricato: n.a. 

 

 

3.4.1.3.2. Scarico acque provenienti da servizi igienici 

 

Le aĐƋue pƌoveŶieŶti dai seƌvizi igieŶiĐi pƌeseŶti Ŷell͛iŵpiaŶto veŶgoŶo ĐoŶvogliate ad uŶ seƌďatoio iŶteƌƌato 

di stoccaggio in PEAD da 20 mc, dove per mezzo di autospurghi e/o pompe di sollevamento i liquami saranno 

inviati a smaltimento presso centri autorizzati.  
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La rete di raccolta è realizzata con tubazioni in PVC rigido che raggiungono i rispettivi pozzetti d'adduzione a 

tenuta in c.a.p. con chiusino in ghisa. 

 

3.4.2. Emissioni sonore 

 

3.4.2.1. Classificazione acustica 

 

Il Comune di Pignataro Maggiore (CE), ha provveduto ad effettuare una zonizzazione acustica del Territorio. 

L͛iŵpiaŶto della Ditta F.lli Gentile ricade in classe V di cui alla tabella sottostante (classificazione del territorio 

comunale art.1) allegata al D.P.C.M 14.11.1997. Rientrano in questa classe le aree prevalentemente 

industriali. 

Allegato valori limite sorgenti sonore: Tabella A 

Classe I 

Aree particolarmente protette: rientrano in questa 

classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: aree 

ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali. 

Classe lll 

Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione 

con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali: aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici.  

Classe IV 

Aree di intensa attività umana: rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
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presenza di attività commerciali ed uffici, con presenza 

di attività artigianali: le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee 

ferroviarie: le aree portuali; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie. 

Classe V 

 

Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa 

classe le aree interessate da insediamenti industriali e 

con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 

Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa 

classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

Tali valori sono riportati nelle tabelle seguenti: 

Valori limite di emissione: 

Zona 
Limite diurno 

(dBA) 

Limite Notturno 

(dBA) 

Classe I aree particolarmente protette  45 35 

Classe II aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

Classe III aree di tipo misto 55 45 

Classe IV aree di intensa attività umana 60 50 

Classe V aree prevalentemente industriali 65 55 

Classe VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Valori limite di immissione:  

 Zona 
Limite diurno 

(dBA) 

Limite Notturno 

(dBA) 

Classe I aree particolarmente protette  50 40 

Classe II aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

Classe III aree di tipo misto 60 50 

Classe IV aree di intensa attività umana 65 55 

Classe V aree prevalentemente industriali 70 60 

Classe VI aree esclusivamente industriali 70 70 
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3.4.2.2. Emissioni sonore previste 

 

FaĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto all͛elaďoƌato n. 16.111.04V.0046 - ͞Planimetria stabilimento (Impianti - Attività 

rumorose)͟, si prevede che le sorgenti sonore iŶ opeƌa all͛iŶteƌŶo dell͛iŶsediaŵeŶto azieŶdale della soĐietà 

in esame sono rappresentate da impianti funzionali alle attività di stoccaggio e trattamento rifiuti, sistemate 

all͛iŶteƌŶo della stƌuttura: 

R1 - Impianto di aspirazione e trattamento eriformi 

R2 - Sezione di trattamento terreni 

R3 - Sezione di trattamento chimico-fisico torbida 

R4 - Sezione di stoccaggio reagenti chimici/rifiuti in polvere 

R5 - Sezione di stabilizzazione/solidificazione 

R6 - Impianto di triturazione  

R7 - Impianto di lavaggio ruote 

R8 - Martello perforatore lettrico  

R9 - Coŵpƌessoƌe a seƌvizio dell͛iŵpiaŶto  

Macchine per movimentazione materiale e automezzi 

Per la caratterizzazione delle sorgenti, si riportano le indicazioni fornite dal progettista/costruttore. Nella 

tabella a seguire, per ogni sorgente significativa si riporta livello sonoro, dislocazione e presenza di sistemi 

di attenuazione sonora. 

 

 

 

 

 

 

 

 



123 
 

 

  

DESCRIZIONE 
TIPO DI 

FUNZIONAMENTO 
Leq dB 

(A) 
Somma dei livelli 
oer singola area 

Somma dei livelli 

R1 - Impianto di aspirazione e trattamento aeriformi 

88,04 

1 
Impianto trattamento 
aeriformi (elettroventilatore) 

CONTINUO - 24 
ore/giorno 

70   

R2 - Sezione di trattamento terreni 

2 

Impianto completo composto 
da: tramoggia di carico, vaglio 
stellare, sfangatrice a botte, 
vagli vibranti, nastri 
trasportatori, coclea 
compattatrice, gruppi di 
recupero sabbie, 
condizionamento/ispessimento 
e disidratazione fanghi 

CONTINUO - 24 
ore/giorno 

70   

R3 - Sezione di trattamento chimico-fisico torbida 

3 N°3 agitatori ad asse verticale 
DISCONTINUO - 3 

ore/giorno 
70 

77,78 

4 
Impianto di preparazione e 
dosaggio polielettrolita 

DISCONTINUO - 3 
ore/giorno 

70 

5 Pompa trasferimento fanghi 
DISCONTINUO - 6 

ore/giorno 
70 

6 
Pompa trasferimento 
chiarificato 

DISCONTINUO - 6 
ore/giorno 

70 
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R4 - Sezione di stoccaggio reagenti chimici/rifiuti in polvere 

7 
Impianto di preparazione e 
dosaggio latte di calce 

CONTINUO - 24 
ore/giorno 

70 

74,77 8 N° 4 rotovalvole 
CONTINUO - 8 

ore/giorno 
70 

9 N°2 coclee di trasferimento 
CONTINUO - 8 

ore/giorno 
70 

R5 - Sezione di stabilizzazione/solidificazione 

10 

Impianto di solidificazione-
stabilizzazione composto da: 
tramoggia di carico, nastri 
trasportatori e mescolatore a 
vomeri 

DISCONTINUO - 24 
ore/giorno 

70   

R6 - Impianto di triturazione 

11 Trituratore bialbero 
DISCONTINUO - 10 

ore/giorno 
70   

R7 - Impianto di lavaggio ruote 

12 N°1 pompa di ricircolo 
DISCONTINUO - 2 

ore/giorno 
70 

73,01 

13 
N°1 pompa di svuotamento 
vasca 

DISCONTINUO - 2 
ore/giorno 

70 
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R8 - Martello perforatore elettrico 

14 Martello perforatore elettrico 
DISCONTINUO - 4 

ore/giorno 
85   

R9 - Compressore a servizio dell'impianto 

15 
Compressore aria a servizio 
dell'impianto 

DISCONTINUO - 3 
ore/giorno 

70   

Macchine per movimentazione materiale e automezzi 

16 
Macchine per movimentazione 
materiale e automezzi per 
carico e scarico 

DISCONTINUO - 8 
ore/giorno 

82   

 

Per quanto concerne lo studio di impatto acustico pƌevisioŶale effettuato, dall͛aŶalisi delle taďelle, si 

evidenzia che, per il periodo diurno, in tutte le postazioni, i livelli di immissione calcolati risultano inferiori 

ai limi di riferimento per la Classe V (70.0 dB(A), periodo fi riferimento diurno; 60.0 dB(A) periodo di 

ƌifeƌiŵeŶto ŶottuƌŶoͿ ovveƌo il valoƌe stiŵato ;ƌesiduo + l͛appoƌto delle soƌgeŶti di pƌogettoͿ ƌisulta 

inferiore al limite sopra citato. 

 

3.4.2.3. Contenimento delle emissioni sonore  

 

Per ridurre il rumore generato e trasmesso saranno adottati i seguenti accorgimenti: 

 

 saranno usati raggi di curvatura grandi nelle tubature e cambiamenti di sezione continui anziché 

discontinui e sarà evitata la cavitazione dei sistemi di pompaggio  

 le trasmissioni saranno di preferenza elicoidali anziché ad ingranaggi con denti diritti 

 le masse in rotazione saranno equilibrate 

 sarà assicurata la lubrificazione degli elementi 
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 sarà fatto ricorso preferibilmente a modalità di trasmissione più silenziosi quali accoppiamenti 

elastici o trasmissione idrauliche, cinghie dentate  

 

Per ridurre il rumore irradiato dai macchinari sarà realizzato quanto segue: 

 

 saranno utilizzati materiali a smorzamento interno elevato (ghisa, lamiere multi strato, materie 

plastiche) 

 sarà ridotta la rumorosità per via aerea realizzando il capannone di alloggiamento impianti con 

pannelli di grande massa o doppi con cavità riempita di materiale assorbente 

 saranno chiuse tutte le aperture ed i giunti ove possibile 

 le ŵaĐĐhiŶe più ƌuŵoƌose iŶstallate all͛esteƌŶo ;soffiaŶti ossidazioŶe ďiologiĐa) saranno dotate di 

cabine insonorizzanti 

 

3.4.2.4. Monitoraggio delle emissioni sonore e valutazione del rischio rumore 

 

Per una valutazione complessiva delle emissioni sonore sarà comunque realizzato con cadenza biennale, un 

monitoraggio ambientale ai sensi della L. 447/91 tendente a valutare il clima acustico prodotto in ambiente 

esterno. 

Inoltre a tutela della salute dei lavoratori sarà svolta con periodicità triennale la valutazione del rischio 

rumore D.lgs. 195/06. 
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3.4.3. Rifiuti 

 

3.4.3.1. Premessa 

 

Come descritto aŵpliaŵeŶte iŶ pƌeĐedeŶza, l͛iŵpiaŶto iŶ esaŵe si ĐoŶfiguƌa Đoŵe uŶ iŵpiaŶto di stoĐĐaggio 

e tƌattaŵeŶto ƌifiuti, peƌ Đui la gestioŶe dei ƌifiuti ĐostituisĐe l͛oggetto delle attività pƌoduttive. 

Nel Đapitolo ͞ŵateƌie pƌiŵe utilizzate͟ si ğ aĐĐeŶŶato al fatto che i rifiuti possono essere considerati, a tutti 

gli effetti, le materie prime dei cicli produttivi previsti, per cui nel presente capitolo saranno analizzati solo i 

ƌifiuti geŶeƌati dalle attività pƌoduttive ;oltƌe ai ƌifiuti gestiti dall͛iŵpiaŶto e trattati nelle varie sezioni 

descritte in precedenza, infatti, bisogna considerare che le diverse attività produttive, nel trattare i rifiuti 

͞geŶeƌaŶo͟ dei ƌifiuti addizioŶaliͿ. 

 

3.4.3.2. Produzione rifiuti 

 

3.4.3.2.1. Impianto di trattamento terreni 

 

Il processo di lavaggio terreni genera, come di seguito descritto, 6 flussi oltre ai fanghi prodotti (descritti nel 

capitolo 2.11.2.2.): materiale grossolano, materiale ferroso, frazione organica, ghiaino, ghiaia, sabbia. 

La maggior parte di questi rifiuti prodotti verranno inviati al recupero (ghiaia, ghiaino, sabbia). 

Pertanto, alla potenzialità massima della linea di lavaggio terreni è pari a 130.680 Mg/anno, si stima una 

pƌoduzioŶe ŵassiŵa dei segueŶti ͞ƌifiuti͟: 

 

Produzione materiale grossolano = circa 13.068 Mg/anno 

Produzione materiale ferroso = circa 131 Mg/anno 

Produzione frazione organica = circa 12.937 Mg/anno 

Produzione ghiaino = circa 26.136 Mg/anno 

Produzione ghiaia = circa 26.136 Mg/anno 

Produzione sabbia = circa 26.136 Mg/anno 

Produzione fanghi disidratati = circa 42.347 Mg/anno 

 

3.4.3.2.2. Impianto di stabilizzazione/solidificazione  

 

Tutti i fanghi prodotti dall͛iŵpiaŶto di tƌattaŵeŶto teƌƌeŶi e i ƌifiuti solidi sa staďilizzaƌe/solidifiĐaƌe iŶ 

ingresso alla piattaforma provenienti da terzi vengono trattati dalla sezione di stabilizzazione/solidificazione. 
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Produzione di rifiuti solidi stabilizzati/solidificati = 240.698 Mg/anno 

 

 

3.4.3.2.3. Impianto di triturazione e riduzione volumetrica 

 

L͛iŵpiaŶto di tƌituƌazioŶe e ƌiduzioŶe voluŵetƌiĐa, come precedentemente descritto, tritura i rifiuti in entrata 

dopo aver subito una selezione manuale. 

Pertanto la potenzialità massima dell͛iŵpiaŶto di tƌituƌazioŶe ğ paƌi a ϯϲ.ϯϬϬ Mg/anno. 

Rifiuti triturati = circa 36.300 Mg/anno 

 

 

3.4.3.2.4. Altri rifiuti prodotti dall’iŵpiaŶto 

 

Oltre ai rifiuti sopradescritti, che rappresentano la quota prevalente dei rifiuti prodotti dalla piattaforma di 

trattamento in progetto, sono presenti in quantità decisamente inferiori anche altre tipologie di rifiuti: 

 

 Fusti, cisternette e big-bags non recuperabili; 

 assorbenti e indumenti protettivi; 

 scarti di laboratorio; 

 toner di stampa esauriti; 

 scarti di olio minerale esauriti; 

 filtri olio; 

 metalli ferrosi dalle operazioni di manutenzione; 

 polveri da filtro a maniche; 

 filtri a maniche esausti. 

 

Di “eguito uŶ eleŶĐo stiŵato e ŶoŶ esaustivo dei ĐodiĐi CE‘ pƌodotti dall͛iŵpiaŶto: 

 

Rifiuti pƌodotti dall’iŵpiaŶto 

(Codice CER) 

- 19.08.13* fango da trattamento chimico-fisico disidratato 

- 19.08.14 fango da trattamento chimico-fisico disidratato 

- 08 03 18 toner di stampa esauriti 
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- 16 01 17 metalli ferrosi 

- 13 02 05* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non 

clorurati 

- 16 01 07* filtri olio 

- 15 02 02* assoƌďeŶti, ŵateƌiali filtƌaŶti ;iŶĐlusi filtƌi dell͛olio ŶoŶ speĐifiĐati 

altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanza pericolose 

- 15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi diversi da 

quelli di cui alla voce 15 02 02 

- 16 05 06* scarti di laboratorio 

- 16 06 01* batterie al piombo 

- 19 13 02 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica terreni, diversa da 

quelli a cui la voce 19 13 01 

- 19 13 01 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica terreni, contenenti 

sostanze pericolose  

- 19 02 05* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici contenenti sostanze 

pericolose 

- 19 03 04* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati 

- 19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

19 03 06* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 

- 19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

- 19 02 07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione 

19 12 11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

- 19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

- 19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 

- 19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 

- 19 10 03* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 

- 19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 

03 

- 19 10 05* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 

- 19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

- 19 12 01 carta e cartone 

- 19 12 02 metalli ferrosi 

- 19 12 03 metalli non ferrosi 
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- 19 12 04 plastica e gomma 

- 19 12 05 vetro 

- 19 12 06* legno contenente sostanze pericolose 

- 19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

- 19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

- 15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati 

da tali so\stanze 

- 17 04 05 ferro e acciaio 

- 15 01 01 imballaggi di carta e cartone 

- 15 01 02 imballaggi di plastica 

- 15 01 03 imballaggi in legno 

- 15 01 04 imballaggi metallici 

- 15 01 05 imballaggi in materiali compositi 

- 15 01 06 imballaggi in materiali misti 

- 15 01 07 imballaggi di vetro 

- 15 01 09 imballaggi in materia tessile 

- 15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati 

da tali sostanze 

- 19 12 11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

- 19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli cui alla voce 19 12 11  
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3.9. MISURE DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE 

 

Si prescinde dalle misure di prevenzione e protezione da adottarsi in cantiere in relazione ai rischi considerati 

e valutati per la sicurezza del personale, durante le operazioni di carico/scarico dei rifiuti derivanti dalle 

attività dello stabilimento. Infatti, tali operazioni saranno oggetto di appositi documenti redatti in osservanza 

alla normativa vigente. 

Si riportano di seguito alcune misure di prevenzione e cautela che verranno adottate per ridurre i rischi di 

diffusioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto, duƌaŶte la fase di eseƌĐizio dell͛iŵpiaŶto. 

 

Fattore di rischio Misure di prevenzione Misure di mitigazione 

Esposizione alle polveri 

 Sistemazione delle linee di 

tƌattaŵeŶto all͛iŶteƌŶo di 

capannoni chiusi 

 Sistemi di abbattimento 

delle polveri, scrubber con 

venturi, filtro a maniche 

Esposizione ad 

eventuale sostanze 

chimiche tossiche 

durante il trattamento 

 I reagenti in polvere e quelli 

liquidi sono stoccati in silos e 

recipienti chiusi ed il loro 

dosaggio avviene con coclee e 

pompe che evitano la diffusione 

delle sostanze chimiche nell'aria 

 Bacini di contenimento per 

serbatoi reagenti liquidi e 

sistema di abbattimento 

delle polveri durante il 

carico dei reagenti 

mediante filtro a maniche 

installato sul silos dei 

reagenti solidi 

Esposizione al rumore 

 AttoƌŶo al peƌiŵetƌo dell͛aƌea ğ 

prevista la piantumazione di 

alberi 

 Verranno svolte regolari 

operazioni di manutenzione al 

fine di ridurre al minimo le 

emissioni sonore prodotte dai 

macchinari  

 

 In caso di superamento dei 

limiti di legge verranno 

indossati da parte del 

personale addetto 

opportuni dispositivi di 

sicurezza (tappi, cuffie, ecc.) 

 Le macchine più rumorose 

saranno dotate di cabine 

insonorizzanti 

Esposizione al contatto 

con 

sostanze pericolose 

contenute 

 I rifiuti prodotti (fanghi ecc.) 

saranno stoccati in cassoni chiusi 

nelle apposite aree di stoccaggio  

 Nelle fasi di carico e scarico 

verranno adoperati tutti gli 

accorgimenti necessari ad 

evitare il contatto  
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nei rifiuti  I rifiuti solidi sono stoccati in 

cassoni nelle apposite aree di 

stoccaggio o su apposite aree 

impermeabilizzate e confinate 

 Nelle operazioni di carico e 

scarico verranno adoperati i 

dispositivi di protezione 

individuali (guanti, 

maschere, ecc.) 

Esposizione alle 

emissioni odorigene 

 Le linee di trattamento sono 

poste sotto aspirazione forzata  

 L͛iŵpiaŶto di aďďattimento 

previsto consente di 

abbattere gli eventuali 

odori che si generano 

Impatto dovuto alla 

movimentazione dei 

rifiuti in ingresso ed in 

uscita e lo stoccaggio 

degli stessi 

 I rifiuti prodotti saranno stoccati 

in cassoni chiusi collocati nelle 

apposite aree di stoccaggio 

 I rifiuti solidi in ingresso stoccati 

in cassoni chiusi collocati nelle 

apposite aree di stoccaggio o su 

apposite aree impermeabilizzate 

e confinate 

 Il personale sarà addestrato sulle 

procedure operative da seguire 

sotto la supervisione del 

Responsabile Tecnico 

 

 Gli impianti di abbattimento 

previsti consento di 

abbattere le eventuali 

polveri generabili 

 Le aree di lavorazione 

saranno realizzate in c.a. 

impermeabilizzato e dotate 

di apposite reti di raccolta 

del percolato 

 Su tutti i bacini di 

contenimento e sulla vasca 

del biologico è presente una 

membrana di HPDE per la 

protezione del sottosuolo e 

della falda sotterranea 

Vibrazioni delle 

apparecchiature usate 

Ŷell͛iŵpiaŶto 

 Sono stati presi gli accorgimenti 

necessari in fase di 

progettazione delle linee al fine 

di evitare al minimo le vibrazioni 

che potessero generarsi 

 Verranno svolte regolari 

operazioni di manutenzione al 

fine di ridurre al minimo le 

vibrazioni prodotte dai 

macchinari  

 In caso di macchinari con 

vibrazioni eccessive gli 

addetti useranno adeguati 

dispositivi di protezione 



133 
 

Rischi di infiltrazione 

nella falda acquifera 

 È prevista una rete di raccolta 

per le acque di stabilimento 

(acque di dilavamento aree 

impermeabilizzate su cui 

transitano i mezzi e su cui 

avviene la movimentazione dei 

rifiuti) 

 Verranno adottati tutti gli 

accorgimenti necessari ad 

evitare spandimenti di rifiuti, 

sostanze che potrebbero 

arrecare danno al mare 

 Le aree di lavorazione 

saranno realizzate in c.a. 

impermeabilizzato e dotate 

di apposite reti di raccolta 

del percolato 

 Su tutti i bacini di 

contenimento e sulla 

vasche è presente una 

membrana di HPDE per la 

protezione del sottosuolo e 

della falda sotterranea 

Rischi di inquinamento 

suolo ed aria 

 Verranno adottati tutti gli 

accorgimenti necessari ad 

evitare spandimenti di rifiuti, 

sostanze che potrebbero 

arrecare inquinamento al suolo e 

diffusione di rifiuti ed altre 

sostanze nell'aria 

 Le aree di lavorazione 

saranno realizzate in c.a. 

impermeabilizzato e dotate 

di apposite reti di raccolta 

del percolato 

 Su tutti i bacini di 

contenimento e sulla 

vasche è presente una 

membrana di HPDE per la 

protezione del sottosuolo e 

della falda sotterranea  

 Sono previsti impianti di 

abbattimento delle 

emissioni 

Rischi di incidenti 

connessi all'uso delle 

macchine 

 Tutte le operazioni di 

trattamento dei rifiuti verranno 

svolte sotto la supervisione del 

Responsabile Tecnico 

 Verranno svolte regolare 

manutenzione alle macchine  

 In caso si verifichi l'evento 

dannoso verranno attivati 

tutti i presidi possibili ai fini 

della sicurezza come primo 

soĐĐoƌso, etĐ… 

 L͛aĐĐesso e il tƌaŶsito 

Ŷell͛aƌea sarà consentito 
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solo a persone e mezzi 

autorizzati 

Rischio incendio 
 Formazione ed informazione del 

personale 

 Utilizzo dei dispositivi 

antincendio 

Rischio rottura 

macchinario 

 Manutenzione periodica delle 

linee di trattamento 

 Sostituzione del pezzo 

difettoso limitando al 

minimo il fermo macchina 

 

  



135 
 

3.10. ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

 

Le alternative di progetto possono essere di differenti tipologie; si possono avere: 

 

 alternative di processo o strutturali, definibili in fase di progettazione e consistenti per esempio  

Ŷell͛adozioŶe di teĐŶologie diffeƌeŶti da Ƌuelle pƌoposte o Ŷell͛uso di ŵateƌie pƌiŵe diveƌse; 

 alteƌŶative di loĐalizzazioŶe dell͛opeƌa, defiŶiďile seŵpƌe in fase di progettazione in funzione della 

ĐoŶosĐeŶza dell͛aŵďieŶte, dell͛uso del suolo e dei liŵiti ƌappƌeseŶtati da aƌee seŶsiďili o ĐƌitiĐhe; 

 alteƌŶative Ŷell͛adottaƌe ŵisuƌe di ŵitigazioŶe diveƌse da Ƌuelle pƌoposte; 

 alternativa di non procedere con il progetto (alternativa zero). 

 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda il Đaso iŶ esaŵe, il pƌoĐesso adottato ƌisulta esseƌe affidaďile e Đoŵpƌovato dall͛esisteŶza 

di impianti similari in esercizio avente le medesime potenzialità di quello proposto. I medesimi processi 

potreďďeƌo tƌovaƌe appliĐazioŶe diƌettaŵeŶte pƌesso l͛iŶdustƌia iŶ Đui ğ pƌodotto il ƌifiuto; ŵa ğ da ƌilevaƌe 

che, a causa della spiccata aspecificità dei processi in questione (in grado di raccogliere e trattare svariati tipi 

di rifiuti), risultano nettamente privilegiate le economie di scala realizzabili solo mediante una piattaforma di 

trattamento collettivo. 

 

NoŶ soŶo state esaŵiŶate alteƌŶative di loĐalizzazioŶe iŶ ƋuaŶto l͛opeƌa pƌoposta da ƌealizzaƌe ğ situata 

all͛iŶteƌŶo di uŶa zoŶa iŶdustƌiale del tutto idoŶea all͛uso pƌevisto. 

Per quanto riguarda le misure di mitigazione, si ritiene che quelle adottate in fase di progettazione 

dell͛iŵpiaŶto ed eleŶĐate Ŷel pƌeĐedeŶte paragrafo 3.9 siano del tutto idonee per la minimizzazione dei 

potenziali impatti dell͛opeƌa. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛alteƌŶativa zeƌo, tale situazioŶe ğ stata pƌesa Đoŵe ƌifeƌiŵeŶto Ŷel pƌeseŶte studio peƌ 

valutaƌe il poteŶziale iŵpatto aŵďieŶtale dell͛opeƌa pƌoposta e ƋuiŶdi si ƌiŵaŶda alle ĐoŶĐlusioŶi fiŶali peƌ 

valutare la fattibilità amďieŶtale di Ƌuest͛ultiŵa. 

 

 


